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Tanti argomenti in questo numero, mol-
ti sui beni capitali. L’affidamento delle
spiagge con i bandi per le concessio-
ni, tutti sanno quanto le famiglie dei
gestori siano state importanti nella evo-

luzione degli stabilimenti. Poi gli arenili e quella sabbia per la quale si lotta
per conservare la prerogativa principale della località: la balneazione. La pri-
ma soffolta è finita, non c’è tempo per riflettere, bisogna correre perché la tem-
pesta è in arrivo sulla costa vicina, priva di protezione. 
L’inquinamento, altra grande notizia l’apertura del cantiere della condotta di risali-
ta, molti non ne hanno compreso l’importanza, ma quando il mare sulla riva sarà cristallino allora
sarà chiara l’intuizione dell’ingegner Leonardo Rotundi. 
Tra i beni capitali non resta che la pineta, lo abbiamo scritto in tutti questi mesi augurandoci di ve-
dere l’inizio dei lavori e ora l’Area A Federico Fellini è vicina alla meta, non perdiamo la speranza. 
Su decoro e rifiuti c’è ancora molto da fare, serve un grande sforzo perché sono temi essenziali. Il
parcheggio di scambio parte tardi, ma tutto sommato meglio così, si potrà preparare bene per l’an-
no prossimo e con incentivi perché la navetta non basterà a far lasciare le auto in quello spazio. E
comunque quell’ettaro e mezzo sotto la pineta è un bel tesoro ritrovato utilizzabile per tanti progetti. 
Sicurezza, bene i controlli ma senza esagerare. “Alto Impatto” non può coinvolgere le famiglie
che di giorno vanno al mare e bloccare il traffico in entrata e in uscita. Si vive di turismo, un con-
to è la “malamovida”, altro paralizzare tutto il centro balneare.
I cento anni della Marina e Pineta di Fregene andavano ricordati, alcuni di quei sogni del progetto
non sono del tutto svaniti per tanti di noi, nonostante il rapido passaggio del tempo. Quel tempo che
sembra aver segnato definitivamente l’epoca del Villaggio, per la prima estate senza più pescatori. 

Fabrizio Monaco
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principali degli ultimi avvenimen-
ti, un “diario di bordo” che  deli-
nea il quadro della questione. Si
parte dalla delibera n. 236 del 27
dicembre 2023 con cui il sindaco
Baccini ha rinnovato per un anno,
sino alla fine del 2024, le conces-
sioni demaniali comunali. Una
proroga ritenuta però in seguito
“immotivata” dall’Autorità Garan-
te della Concorrenza e del Mer-
cato (AGCM) che ha chiesto spie-
gazioni al Comune e di comuni-
care “le iniziative adottate per ri-
muovere le violazioni della con-
correnza rilevate”. 
Il sindaco a quel punto in una no-
ta ha precisato come l’Ammini-
strazione comunale non abbia
“mai inteso prorogare immotiva-
tamente le concessioni vigenti ma
si sia attivata, sin dal suo insedia-
mento nel maggio 2023, nel sen-
so diametralmente opposto, isti-
tuendo un’Area per la gestione
del Demanio dando da subito in-
dirizzi finalizzati a bandire proce-
dure di gara per le concessioni”. 
Il braccio di ferro è continuato e
l’AGCM ha deliberato il ricorso al
Tribunale Amministrativo Regio-
nale per l’annullamento della pro-
roga ritenendo non soddisfacen-

te la nota del sindaco. E il 12 giu-
gno scorso lo ha effettivamente
presentato per annullare la deli-
bera ritenuta in contrasto con i
principi enunciati, in particolare
dall’adunanza plenaria del Consi-
glio di Stato nella sentenza del 9
novembre 2021. L’AGCM nel ri-
corso ha aggiunto come le con-
cessioni demaniali per finalità tu-
ristico ricreative continuano a es-
sere efficaci sino al 31 dicembre
2023, fermo restando che, oltre
tale data, “anche in assenza di
una disciplina legislativa, cesse-
ranno di produrre effetti, non-
ostante qualsiasi eventuale ulte-
riore proroga legislativa dovesse
nel frattempo intervenire, da con-
siderare senza effetto perché in
contrasto con le norme dell’ordi-
namento dell’Unione Europea”.
La delibera di Giunta che apre ai
bandi contiene i principi generali
con cui verranno effettuate le
comparazioni, ovvero le regole
delle gare, sempre che non arrivi
invece a farlo, come dovrebbe, la
legge nazionale. Sono previsti
“criteri uniformi per la quantifica-
zione dell’indennizzo da ricono-
scere al concessionario uscente,
posto a carico del concessionario

subentrante”.
Bandi e evidenza pubblica a que-
sto punto inevitabili anche nel li-
torale romano? “Assolutamente
no – ribatte Claudio Cutolo, stori-
co gestore della Papaya di Fiumi-
cino – le nostre sigle sindacali si
erano rivolte al presidente Gior-
gia Meloni che aveva assicurato il
suo impegno in sede comunitaria
per far valere le ragioni del setto-
re. Vedremo ora cosa saprà fare
per le nostre famiglie, migliaia
quelle interessate che rischiano
di finire in mezzo a una strada.
Chiediamo anche ai sindaci di fa-
re fronte comune in questa dire-
zione. Noi siamo disposti a fare le
barricate per non perdere le no-
stre vite e quelle dei nostri cari.
Sono già state fissate le date di
scioperi nazionali dell’intera cate-
goria, ora la battaglia comincia
per davvero e non ci saranno più
alibi per nessuno”. 
Dopo lo sciopero del 9 agosto
con ombrelloni in spiaggia aperti
per protesta più tardi lanciata da
Sib-Fipe e Fiba-Confesercenti, ne
sono stati indetti altri due il 19
agosto, quando gli ombrelloni sa-
ranno chiusi per quattro ore, e poi
il 29 agosto per sei-otto ore. 
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Concessioni, si va all’evi-
denza pubblica. La deci-
sione per 102 gestori di

stabilimenti e chioschi del Comu-
ne di Fiumicino è nella delibera di

Giunta comunale n. 133 che ha
stabilito la data dei bandi: entro la
fine del 2024. Approvata l’8 luglio
con il titolo “Concessioni dema-
niali marittime per finalità turistico
ricreative” è un atto di indirizzo
importante per il mondo balneare
destinato a tracciare un solco tra
un prima e un dopo. Nel testo si
indica di “voler dare corso alle
procedure comparative secondo
i principi enunciati dalla normati-
va euro unitaria, nazionale e re-
gionale” e di dare conseguente
mandato agli uffici comunali di
concludere le attività istruttorie
necessarie entro il 31 ottobre
2024, procedendo alla pubblica-
zione dei bandi entro il 31 dicem-
bre 2024”.  Evidenza pubblica
per tutte le concessioni turistico
ricreative del Comune di Fiumici-

no entro il 2024, in pratica tra cin-
que mesi. Nei giorni successivi al
varo della delibera il sindaco Ma-
rio Baccini ha incontrato i rappre-
sentanti dei balneari ai quali ha
spiegato i motivi della decisione:
“Non potevamo fare diversamen-
te – spiega Baccini – per noi è es-
senziale collaborare con le asso-
ciazioni di settore per sviluppare
soluzioni che rispondano alle esi-
genze della comunità e promuo-
vano un turismo sostenibile. L’in-
contro ha posto le basi per una
collaborazione continuativa di ul-
teriori iniziative, volte a valorizza-
re e proteggere le risorse costie-
re del Comune per costruire un fu-
turo in cui le nostre spiagge siano
non solo più sicure, ma anche più
accoglienti e attrattive”
La delibera ripercorre le tappe
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Copertina
La delibera di Giunta n. 133 
stabilisce: bandi comunali 
entro fine 2024, salvo leggi
nazionali. I balneari: “La Meloni
rispetti gli impegni, altrimenti
faremo le barricate” 

di Andrea Corona 

Concessioni, verso
l’evidenza pubblica 



Dopo la Rivetta ora è uscito
anche il bando per la Perla.
Prosegue l’azione da parte

dell’Amministrazione comunale di
assegnare le concessioni decadu-
te per gli stabilimenti che hanno
avuto la revoca negli anni passati.
Ora manca solo il Glauco per il qua-
le sembrava ci fosse l’interessa-
mento diretto della Guardia di Fi-
nanza per la sua gestione. Per la Ri-
vetta la gara è stata fatta e ci sa-
rebbe anche il vincitore anche se
ancora l’assegnazione ufficiale non
è stata fatta, si resta in attesa di ac-
quisire tutte le garanzie e la docu-
mentazione necessaria, per poter
poi concedere a tutti gli effetti il ti-
tolo concessorio.
E dopo la Rivetta ora tocca alla Per-
la, i soggetti che intendono parte-
cipare alla procedura di selezione
per il rilascio della concessione
dell’area demaniale marittima mes-

sa a bando dovranno far pervenire
la propria offerta in “apposito plico
unico, pena esclusione, all’Ufficio
Protocollo del Comune di Fiumicino
entro e non oltre le ore 12.00 del 03
settembre 2024. 
I principi generali per l’affidamento
sono quelli approvati nella delibera
di Giunta comunale n. 138 approva-
ta il 31 luglio 2023. Anche per la Per-
la non si discostano da quello pre-
cedente, se non per un principio, a
carico del vincitore non c’è più l’im-
pegno di dove pagare i debiti pre-
gressi con l’Agenzia del Demanio. 
Il tratto di arenile oggetto della con-
cessione ha una superficie com-
plessiva di mq 13.231, almeno alla
data del 7 giugno 2023, un fronte
mare di ml 109 circa, e sullo stesso
insistono 6 fabbricati di difficile ri-
mozione, per una superficie pari a
189 mq. Sull’area insistevano ulte-
riori edifici, di difficile rimozione, at-
tualmente demoliti, per una super-
ficie di 958 mq e 285 mq di facile ri-
mozione (tettoie).
La proposta progettuale deve ri-
spettare integralmente il Pua non-
ché le norme urbanistiche, pae-
saggistiche e di settore. Inoltre
deve prevedere il recupero delle
superfici dei beni di difficile rimo-
zione, incamerati e demoliti, che

al collaudo saranno considerate
di fatto pertinenze del demanio
marittimo.
La durata della concessione è fis-
sata in sei anni dalla data di sotto-
scrizione dell’atto concessorio, o in
un numero maggiore di annualità
secondo quanto proposto e dimo-
strato dal richiedente nel Piano
Economico e Finanziario fino a un
massimo di 20 anni. Il concessio-
nario dovrà versare all’Agenzia del
Demanio, il relativo canone in via
anticipata, soggetto ad aggiorna-
mento annuale sulla base degli in-
crementi Istat previsti dalla specifi-
ca normativa di settore. 
L’aggiudicazione della concessio-
ne non costituisce titolo per la rea-
lizzazione delle strutture necessa-
rie all’esercizio delle attività turisti-
co ricreative. Per la realizzazione
dei manufatti e delle strutture di
pertinenza, all’esito della procedu-
ra di gara, gli aggiudicatari do-
vranno presentare il progetto delle
opere e dei sottoservizi da realiz-
zare e dovranno essere acquisite
tutte le autorizzazioni, quella doga-
nale, il titolo abilitativo edilizio e
ogni altro titolo o autorizzazione ne-
cessaria alla realizzazione della
struttura secondo le modalità pre-
viste dal bando.
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Demanio
Dopo la gara per la Rivetta, 
in fase di assegnazione, evidenza
pubblica anche per il secondo 
stabilimento con concessione
decaduta nel 2018. Domande
entro il 3 settembre 2024

di Fabio Leonardi 

A bando
anche la Perla



È finito il
ripascimento 

sabato e domenica compresi,
dalle 7.00 fino alle 19.00. C’è sta-
to tutto l’impegno della nostra
Amministrazione e del sindaco
nel permettere ai balneari di po-
ter svolgere la seconda parte
della stagione con una spiaggia
il più possibile ampia”.
Sicuramente la Sales è andata
ben oltre i 16mila mc che doveva
posizionare da contratto, come
del resto aveva fatto nel prece-
dente ripascimento di Fregene
sud nel luglio del 2020, eseguito
sempre con le stesse modalità,
attraverso chiatte dotate di dra-
ghe aspiranti, la sabbia era stata
trasportata all’interno di tubi sulla
riva e poi sparsa e compattata
con delle ruspe. Allora erano sta-
ti recuperati 22mila metri cubi di
sabbia che avevano allungato di
circa dieci metri l’arenile. Un la-
voro che però aveva resistito po-
co proprio per la mancanza di
protezione della costa. 
“Ora con la soffolta dovrebbe es-
sere un’altra cosa – confidano i bal-
neari – già con i lavori e il pennello
realizzato quest’anno abbiamo
guadagnato tanti metri di spiaggia
potendo finalmente mettere diver-
se file di ombrelloni e di lettini”.
La Nave, il Point Break, il Saint
Tropez, il Delfino, sono quelli che

hanno ricevuto dal gioco delle
correnti che si è creato, tra pen-
nel l i  e  barr iera,  la  maggiore
quantità di arenile. Sorprendente
quella della Nave parte al confi-
ne con l’Arcobaleno che è riusci-

ta a mettere tantissime file di om-
brelloni. Ora bisognerà vederne
la tenuta con la soffolta termina-
ta. È questa la vera scommessa
da verificare quando arriveranno
le prime mareggiate.
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Terminata l’operazione bar-
riera soffolta a protezione
della costa di Fregene sud,

il 26 luglio sono partiti i lavori di
“ripascimento”, i l processo di
dragaggio con cui si deposita
nuova sabbia allungando l’areni-
le davanti agli stabilimenti. Il can-
tiere doveva aprire qualche gior-
no prima ma il mare leggermente
mosso ha fatto rinviare la parten-
za, per poter lavorare, infatti, ci
deve essere una totale assenza
di onde.
La Sales spa che ha vinto la gara,
una delle più qualificate società
nel settore con alle spalle 70 anni
di attività, ha fatto arrivare dall’I-

sola d’Elba la motonave-chiatta,
più un rimorchiatore e un escava-
tore a terra. 
La chiatta ha prelevato dal largo,
a circa 700 metri dalla riva, la sab-
bia compatibile con quella sul ba-
gnasciuga, attraverso un lunghis-
simo tubo è stata “sparata” da-
vanti alla scogliera. L’idea era
quella di riuscire a restituire il più
possibi le areni le davanti  al le
strutture ma il bando aveva previ-
sto 16 mila mq di sabbia, non cer-
to suff icienti per raggiungere
questo obiettivo. Man mano che
si andava avanti con i lavori si è
capito che la coperta era troppo
corta, anche perché in alcuni
punti il fondale era alto. In gene-
rale alcuni stabilimenti hanno ri-

cevuto una decina di metri di
spiaggia supplementare ma non
in un modo uniforme. Alcuni sono
stati appena sfiorati e si sono do-
vuti accontentare della sabbia ri-
cevuta per fortuna dal gioco del-
le correnti. I lavori sono terminati
il 6 agosto al Cigno quando la
draga è ripartita verso altri lidi. 
Il cantiere è stato aperto al Point
Break, la sabbia è stata sparata in
alcuni punti anche oltre le sco-
gliere create a riva. 
“Si è proceduto il più veloce-
mente possibile a un ritmo serra-
to con i lavori per non creare
troppi problemi alla balneazione
– spiega l’assessore ai Lavori
pubblici Giovanna Onorati – han-
no lavorato sette giorni su sette,
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Erosione
Iniziato il 26 luglio è terminato il 7
agosto. Alcuni stabilimenti hanno
recuperato anche 10 metri di 
arenile ma la coperta era troppo
corta. Resta da capire la tenuta
ora che c’è la soffolta a protezione 

di Andrea Corona  



L’ultimo atto è stato la realiz-
zazione dei “pennellini” tra il
Manila e il Rio (nella foto).

Così come era stato richiesto dal-
l’Amministrazione comunale, la dit-
ta subappaltatrice dei lavori, la Va.
Cri. Da. Srl, è riuscita a fare un pic-
colo miracolo, non previsto nel pro-
getto iniziale. Dal reperimento del
materiale nella “messa in sagoma
della barriera”, gli scogli tolti dalla
parte superiore della soffolta, è ri-
uscita a fare dei pennelletti a pro-
tezione della spiaggia del Manila e
del Rio. Le più esposte all’erosione
visto che sono i primi dopo la fine
della barriera.
Gli ultimi atti del progetto “barrie-
ra soffolta di Fregene”, visto che
la società ha già iniziato a portare
via i suoi mezzi richiedendo le au-
torizzazioni, tutti veicoli speciali. 
Un’operazione lunga, piena di im-
previsti, che poteva chiudersi mol-
to prima. Il cantiere si è aperto il 21
dicembre del 2022, ma ci sono sta-
ti tanti incidenti di percorso e ben
quattro interruzioni, nonostante la
gravità della situazione. La mag-
gior parte delle quali provocate dal-
la “interdittiva antimafia” nei con-
fronti della società che si è aggiu-
dicata l’appalto, il Consorzio Stabi-
le ReseArch, che ha poi inevitabil-
mente coinvolto anche la sua con-
trollata, la Bonifacio Srl vincitrice
della gara, invece priva pendenze
di questo genere. L’ultima riparten-
za c’è stata solo l’8 aprile scorso, in
quel momento degli 825 metri tota-
li ne mancavano ben 400 e biso-
gnava ripartire da capo perché c’e-
ra da ricostruire le piste, danneg-
giate nel frattempo dalle onde so-
pra le quali far passare gli escava-
tori e poi i Tir. E qui è entrata in bal-
lo la Va. Cri. Da. Srl,  che ha fatto un
lavoro straordinario, bisogna dirlo,

completando l’opera in tempo re-
cord, nonostante il mare non sia
stato certo fermo. 
Il passaggio successivo sarà la sof-
folta 2 di Fregene, il proseguimen-
to della barriera fino al Villaggio dei
Pescatori. «Intanto il completamen-
to della soffolta darà un po’ di re-
spiro alle strutture – commenta il
sindaco Mario Baccini – l’erosione
è un problema con cui dover fare
i conti a livello nazionale e le pro-
spettive sono pessime, l’avanzata
del mare sembra inarrestabile.
Per il prolungamento dei lavori al
resto della spiaggia di Fregene la
competenza è sempre della Re-
gione Lazio che ci sostiene. C’è
un progetto su cui si sta lavoran-
do, speriamo che possa partire il
prima possibile”.
La sensazione è che per dare il via
libera a una spesa importante, per
un chilometro di costa ci vogliono
ormai almeno 4 milioni di euro, si
stia aspettando di capire se la sof-
folta “è la soluzione”. Oppure non
serva qualcosa di più, per esempio
la barriera emersa che secondo al-
cuni ingegneri andava già fatta pri-
ma considerato quanto il mare è or-
mai avanzato a Fregene.
La tenuta della barriera è ora il te-
ma principale, riuscirà a frenare le
mareggiate d’autunno? Una prima
risposta ci sarà sicuramente tra
agosto e settembre, quando di so-

lito arrivano le prime burrasche di
fine stagione. Quelle “onde alte”
capaci di superare con facilità la
scogliera allora emersa dello scor-
so anno fanno ancora paura. 
C’è poi un altro tema importante, il
tempo a disposizione. E’ chiaro a
tutti che da adesso in poi l’erosione
comincerà a colpire più o meno
dall’ultimo pennello dell’Ondina
verso la costa più a nord. E’ già
scritto che l’emergenza si sposterà
nei successivi 800 metri, Hang Loo-
se, Manila, Rio, Aeronautica, Mari-
na Militare, Coccoloco…
I segni sulla riva sono già evidenti
e la prossima mareggiata farà ca-
pire quanto in fretta l’emergenza è
arrivata. In una condizione “norma-
le” si potrebbe pensare di fare una
protezione temporanea sulla riva,
una scogliera parallela alla spiag-
gia che possa limitare i danni, co-
me hanno fatto prima Point Break,
Tirreno e Capri a proprie spese. Ma
con i bandi alle porte per le con-
cessioni è molto difficile che diven-
ti una strada praticabile. A meno
che nel futuro bando queste opere
non vengano considerate come va-
lore da computare nel calcolo de-
gli indennizzi eventuali come “ope-
re a protezione della costa”. Forse
questa potrebbe essere la via an-
che perché quegli scogli si potreb-
bero poi riutilizzare per la futura
barriera, soffolta o emersa che sia. 
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Erosione
Terminata la prima, bisogna 
subito pensare alla seconda fase
anche perché ora il mare colpirà
gli stabilimenti a seguire, 
già in grave difficoltà

di Fabrizio Monaco 

Ora soffolta 2 



La promessa è stata mantenu-
ta: “Il cantiere per la condot-
ta aprirà il 1° agosto”, aveva

detto Elia Federici. E l’impegno
preso è stato mantenuto. Da quel
giorno è apparso il cartello di ini-
zio lavori in via dell’Olivetello e so-
no stati messi i picchetti sulla stes-
sa via a delimitare una parte del
tracciato dove passerà la condot-
ta di risalita. Un’opera molto im-
portante per l’inquinamento mari-
no della nostra costa.
Perché la condotta di risalita “Leo-
nardo Rotundi”, l’ingegnere recen-
temente scomparso che l’ha idea-
ta, è un’opera fondamentale. “At-
traverso una condotta interrata per
otto chilometri – spiegava Rotundi
– che dall’impianto di sollevamento
di Focene arriva fino a quello di S.
Antonio a Maccarese, non ci sarà
più bisogno di scaricare in mare
tutta quella massa di acqua pre-
sente nei canali. La foce dello Sta-
gno di Focene verrà chiusa duran-
te l’estate eliminando in questo mo-
do la fonte principale di inquina-
mento, così come è stato compro-
vato dagli studi del Cnr”.
Consentendo al Consorzio anche
di risparmiare acqua perché non
sarà necessario, specialmente in
estate, ricorrere ad altri approvvi-
gionamenti, ma basterà riusare le
acque filtrate nell’ottica del princi-
pio riduci, riusa, ricicla. 
“Un momento importante – confer-
ma il sindaco Mario Baccini – ave-
vamo chiesto all’Ares 2002 del
Gruppo Federici di partire prima
della fine dell’estate in modo da
avere l’intervento per il prossimo
anno. La qualità delle acque di bal-

neazione per le nostre località turi-
stiche è un valore fondamentale”.
“Si partirà con i rilievi topografici –
spiega Elia Federici – dovremo
vedere bene dove è meglio pas-
sare concordando i dettagli con la
Maccarese e il Consorzio. Abbia-
mo iniziato a picchettare le aree e
dopo arriveranno i lavori veri e
propri. Ci sarà anche da valutare
i tempi di approvvigionamento del
materiale, le indagini di mercato
sono state completate e i fornitori
contattati. Non faremo portare la
tubazione necessaria tutta insie-
me ma solo a blocchi di 500 me-
tri. Altrimenti non sapremmo dove
collocarla visto lo spazio e il volu-
me che occupa”. 
Sono due i lotti previsti dai lavori,
quello A è costituito dal potenzia-
mento dell’impianto idrovoro dello

Stagno di Focene, finanziato dal-
la Regione Lazio per 300mila eu-
ro e con 100mila dal Comune di
Fiumicino. Lavori già affidati dal
Consorzio di Bonifica alla Costru-
zioni Generali Ronconi srl. Il lotto
B è quello della realizzazione del-
la condotta interrata che andrà
dallo stagno di Focene al Canale
delle Acque alte di Maccarese,
realizzata dal Gruppo Federici per
una spesa di più di 2 milioni di eu-
ro a carico della stessa società. 
I lavori comunque sono abbastan-
za semplici, bisogna fare lo scavo
e mettere sotto terra la condotta,
quindi anche i tempi non dovreb-
bero essere lunghi. Salvo sorprese,
sempre possibili, il mare pulito sen-
za più contaminazioni dai canali
con tanta acqua risparmiata è ora
una soluzione vicina. 
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Inquinamento
Il 1° agosto, come era stato 
annunciato, è stata affissa la tabella
in via dell’Olivetello e picchettata
una parte del percorso previsto.
Un’opera fondamentale 
per il mare pulito

di Andrea Corona

Condotta, 
aperto
il cantiere 



Sono stati rimossi due pini e
messi a terra i rami pericolan-
ti che pendevano in aria. La

ditta incaricata dall’Amministrazio-
ne comunale è intervenuta per met-
tere in sicurezza l’Area C della Pi-
neta. “Poi dopo il 20 agosto verran-
no sistemate le altre alberature che
hanno bisogno di manutenzione e
rimossi i tronchi a terra per ricon-
segnare in uno stato decoroso l’in-
tera area e riaprirle al pubblico”,
spiega l’assessore comunale al-
l’Ambiente Stefano Costa.
Era lo scorso 7 luglio quando i Vigili
del Fuoco hanno chiuso al pubbli-
co buona parte dell’Area C della pi-
neta di Fregene. I pompieri erano
stati chiamati da alcuni passanti
che si erano accorti di come la par-
te superiore di un pino, spezzan-
dosi, fosse finita contro un altro al-
bero accanto. Un equilibrio preca-
rio, pericoloso per chi fosse passa-
to proprio sotto, sul vialetto pedo-
nale. Così i Vigili del Fuoco non so-
lo hanno verificato la fondatezza
della chiamata ma si sono anche ac-
corti di come un’ampia fascia della
pineta si trovasse in condizioni allar-
manti: “Dobbiamo chiudere, ci sono
troppi rami pericolanti appesi e an-
che qualche albero completamente
secco – ha detto il comandante del-
la squadra dei Vigili del Fuoco pro-
veniente da Cerveteri – stiamo avvi-
sando il Comune di Fiumicino e la
Polizia locale della decisone”.

E in effetti poco dopo, insieme alla
caratteristica autopompa rossa del
corpo, è arrivata anche una pattu-
glia della Polizia locale che ha pre-
so atto della chiusura della parte
centrale del Parco eseguita con il
nastro rosso e bianco. 
“Ci sono una decina di situazioni su
cui intervenire tra rami e tronchi”,
spiegava l’assessore all’Ambiente
Stefano Costa.
Per questo il sindaco Mario Bacci-
ni ha firmato un’ordinanza con cui
ha imposto il controllo delle condi-
zioni di stabilità delle alberature,
l’interdizione dell’area rafforzando
la chiusura già operata dai Vigili del
Fuoco “apponendo idonea cartel-
lonistica e la verifica con la massi-
ma urgenza e nel minor tempo pos-
sibile le condizioni fitostatiche di
tutte le restanti alberature”, ogget-
to di segnalazione da parte della
Polizia locale e dei fonogrammi dei
Vigili del Fuoco.
Inoltre ha disposto che la pianta,
qualora abbattuta, venisse succes-
sivamente compensata attraverso
la messa a dimora di due nuove al-

berature, da eseguirsi nel primo
periodo utile idoneo per garantire il
corretto attecchimento, concor-
dando l’intervento con l’Ufficio del-
la Riserva Naturale Statale del Lito-
rale Romano.
E vista l’inclusione del Comune di
Fiumicino dell’area infestata da
Toumeyella Parvicornis, vige l’ob-
bligo di smaltire i materiali di risulta
degli abbattimenti/potature secon-
do le modalità previste dalle nor-
mative vigenti. 
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L’avvio dei lavori per la riquali-
ficazione del Parco Federico
Fellini, Area A della pineta, è

ormai imminente. A fine luglio, infat-
ti, è iniziata la procedura che porte-
rà all’affidamento delle operazioni
con l’invio degli “inviti di partecipa-
zione” alla gara a cinque ditte indi-
viduate dall’Amministrazione comu-
nale a seguito della manifestazione
di interesse. Il nome della ditta che
avrà l’incarico di eseguire la riquali-
ficazione attesa da anni sarà reso
noto, con tutta probabilità, qualche
giorno dopo Ferragosto.
Si partirà dal primo lotto, il progetto
esecutivo è quello approvato a giu-
gno 2023 e realizzato dallo studio
FQuadro di Andrea Francinelli.
I lavori prevedono il posizionamen-
to di arredi e forniture, come attrez-
zature per il gioco, integrazione dei
servizi esistenti e dismissione di
quelli fatiscenti e non sicuri, recin-
zioni a croce di legno e sistemazio-
ne dei percorsi pedonali esistenti.
È inoltre prevista anche la sistema-
zione delle fontanelle adeguando e
recuperando ove possibile, e inte-
grando quanto di preesistente; po-
sizionamento di pannelli informativi
descrittivi dell’area museale delle
alberature, delle sculture, dei gio-
chi e delle attrezzature sportive e
del loro utilizzo. Posizionamento di
tre portabiciclette in prossimità de-
gli ingressi all’area interessata in
viale Castellammare, via Rapallo e
via Portovenere; collocazione di 30
panchine in legno e ghisa lungo i
percorsi pedonali e in modo spar-
so ma funzionale nell’area del par-
co. Area costituita da contenitori in
legno per la raccolta differenziata
che sostituiranno integralmente i
diversi cestini che attualmente so-

no in pessimo stato. Ancora area
dedicata ai locali igienici con al-
laccio alla pubblica fognatura
passante su via della Pineta di
Fregene. E verrà anche ripristina-
ta l’altalena che venne utilizzata
nel film “Lo Sceicco bianco” di Fe-
derico Fellini.
“La riqualificazione dell’area – spie-
gano i progettisti – consiste nella
realizzazione di aree attrezzate e
organizzate: due aree gioco per
bambini di età dai 2 ai 12 anni, di
cui una costituite da altalene, sci-
voli e giochi a molle tradizionali, e
un’altra caratterizzata da una strut-
tura particolare della tipologia
‘scultura di giochi’, sviluppando at-
trezzature originali di grandi di-
mensioni in totale e garantita sicu-
rezza con materiali rispettosi del-
l’ambiente realizzato con forniture
di Robinia o materiali naturali simi-
li. Poi un’area museale costituita da
10 sculture realizzate da tronchi di
alberi realizzati dall’artista Andrea
Gandini di fama nazionale per le
sue originali opere rispettose del-

l’ambiente con lo spirito del riciclo,
decoro e riutilizzo dei materiali, in
questo caso di tronchi di albero che
per vari motivi sono presenti all’in-
terno della Pineta, le sculture
avranno come filo conduttore il ri-
cordo del regista Fellini e dei suoi
film. Area ristoro per picnic allestita
con tavoli, panche e pergolato prin-
cipalmente in legno, area wi-fi alle-
stita con tavoli, panche e pergola-
to dedicata a esigenze di studio e
riunione di studenti e giovani per
dare loro la possibilità di relax in un
ambiente all’aperto e godibile du-
rante la gran parte dell’anno. Area
fitness costituita da attrezzatura
dedicata allo sport e al benessere
realizzata con materiali eco-soste-
nibili; area museale costituita da
una fascia di rispetto delle albera-
ture dal particolare pregio storico
ambientale e che saranno “recinta-
te” con semplice staccionata in le-
gno a croce ed eventuale ulteriore
rete di protezione al fine di garanti-
re il godimento in totale sicurezza
da parte dei fruitori delle Pineta”. 
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Pineta
Si avvicina la riqualificazione 
del Parco Federico Fellini. 
A fine luglio è iniziata la procedura
per individuare tra le cinque ditte
invitate chi farà la migliore offerta 

di Marco Traverso 

Pineta
Tagliati alcuni pini e rami 
pericolanti. Costa: “Dopo il 20
agosto tutta l’area verrà messa
in sicurezza, con rimozione 
dei tronchi a terra e 
riapertura al pubblico”

di Matteo Bandiera 

Area C, primi
interventi

Inviti di 
partecipazione



Durante tutta l’estate Fregene
è stata oggetto di importanti
interventi di potature, rimo-

zione della vegetazione, dei rifiuti e
del seccume, finalizzati alla mitiga-
zione del rischio di incendi. Il tutto
in relazione al “Piano Anticendio
Boschivo” della Riserva naturale
statale del litorale romano, con rife-
rimento alle aree boscate di pro-
prietà del Comune di Fiumicino. Bi-
sogna ricordare che Roma Capita-
le e la Città di Fiumicino gestiscono
la Riserva e hanno adottato il “Pia-
no unitario delle attività di previsio-
ne, prevenzione e lotta attiva con-
tro gli incendi boschivi”. Inoltre, con
decreto del Ministero dell’Ambien-
te e della Tutela del Territorio e del
Mare, il n. 40 del 13 febbraio 2020,
è stato adottato il piano di previsio-
ne, prevenzione e lotta contro gli in-
cendi boschivi. 
L’operazione ha visto specifiche
operazioni di taglio, triturazione,
cippatura di vegetazione erbacea
e arbustiva, oltre all’innalzamento
della chioma di tutte le piante le-
gnose fino a 5 metri di altezza (ra-
mi secchi e vivi), nella fascia di per-
tinenza stradale con o senza mar-
ciapiede, di larghezza tra i 4 e i 7
metri, al fine di ridurre il livello di
combustibilità della massa vegeta-
le capace di propagare in senso
orizzontale o verticale un eventua-
le incendio.
I lavori in un primo momento hanno
coinvolto viale Castellammare, via-
le della Pineta e tutto il quadrante
circostante. Sembrava finita lì ma
invece l’intervento si è esteso un
po’ ovunque, fino alla zona sud di
Fregene. Infatti, fino a fine luglio gli
operai sono stati impegnati nelle
aree boscate di via Porto Conte, su
entrambi i lati, fino all’intersezione

con via Fertilia, via Recco e via Por-
tovenere, ma anche l’ultima parte di
viale Castellammare. Un’operazio-
ne ugualmente intensa ha riguar-
dato la lecceta, tanti lotti confinanti
con le strade sono stati messi in si-
curezza, puliti come mai si era visto
nel passato. 
“Per me – ha detto l’assessore al-
l’Ambiente del Comune Stefano
Costa – e per l’Amministrazione co-
munale è stato un vanto aver rea-
lizzato un intervento di così tale im-
portanza a Fregene, dove se ne
sentiva davvero bisogno”.
Se tante aree sono state riqualifica-

te dalla rimozione della vegetazio-
ne dei rifiuti lasciati da tanto tempo
in quegli spazi, basta pensare alla
pineta e ai suoi marciapiedi senza
più nemmeno un ramo a ostruire il
passaggio, altre senza più la “co-
pertura del verde” sotto si sono mo-
strate nude: recinzioni crollate, reti
rotte e piene di ruggine. Se è chia-
ro che l’intervento del piano non
prevedeva il nuovo arredo urbano
ma solo la messa in sicurezza an-
tincendio delle aree boschive, ora
quel problema bisognerà porselo
perché in alcuni punti la situazione
è veramente imbarazzante. 
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Prevenzione
Il piano della Riserva per la 
mitigazione del rischio incendi nelle
aree boschive va oltre la pineta.
Nuovo decoro e sicurezza ma in
alcune zone recinzioni da rifare 

di Fabio Leonardi 

Tagliafuoco anche
alla lecceta



Non c’è pace per il pino ta-
gliato davanti alla chiesa.
Dopo il taglio, eseguito per-

ché la pianta era pericolante in un
punto ad alto rischio, sarebbe do-
vuta diventare una scultura dedi-
cata alla Santa Patrona di Frege-
ne il tronco del pino tagliato da-
vanti alla chiesa dell’Assunta.
Un’idea lanciata dal Comitato Cit-
tadino di Fregene 2.15, che era
stata sostenuta anche dal Parroco
Don Giuseppe e dalla Pro Loco di
Fregene Maccarese, con l’inten-
zione di trasformare quel pino in
un’opera altrettanto simbolica.
“Siamo tutti cresciuti passando
sotto quegli alberi davanti alla
chiesa – spiegava Pietro Valentini
– ci hanno accompagnato nei mo-
menti più importanti delle nostre
vite. Purtroppo ora sono malati e
vanno sostituiti. Abbiamo contat-
tato uno dei migliori scultori del
genere, Andrea Gandini, incarica-
to dall’Amministrazione comunale
di trasformare tronchi in sculture
nella Pineta di Fregene. 

Ha realizzato una serie di bozzetti
e alla fine abbiamo scelto tutti in-
sieme questa immagine, un’opera
‘nicchiata’ all’interno dell’albero,
delle dimensioni di un metro e ot-
tanta centimetri di altezza. Alla ba-
se verrà creata un’aiuola, con fiori
e dei faretti la illumineranno nelle
ore notturne. Con la Pro Loco ab-
biamo inaugurato una raccolta fon-
di, invitiamo tutti a partecipare. Inol-
tre abbiamo chiesto di piantumare
nuovi pini nell’area in spazi sicuri”.
Insomma, sembrava che potesse

avere una scultura, rendendo ac-
cogliente il piazzale davanti alla
parrocchia. Invece, improvvisa-
mente, c’è stato un cambio di pro-
gramma e il tronco è stato tagliato,
quasi a raso.
In questo modo è diventato un’in-
sidia, visto che nel giro di pochi
giorni due auto ci sono finite so-
pra, con tutti i danni del caso. E
adesso che è stato transennato
non è esattamente un’opera d’ar-
te. Ci vuole pazienza, prima o poi
si troverà una soluzione. 
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Tormentoni
Cambio di programma, il moncone
del pino davanti alla chiesa
dell’Assunta non diventerà una 
raffigurazione lignea. 
È stato tagliato ma ora è diventato
un ostacolo per le auto 

di Paolo Emilio 

Niente scultura
dell’Assunta



Èstata completata a inizio lu-
glio l’operazione avviata dal
Comune di Fiumicino che ha

ridato decoro e dignità alla rotonda

all’ingresso di Fregene. Sono state
tolte le erbacce, ripristinato il verde
e abbellito l’aiuola con begonie
colorate. Esattamente la stessa
sorte che hanno avuto altri snodi
importanti nel territorio comunale,
grazie al progetto “Fiumicino in
fiore” richiesto dall’Area Tutela
ambientale, con l’obiettivo di mi-
gliorare il decoro e riqualificare il
verde stradale.
Un’opera necessaria, ma che rap-
presenta solo un piccolo passo
avanti nella questione più ampia
del decoro generale di Fregene e
delle altre località del Comune. Ad
esempio, resta al momento senza
risposta l’urgenza di prevedere
una sistemazione definitiva alle
aiuole sul lungomare, prevedendo
non solo una loro riqualificazione,
ma trovando anche il modo per la
loro costante manutenzione. Non
sono solo abbandonate a se stes-
se per quanto riguarda la vegeta-
zione, spesso riarsa dal caldo tor-
rido, ma spesso sono anche ricet-
tacolo di rifiuti, cartacce, lattine di
bibite e bottiglie di birra lasciati da

qualche incivile di turno.
L’Amministrazione comunale sta
cercando una soluzione definitiva
all’annosa indecenza delle aiuole.
Nel nuovo Piano parcheggi ap-
provato dal Consiglio comunale, è
previsto che la società incaricata
del servizio si faccia carico di pro-
porre e attuare soluzioni per ab-
bellire e manutenere le aree verdi
stradali situate nelle zone dei par-
cheggi, ma i dettagli sono ancora
tutti da definire. 
“Cercheremo senz’altro di sistema-
re le aiuole più in vista – ha dichia-
rato Giovanna Onorati, vicesindaco
del Comune di Fiumicino – magari
dando uniformità alle essenze che
verranno piantumate, in modo da
dare quel senso di decoro e cura
per l’ambiente che dovremmo sem-
pre perseguire. Poi ci si dovrà pren-
dere cura degli spazi verdi centra-
li trovando soluzioni adeguate”.
Bisognerà anche mettere a regime
l’adozione delle aree verdi sempli-
ficando le norme e permettendo ai
privati interessati di mettere degli
spazi promozionali.
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Decoro
Begonie sull’aiuola all’ingresso ma
gran parte degli spazi verdi, specie
sul lungomare, sono abbandonati.
Di alcuni si occuperà la società
vincitrice del project per i 
parcheggi a pagamento 

di Chiara Russo  

Fregene
in fiore



Una conclusione tardiva ma il
lavoro svolto servirà per par-
tire bene dalla prossima sta-

gione balneare, testando già ora
soluzioni e idee. L’iter ha visto gli uf-
fici comunali individuare un’area da
destinare a parcheggio pubblico,
quella che si trova su viale della Pi-
neta all’angolo con via Agropoli, di
proprietà comunale, la stessa dove
qualche anno fa venivano ospitate
le auto del Fregene Summer Festi-
val. Permessi richiesti a ottobre ma
ce ne è voluta per averli. Così do-
po i lavori, necessari per rendere
fruibile l’area di 6.500 mq, potatu-
re, sfalcio d’erba, deposito a terra
di breccia, i cancelli dovrebbero
aprire a ridosso di Ferragosto. 
Il 12 agosto la sistemazione dei
marciapiedi ai due ingressi per le
auto e le navette in via Agropoli,
proprio all’inizio della ciclabile, e in
viale della Pineta, di fronte al bar.
Ed è stata sistemata anche un’altra

area parallela alla pineta, alla fine
del parcheggio un rettangolo di
5.000 mq che per il momento non
verrà utilizzato.  
L’operazione rientra nel servizio “Al
mare in bus”, partito lo scorso 15
giugno, che ha lo scopo di razio-
nalizzare e ottimizzare i parcheggi
sull’intero territorio comunale, in
modo da agevolare anche le attivi-
tà estive e ricreative. 
Il progetto è andato a coinvolgere
tutto il litorale comunale dando la
possibilità a turisti e residenti di
parcheggiare l’auto e raggiunge-
re i diversi lidi con delle navette
che si muoveranno con una fre-
quenza di 30/40 min. 
“Ci auguriamo – dice l’assessore ai
Trasporti del Comune di Fiumicino,
Angelo Caroccia – che il servizio
venga utilizzato da quanti più uten-
ti possibili, sia residenti che turisti
provenienti dalla Capitale o dalle
altre località del Comune, al fine di
ridurre i disagi per migliaia di auto-
mobilisti che, specialmente nel

weekend, affollano le strade delle
principali località balneari”.
L’iniziativa vede bus dedicati per le
linee del Trasporto pubblico locale
presso 5 parcheggi d’interscambio
auto (linea M1 via Foce Micina e
Piazzale Borsellino, M2 via Agropo-
li a Fregene, M3 via Foce Micina e
M4 via S.Carlo a Passoscuro); e
presso le 3 stazioni ferroviarie di Par-
co Leonardo (linee M1 e M3), Mac-
carese (M5 e M2) e Palidoro (M4). 
I collegamenti sono battezzati con
una “M” che sta a significare “Mare”.
Dalla stazione di Parco Leonardo
sarà possibile salire sulla M1 o M3
per raggiungere le spiagge di Fiu-
micino-Isola Sacra e Focene. Da
quella di Maccarese sul bus M2 e
M5 per l’arenile di Fregene e Mac-
carese e dalla stazione ferroviaria di
Palidoro si potrà salire sulla M4 per
arrivare sulla costa di Passoscuro.
Per una maggiore comodità degli
utenti si potrà inoltre acquistare il
biglietto, pagamento in contanti, di-
rettamente a bordo dei mezzi.  
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Sosta
Sistemata l’area tra via Agropoli e
viale della Pineta, anche se la 
stagione è agli sgoccioli sarà un
test per il prossimo anno, 6.500 mq
a disposizione con due ingressi   

di Aldo Ferretti 

Apre il
parcheggio
di scambio



L’idea è corretta, realizzare
una rotonda nella parte fina-
le di via Silvi Marina al Vil-

laggio dei Pescatori per permette-
re alle auto di tornare indietro. Co-
me a un’ambulanza o a una qua-
lunque altra vettura di soccorso. E
dopo il sopralluogo fatto a giugno
la rotonda è stata creata dal Co-
mune. Ma il problema è che le au-
to ci parcheggiano intorno e quindi
è come se non ci fosse la rotatoria.
Anzi, parcheggiando su entrambi i
lati, limitano ancora di più il pas-
saggio creando un ingorgo dal

quale è difficile districarsi. Riguar-
do a svoltare poi, meglio lasciar
perdere. Situazione caotica era pri-
ma e situazione caotica resta dopo.
Senza la presenza costante della
Polizia locale, almeno nelle ore di
punta, una delle zone più affasci-
nanti e caratteristiche di Fregene
diventa terra di nessuno. Perché
ognuno fa come vuole, senza alcun
rispetto per gli altri, siano residenti
o turisti poco cambia. 
Il parcheggio c’è, proprio all’in-
gresso, i posti sono tanti e rara-
mente c’è il tutto esaurito. Il proble-
ma è che tutti cercando di evitare
di pagare e quindi si avventurano

alla ricerca del posto che non c’è
per la stradina interna. Rallentando
tutto, quando va bene perché alla
ricerca dei bagnanti di ritorno dalla
spiaggia, tallonati a passo d’uomo
con le auto. Oppure lasciandole in
posti improbabili, come entrambi i
lati della stradina interna, ostruen-
do addirittura il passaggio. 
Comportamenti incivili, verificabili
quotidianamente in ogni momento
della giornata, servirebbe la Polizia
locale almeno nel fine settimana ma
salvo qualche apparizione sporadi-
ca la pattuglia non riesce a fermar-
si proprio lì. 
“Da anni – dice l’avvocato David
Apolloni, che ha segnalato il pro-
blema alla comandante della Poli-
zia locale Daniela Carola – non si
riesce a uscire dalla pista ciclabi-
le del Villaggio dei Pescatori, per-
ché le vetture vengono parcheg-
giate proprio davanti all’uscita. È
possibile che questa cosa venga
tollerata e io con mio figlio sul pas-
seggino devo ritornare indietro? In
quale altra località una cosa del
genere può essere tollerata? A
Fregene nel fine settimana arriva-
no centomila persone, servono
agenti, controlli, personale, vigi-
lanza. Altrimenti lasciamo perde-
re le rotonde e gli stalli, tutti soldi
della comunità buttati”. 
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Alla rotonda
non si gira

Viabilità
Al Villaggio auto parcheggiate 
intorno alla nuova rotatoria bloccano
peggio di prima la via. E alla fine
della ciclabile il tappo delle auto in
sosta: impossibile uscire 

di Matteo Bandiera 





di circa 17 grammi. Anche nei suoi
confronti, i militari hanno proceduto
al ritiro della patente e al fermo am-
ministrativo del mezzo. 
“Esprimo il mio apprezzamento e rin-
graziamento ai Carabinieri e a tutte
le forze dell’ordine coinvolte nell’ec-
cezionale lavoro svolto per garantire
la sicurezza della nostra città – ha di-
chiarato il sindaco Mario Baccini –
Gli sforzi concertati per contrastare
comportamenti illeciti e pericolosi,
specialmente durante le ore nottur-
ne, sono fondamentali per mantene-
re Fregene e le altre località del Co-
mune, sicure e accoglienti. L’Ammi-
nistrazione comunale, continuerà a
collaborare, con le forze dell’ordine
per garantire la sicurezza pubblica e
promuovere un senso di responsa-
bilità civile tra tutti i cittadini”.
E il 1° agosto si è tenuto il Comitato
provinciale ordine pubblico e sicu-
rezza presieduto e convocato dal
Prefetto su richiesta del sindaco Ma-
rio Baccini. Presenti all’incontro lo
stesso sindaco, il comandante della
Polizia locale Daniela Carola e i rap-
presentanti dei comandi provinciali
delle forze dell’ordine. L’incontro si è
focalizzato sull’importanza di innal-
zare il livello di sicurezza del Comu-
ne di Fiumicino. “Il Prefetto – sottoli-
nea il sindaco – ha garantito un’at-
tenzione particolare verso la città e il
litorale, assicurando che verranno
intensificati i controlli per prevenire e
contrastare furti e atti di microcrimi-
nalità. Già nelle scorse settimane ab-
biamo assistito a un incremento del-
le forze dell’ordine sul nostro territo-
rio. Un segnale chiaro dell’impegno
congiunto per rendere la città e il li-
torale più sicuri. A questo si aggiun-
ge l’imminente attivazione di un si-
stema di telecamere di sorveglianza,
progettato per monitorare e scorag-
giare attività illecite in diverse zone
del Comune. Il sistema sarà integra-
to e gestito congiuntamente dalla
Polizia locale, dai Carabinieri, dalla
Guardia di Finanza e dalla Polizia di
Stato, garantendo un controllo capil-
lare e coordinato. L’Amministrazione
continuerà a collaborare strettamen-
te con le autorità competenti per as-
sicurare che il Comune di Fiumicino
sia una città dove ogni cittadino pos-
sa sentirsi protetto e sereno”.
E il 2 agosto “Alto Impatto” si è ripe-
tuta, sempre con una vera e propria
task force formata dai militari della
Compagnia di Roma Ostia, dalle uni-

tà cinofile del Nucleo di Santa Maria
di Galeria, del Nas e del Nil di Roma.
Controlli a tappeto nelle ore serali e
notturno nelle aree di maggior af-
fluenza delle persone. Impossibile
evitare i controlli perché le pattuglie
si sono posizionate ai due ingressi
del centro balneare verificando con
l’etilometro quasi tutti i guidatori in
entrate e uscita, solo venerdì sera
ben 5.400, compresa però l’opera-
zione fatta a Civitavecchia. 
Verifiche anche in alcuni locali, in-
sieme ai Nas i Carabinieri hanno ef-
fettuato una serie di accertamenti
presso gli stabilimenti balneari chiu-
dendone uno a Maccarese relativa-
mente alla somministrazione di cibo
e bevande e sanzionandone due
con 5mila euro a Fregene per man-
cata applicazione del manuale
Haccp.
Diversi giovani sono stati segnalati
all’Ufficio Territoriale del Governo di
Roma perché trovati in possesso di

modiche quantità di stupefacenti per
uso personale. 
Tanti i controlli eseguiti anche per
cercare di arginare gli incidenti stra-
dali e le cosiddette stragi del sabato
sera mediante autovelox ed etilome-
tro e posti di controllo per la verifica
del rispetto del Codice della Strada
all’uscita dai locali. Il bilancio dell’at-
tività è di 3 persone arrestate e di 14
persone denunciate a piede libero
per vari reati, con sanzioni al codice
della strada per un totale di oltre
25mila, il ritiro di 21 patenti e il se-
questro amministrativo di 3 veicoli. In
particolare i Carabinieri hanno arre-
stato tre persone, un giovane trova-
to in possesso di sostanze stupefa-
centi e due uomini che, fermati per
un controllo in strada, sono risultati

colpiti da ordine per la carcerazione.
I Carabinieri hanno poi denunciato a
piede libero 12 persone per guida in
stato di ebbrezza e una per porto
abusivo di oggetti atti a offendere. 
Controlli anche da parte della Polizia
di Stato e ancora a Fregene sempre
nel mirino la movida estiva. Nel fine
settimana tra il 2 e il 4 agosto gli
agenti del Commissariato di Fiumici-
no hanno effettuato servizi straordi-
nari di vigilanza, prevenzione e con-
trollo. Identificate 74 persone, con-
trollati 21 veicoli e controlli ammini-
strativi nei confronti di 15 esercizi
commerciali di cui 3 sanzionati am-
ministrativamente.
Inoltre, i Poliziotti di Fiumicino sono
intervenuti presso uno stabilimento
balneare di Focene dove hanno de-
nunciato un giovane che verosimil-
mente, scoperto dai titolari del lido in
una cabina dove avrebbe trascorso
la notte, li avrebbe minacciati con un
coltello, poi trovato sulla sabbia.

L’uomo è stato accompagnato pres-
so gli Uffici del Commissariato e de-
nunciato all’Autorità giudiziaria.
“I controlli vanno bene ma non così,
questa è persecuzione – sbotta un
commerciante – non siamo a Scam-
pia, fermare tutti quelli che escono
ed entrano in una località turistica è
qualcosa di anomalo e scoraggia i
turisti, in una stagione già complica-
ta di suo. Che senso ha mobilitare il
venerdì sera cento uomini solo a Fre-
gene e poi non avere nemmeno una
pattuglia disponibile dopo mezza-
notte nei giorni feriali? Troviamo una
misura corretta, ricordiamoci che
siamo un centro balneare e che la
presenza delle forze dell’ordine è im-
portante ma tutti i giorni della setti-
mana e in tutti gli orari”.
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Uno spiegamento di forze visto
raramente sul litorale. Si era
capito già nel pomeriggio che

il 2 agosto stava per accadere qual-
cosa di particolare. Davanti alla Ca-
serma di Fregene dei Carabinieri
c’erano tante auto parcheggiate. E
dalle 19.00, forse anche prima, le
pattuglie si sono posizionate nei
punti prestabiliti. Almeno un centi-
naio di militari a presidiare i due in-
gressi, viale Castellammare sud, al-
l’ingresso con via della Veneziana, e
viale della Pineta, come gli altri pun-
ti di passaggio, con tanto di unità ci-
nofile di supporto per rilevare even-
tuali sostanze stupefacenti nasco-
ste. Una operazione diretta dal Co-
mando di Ostia e studiata a tavolino
nei giorni precedenti con sopralluo-
ghi fatti insieme agli uomini di Fre-
gene. Risultato: centinaia di auto fer-
mate, praticamente tutte quelle in
entrata e in uscita. Gran parte dei
conducenti sono stati sottoposti alla
prova dell’etilometro direttamente al-
l’interno dell’auto, chi risultava posi-
tivo poteva accomodarsi in una cor-

sia laterale, gli altri erano liberi di di-
rigersi verso la loro meta.
Ulteriori pattuglie sono state colloca-
te negli altri punti nevralgici, il lungo-
mare, la piazzetta di viale Nettuno.
Controlli preventivi mirati a contra-
stare la “malamovida” e restituire ai
cittadini un senso di sicurezza con-
tro il caos che molte volte ha regna-
to sovrano nei fine settimana. Nel mi-
rino anche locali notturni, vie di co-
municazione, residenze estive sog-
gette a furti notturni, spiagge, tutto
passato al setaccio da pattuglie in
auto e moto, controlli già eseguiti an-
che nella settimana precedente. Un
controllo definito ad “Alto Impatto”

dal comunicato dei Carabinieri, in
particolare per Fregene. Ritirate set-
te patenti di guida e sequestro  am-
ministrativo per tre veicoli. Comples-
sivamente, 2.974 conducenti sono
stati sottoposti al controllo dell’alcool
test, mentre 12 sono stati sanzionati
per violazioni del codice della stra-
da, per un complessivo di 15mila eu-
ro. Nel dettaglio i militari hanno arre-
stato un giovane 26enne, fermato al-
la guida del proprio veicolo e trova-
to in possesso di 6 dosi di crack del
peso di circa 3 g., nonché denaro
contante per 400 euro in banconote.
La successiva perquisizione domici-
liare ha permesso di rinvenire ulte-
riori 2 g. di sostanza stupefacente
del tipo hashish. Denunciati a piede
libero un 40enne e un 25enne, sor-
presi alla guida dei rispettivi veicoli
in stato di ebbrezza. Per entrambi si
è proceduto al ritiro della patente di
guida mentre, solo per il 40enne an-
che al fermo amministrativo del mez-
zo. Un 50enne è stato invece notato
dai militari, alla guida del proprio vei-
colo, compiere manovre pericolose
in strada, in evidente stato di eb-
brezza alcolica. Fermato per proce-
dere al controllo, l’uomo si è rifiutato
di sottoporsi al controllo dell’etilome-
tro ed è stato inoltre trovato in pos-
sesso di 3 dosi di hashish, del peso
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Operazione
Alto Impatto

Sicurezza
Uno spiegamento di forze mai
visto il venerdì sera, almeno cento
uomini che controllano tutti quelli
che entrano ed escono dalla 
località, anche con etilometro 
a ogni conducente 

di Aldo Ferretti 



Si riattivano le telecamere di vi-
deosorveglianza nel territorio
del Comune di Fiumicino. Il

Consiglio comunale, infatti, ha ap-
provato all’unanimità il nuovo rego-
lamento. Il sistema, composto ini-
zialmente da 120 telecamere, ver-
rà potenziato con ulteriori dispositi-
vi. Questi comprendono videoca-
mere di “confine” sulle arterie d’in-
gresso del Comune costiero, tele-
camere “urbane” ubicate nelle
principali località e zone urbaniz-
zate, e telecamere sulla “linea di
costa” nei lungomari di Isola Sacra,
Focene, Fregene, Maccarese e
Passoscuro. L’operazione è partita
con l’installazione della cartelloni-
stica inerente alla privacy, a cui fa-
rà seguito l’accensione delle prime
35 telecamere in attesa della riatti-
vazione di tutte le altre.

Indispensabili per riuscire a con-
trollare il territorio, in particolare a
Fregene dove sia per uscire che
per entrare ci sono solo due strade.
Le telecamere sono rimaste per
troppi anni una chimera, accese
solo in minima parte, hanno smes-
so in poco tempo di funzionare per-
ché non si è riusciti nemmeno a rin-
novare il contratto di manutenzione
dell’impianto generale. Furti nottur-
ni, ladri sul lungomare, liti e risse in
Piazzetta, ci vorrebbe un attimo per
monitorare in tempo reale la situa-
zione e intervenire. Finalmente
sembra che la situazione si sia
sbloccata perché è stato aggiudi-
cato il bando per la manutenzione
e l’implementazione delle teleca-
mere. Dopo la firma del contratto,
slittata a giugno, la società Selcom
ha avuto il compito di rimettere in
funzione tutte le telecamere del ter-
ritorio comunale. 
Il primo passaggio è il migliora-

mento di hardware e software del-
l’impianto della Sala Operativa del-
la Polizia locale, già di recente in
parte aggiornato. Quindi rimettere
in funzione quelle spente, accen-
dere quelle nuove installate a suo
tempo da Engie e infine installarne
cinque nuove, come previsto dal
bando di 50mila euro che la socie-
tà si è aggiudicata.
Ora si riparte da capo: “Grazie ai
fondi messi a disposizione dall’Am-
ministrazione comunale la situazio-
ne si è sbloccata – spiega Daniela
Carola – la società vincitrice del
bando ha già fatto una ricognizione
individuando le modalità con cui far
funzionare il tutto. Alla fine avremo
un sistema con 140 telecamere, tut-
te perfettamente funzionanti. In
particolare nelle aree di maggiore
affluenza, come sul lungomare do-
ve si concentra la movida e negli al-
tri punti nevralgici di accesso e
uscita delle località”.
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Sicurezza
Dopo il passaggio in Consiglio
comunale e i cartelli per la privacy, 
il via ai primi 35 impianti. 
La precedenza verrà data a quelle
sulla linea di costa 

di Aldo Ferretti

Telecamere
riaccese



Nella tranquillità della mattina
del 29 luglio, in un silenzio in-
terrotto solo dal frinire delle

cicale, il furgoncino della polizia
penitenziaria arriva in una stradina
di Fregene. A bordo, accompa-
gnato da due agenti, c’è Gabriel
Natale Hjorth – il 23enne italo ame-
ricano coinvolto nell’omicidio del vi-
cebrigadiere Mario Cerciello Rega
– che lasciato il carcere di Velletri è
stato trasferito a Fregene, a casa
della nonna paterna dove sconterà
gli arresti domiciliari che gli sono
stati concessi poco più di due set-
timane fa. Il giovane, condannato a
11 anni e 4 mesi, era in carcere dal
2019, quando venne fermato a po-
che ore dall’uccisione di Cerciello
Rega, avvenuta a Roma la notte tra
il 25 e il 26 luglio 2019. Le forze del-
l’ordine lo trovarono nella stanza
dell’hotel Le Méridien, a Prati, in-
sieme al suo amico Finnegan Lee
Elder, che ha materialmente sferra-
to le undici coltellate contro il mili-
tare disarmato e per questo è stato
condannato a 15 anni e 2 mesi.
Lo sguardo basso, l’atteggiamento
sommesso mentre il furgoncino sul
quale è a bordo supera il cancello
della villetta bifamiliare a due piani
dove il ragazzo fin da bambino ha
trascorso le sue estati. L’italo ame-
ricano non dice nulla, entra in fret-
ta in casa dove ad attenderlo c’è la
nonna Silvana insieme allo zio
Claudio. Dentro e fuori la villetta ol-
tre dieci persone tra carabinieri e
poliziotti, che prima dell’arrivo del
giovane avevano già perlustrato a
fondo la casa. Una volta entrato
nell’abitazione iniziano le operazio-

ni degli agenti, durate circa un’ora,
per controllare il funzionamento del
braccialetto elettronico che il 23en-
ne deve indossare. Con loro anche
un tecnico che, uscendo dalla vil-
letta, assicura che tutto “si è svolto
senza criticità”.
Nel frattempo la strada che condu-
ce all’abitazione è chiusa da en-
trambi i lati. L’allerta è alta. Il timo-
re è che possano esserci reazioni
scomposte da parte di chi vive in
zona. Non tutti infatti hanno accol-
to con favore l’arrivo di Natale
Hjorth. Da giorni a Fregene non si
parla d’altro. Tutti ricordano l’omici-
dio del vicebrigadiere e la lunga vi-
cenda processuale che ha visto co-
involto l’italo americano. “Quando
l’ho saputo sono rimasta sciocca-
ta”, ammette la signora che vive
nella casa di fronte a quella dove
ora si trova il giovane. “Ogni estate
mi trasferisco qui tre mesi per sta-
re tranquilla e temo che ora la pa-
ce svanisca. Sono preoccupata
perché da giorni è un continuo via-
vai di persone e poi non si sa mai
cosa può succedere in situazioni
così delicate e drammatiche”, dice
ancora. Preoccupazione, ma an-
che rabbia da parte di chi reputa il
provvedimento “ingiusto, special-
mente nei confronti dei parenti del
vicebrigadiere morto”. Chi cono-
sce Natale Hjorth sin da quando
era bambino, invece, non vede
quale sia il problema dato che il
23enne, dicono, “è sempre stato un
ragazzo tranquillo”. E tra chi lo at-
tacca e chi lo difende c’è la sereni-
tà dei familiari nel saperlo final-
mente “a casa al sicuro”. A parlare

è lo zio Claudio, il fratello del padre.
“Dopo anni difficili – afferma – ora
Gabriel si trova in un ambiente fa-
miliare e la cosa ci tranquillizza
molto, soprattutto sapendo quello
che ogni giorno succede nelle car-
ceri. Qualche giorno prima, proprio
in quello di Velletri, ci sono stati dis-
ordini e problemi”. A detta dello zio,
il 23enne “non è abituato a realtà si-
mili”. “Siamo persone che non fre-
quentano certi ambienti e per questo
eravamo molto in apprensione sa-
pendolo rinchiuso in carcere”. La
nonna Silvana, invece, non vuole
parlare. Si affaccia in balcone, ma
non dice nulla. Poco dopo le 11,
quando ormai tutti gli agenti sono an-
dati via, in silenzio chiude la finestra
della villetta dove per i prossimi anni
vivrà insieme al nipote. In quella se-
ra di luglio, i due americani avevano
tentato di comprare della cocaina e
si erano fatti consigliare i pusher da
un “facilitatore”, come è stato indi-
cato negli atti dell’inchiesta, Sergio
Brugiatelli. Ma mentre i due si ren-
devano conto di avere acquistato
polvere di aspirina al posto della dro-
ga, c’era stato un blitz dei carabinie-
ri, con un fuggi fuggi generale. Gli
americani, scappando, avevano ru-
bato lo zaino di Brugiatelli per poi
contattarlo e chiedergli il riscatto.
Brugiatelli nel frattempo si era rivolto
ai carabinieri. Ed erano stati Cerciel-
lo Rega e il collega Andrea Varriale,
dopo una trattativa tra Brugiatelli e i
due, a presentarsi in borghese al-
l’appuntamento. In pochi istanti la
tragedia: Elder con un coltello ha col-
pito più volte il vicebrigadiere, poi
morto per choc emorragico. 
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Provvedimenti
Era stato arrestato nel 2019 per il
coinvolgimento nell’omicidio di
Cerciello Rega. Sconterà i 
domiciliari a casa della nonna 
con il braccialetto elettronico

di Luisa Urbani / Il Messaggero

Hjorth ai domiciliari a Fregene 



Ore 8.00 del mattino, casso-
netti a scomparsa in via Ra-
pallo, angolo viale Nettuno.

Mi ero fermato a fare delle foto per
documentare lo schifo dei sacchet-
ti lasciati ogni giorno, come se
quelli fossero ancora i vecchi con-
tenitori. Una donna sulla quaranti-
na scende dall’auto, una Mini Mi-
nor, e davanti a me lascia il sac-
chetto a terra. Sono talmente sor-
preso che lo faccia mentre scatto
delle foto per il giornale che quasi
non riesco a dire niente. Mi ripren-
do e dalla mia bocca sento uscire
un improbabile: “Scusi signora, ma
non lo sa che questo non è un cas-
sonetto?”. Lei mi guarda, come se
fosse la Vergine Maria in persona,
e mi dice in modo molto più con-
vincente: “Ma io devo andare a la-
vorare, mica posso perdere tempo
con i mastelli”.

Per fortuna si avvicina un amico
che con ben altro tono le fa pre-
sente quanto sia incivile e maledu-
cata. La madonna, con la minusco-
la, non fa una piega, sale sull’auto
e se ne va a lavorare, mica come
noi che la mattina ci perdiamo in
chiacchiere davanti a un cassonet-
to, seppure a scomparsa. 
Naturalmente lascia lì il sacchetto,
e mica è più un problema suo da
quando è atterrato in quella zona
franca. Neanche le faccio la foto
della targa, tanto a che servirebbe,
chi fa più un controllo su una resi-
denza per sapere se ha una posi-
zione Tari. E soprattutto è inutile
sperare in una multa per abbando-
no di sacchetto se non in “flagran-
za di reato”, con tanto di agente di
Polizia locale presente. 
Uno scoramento, lo stesso che tut-
te le mattine devono avere gli ope-
ratori incaricati di rimuoverli quei
sacchetti da viale Castellammare
messi in tutte le postazioni a scom-
parsa. Chi passa la mattina presto
lo sa quello che c’è fino alle 8.00,
poi passa l’omino con il furgone e

spariscono tutte le “evacuazioni”
dalle case di chi la “mattina deve
andare a lavorare”. 
Ma come si fa a combattere con
questa gente, che poi abiterà ac-
canto alle nostre case, quelle dove
fuori non ci sono mai i mastelli. Ma-
gari li hanno pure da qualche par-
te ma loro la differenziata, proprio
no. Vuoi mettere a separare la mon-
nezza, una pretesa fuori dal mon-
do, volgare e quasi infamante. 
È dal 2013 che nel Comune di Fiu-
micino si fa la differenziata e anco-
ra non si vede la luce. Ci sono sta-
ti miglioramenti, certo, ma la gente
continua a infilare quei sacchetti
ovunque ci sia un pertugio aperto.
Quando si svuotano i contenitori a
scomparsa della carta, della plasti-
ca e soprattutto del vetro, che han-
no quella bella campana dove
c’entra perfettamente un bel sacco
grande, è un tripudio di rifiuti indif-
ferenziati e maleodoranti. Così, ieri
come oggi, quel ritiro al mattino dei
sacchetti davanti alle postazioni
continua a essere una profonda
sconfitta per tutti. 
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Inciviltà
Davanti ai cassonetti a scomparsa,
destinati a carta, plastica e vetro,
tutte le mattine c’è una valanga di
rifiuti lasciati da una moltitudine,
quella sì, indifferenziata di persone 

di Fabrizio Monaco 

Il festival
dei sacchetti 



Non passa giorno che non si
vedono rifiuti lasciati in ogni
angolo del territorio comuna-

le. Tra chi non è in regola con la Ta-
ri e chi non ha voglia di fare la dif-
ferenziata, alla fine a rimetterci so-
no l’ambiente e i cittadini civili. Per
questo è bene ricordare, anche agli
incivili semmai volessero fare un
giorno uno sforzo per la collettività,
che ci sono diversi modi per smal-
tire correttamente i rifiuti, nonostan-
te tutte le scuse vaneggiate. 
A iniziare dai cassonetti a scom-
parsa dislocati su viale Castellam-
mare, dove si può buttare plastica,
vetro e carta, ben tre delle cinque
frazioni. Non solo, fino al 15 set-
tembre sono a disposizione sette

postazioni mobili di raccolta su tut-
to il territorio comunale, che ci sa-
ranno nei weekend e nei giorni fe-
stivi, dalle 18.00 alle 24.00. 
A Fregene la postazione si trova in
via Cesenatico, di fronte al Centro
Comunale di Raccolta, e sul Lun-
gomare di Levante, davanti allo sta-
bilimento il Tirreno. Mentre a Mac-
carese è posizionato sul lungoma-
re, precisamente in via della Ceso-
lina, altezza via di Monti dell’Ara.
Nelle postazioni è possibile confe-
rire frazioni merceologiche del sec-
co residuo (materiali non riciclabi-
li), dei rifiuti organici (scarti alimen-
tari) e degli imballaggi in plastica,
lattine e metalli. C’è poi la possi-
bilità di recarsi nel Centro comu-
nale di Raccolta di Fregene (via
Cesenatico 204), aperto dal lune-
dì al sabato dalle 11.00 alle 14.00
e dalle 15.00 alle 18.00 dove è
possibile conferire Raee (materia-
li elettrici ed elettronici), ingom-
branti (divani, poltrone, etc.), sfal-
ci e potature, olio vegetale (olio di
frittura, sottoli, etc.), farmaci sca-
du t i ,  ba t te r ie  au to ,  i ne r t i ,
carta/cartone, plastica.
Per il conferimento presso i Cen-
tri comunali di Raccolta è obbli-
gatorio presentarsi muniti di una
copia della bolletta Tari, solo le
utenze domestiche possono con-
ferire i rifiuti. 
Invece per smaltire i rifiuti ingom-
branti è facile e gratuito, grazie al

servizio di ritiro su prenotazione.
Per prenotare basta chiamare i
numeri 800020661 (solo da fisso)
e 06-6522920 (da cellulare) attivi
dal lunedì al sabato dalle 9.00 al-
le 14.00. 
È possibile smaltire ingombranti
come: armadi, divani, materassi,
poltrone, sedie, scrivanie, Raee,
oppure frigoriferi, monitor, televiso-
ri, lavatrici, scaldabagni. 
Si può richiedere il ritiro gratuito a
domicilio entro il limite di 2 mc a ri-
tiro (esempio, 2 pezzi quali frigori-
fero, armadio a 2 ante, lavatrice, ta-
volo) per un massimo di 5 mc/anno.
Il servizio prevede che i materiali da
ritirare debbano essere posizionati
sul piano stradale fuori dalla pro-
pria abitazione, entro le 12.00 del
giorno assegnato di ritiro. Infine ci
sono a disposizione le “Giornate
eco- itineranti” su tutto il territorio
comunale predisposto dal Munici-
pio di Fiumicino. 
Presso la postazione ecologica, a
disposizione dai cittadini dalle
10.00 alle 16.00 con la presenza
costante di un addetto dell’ente
gestore, è possibile conferire: ri-
fiuti ingombranti (divani, porte, ta-
voli, etc.); sfalci e potature; Raee,
lampadine (basso consumo e
neon); inerti; oli vegetali esausti;
batterie auto. Il prossimo appun-
tamento a Fregene è per giovedì
29 agosto in via Fertilia, il piazza-
le della Polisportiva. 
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Vademecum
Non ci sono alibi per smaltire 
correttamente, anche chi non
vuole lasciarli nei mastelli 
ha cassonetti a scomparsa,
Centro di raccolta, postazioni
mobili e giornate itineranti 

di Fabio Leonardi 

Dove portare i rifiuti 



Il Comune di Fiumicino lancia
nuove iniziative per contrastare il
fenomeno dell’abbandono dei ri-

fiuti, un problema che non solo dan-
neggia l’ambiente ma che grava
economicamente sull’intera comu-
nità. Grazie a un avanzato sistema
di videosorveglianza, sarà possi-
bile monitorare e prevenire com-
portamenti illeciti in diverse aree
del territorio. Le telecamere, ali-
mentate da energia solare, sono
state progettate per garantire
massima sicurezza e autonomia,
senza necessità di connessioni
elettriche o dati. Un’iniziativa che
segna un passo importante verso
una maggiore tutela ambientale e
una gestione più efficiente delle ri-
sorse urbane.
Il progetto, che partirà entro la fine
del 2024, prevede l’installazione di
11 telecamere mobili, le foto trap-
pole, contro l’abbandono dei rifiuti,
posizionate su strutture già esi-
stenti o su pali idonei alla loro col-
locazione in grado di proteggere e
non permettere effrazioni, danneg-
giamenti o furti ai sistemi di video-
sorveglianza e monitorare il luogo
individuato oggetto di abbandono
rifiuti. La gestione dei sistemi e l’i-
stallazione sarà a cura del perso-
nale qualificato, verrà fatto un cor-
so di otto ore di formazione al per-
sonale della Polizia locale per la ge-
stione dei dati. Ci sarà un supporto
tecnico esterno che verrà affidato
al personale della Polizia locale per
svolgere l’elaborazione dei dati,
l’intero progetto sarà supervisiona-
to dall’ufficio operante in materia di
privacy a cura dell’Amministrazio-
ne comunale. Il potenziamento e
coordinamento dei sistemi di vigi-
lanza del territorio, sarà garantito
dall’utilizzo di due guardie ambien-

tali a supporto dell’attività di con-
trasto al fenomeno di abbandono
dei rifiuti da parte dell’ufficio com-
petenze e della Polizia locale.
“Abbandonare un rifiuto, grande o
piccolo che sia, è illegale – ricorda
l’assessore all’Ambiente Stefano
Costa – Il testo unico ambientale
sancisce, infatti, che per aziende
ed enti che abbandonino dei rifiuti
siano previste delle sanzioni pena-
li, per i cittadini invece delle san-
zioni amministrative. Quando il re-
sponsabile è noto, vi è inoltre l’ob-
bligo di rimuovere il rifiuto ripristi-

nando la pulizia del luogo. Se inve-
ce non si risale al colpevole, il co-
sto della pulizia è a carico dei co-
muni, ovvero di tutti i cittadini. In
quest’ottica si ritiene fondamentale
attuare un sistema di videosorve-
glianza mobile e di controllo del ter-
ritorio coordinato con fini deterren-
ti, ma anche sanzionatori – prose-
gue Costa – Per controllare il terri-
torio è coinvolta la Polizia locale
che verrà supportata da due ispet-
tori ambientali dotati di dispositivi
per la conduzione di analisi/ispe-
zione rifiuti”.
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Controlli
L’Amministrazione comunale
potenzia le telecamere a energia
solare contro l’abbandono 
dei sacchetti lungo le strade 

di Marco Traverso

Rifiuti, nuove
foto trappole 



AFregene la zona della lecce-
ta è sempre più bersaglio
degli scarichi di rifiuti. Do-

vrebbe essere una zona custodita,
protetta e difesa per il suo valore
ambientale, invece la mano incivile
dell’uomo continua a violentarla
senza ritegno scaricando di tutto. 
Per fortuna ci sono delle persone
che non si rassegnano a questi
sfregi e non voltano la testa dall’al-
tra parte perché hanno a cuore
l’ambiente in cui vivono. Come “Gli
Svolontari”, che periodicamente si
rendono protagonisti di giornate
dedicate alla pulizia. Tra le tante,
proposte da anni, l’8 giugno scor-
so hanno bonificato l’area della lec-
ceta a Fregene. In particolare l’o-
perazione di bonifica si è concen-
trata su una parte delle strade del
quadrante compreso tra via Mara-
tea, via Sturla e via Cesenatico, uno
dei preferiti da alcuni esseri pri-
mordiali che devono vivere lì intor-
no. “Anche questa volta – hanno
detto Gli Svolontari – abbiamo puli-
to tanto. Abbiamo trovato materas-
si, lavandini, pile, una batteria del-
l’auto. Insomma una piccola disca-
rica in una lecceta potenzialmente
stupenda. Vi aspettiamo alla pros-
sima pulizia, speriamo di essere
sempre più numerosi”.
E un’altra giornata di pulizia è stata
quella organizzata il 29 giugno che
ha ridato decoro a tutto l’ambiente
e continuamente organizzano
eventi simili.
È emozionante vedere questi ra-
gazzi all’opera per amore del terri-
torio nel quale vivono. Invece di
passare le giornate al mare, gron-
dano sudore cercando di togliere
più rifiuti possibili da un’area mera-
vigliosa a disposizione di tutti, vis-

suta da alcuni come una discarica.
E dopo la pulizia i ragazzi hanno
messo cartelli di sensibilizzazione
in diverse cancellate della lecceta.
Su uno si legge: “State entrando
nella lecceta, area molto importan-
te sia per le specie animali che ve-
getali. Contribuiamo alla cura di
questa zona”. E poi “Qui Gli Svo-
lontari hanno pulito l’8 e il 29 giu-
gno. Tienilo così”.
Nell’ingresso della lecceta sul lato
viale Castellammare, invece c’è un

cartello con scritto: “Non lasciare i
rifiuti in strada! È possibile smaltirli
nel modo giusto. Quando? Davanti
allo stabilimento Il Tirreno e davan-
ti alla discarica in via Cesenatico. A
che ora? Dalle 18.00 alle 24.00”.
Tentativi, ma importanti, capaci di
far venire almeno qualche dubbio a
chi si ostina a vivere nelle tenebre.
Questi ragazzi andrebbero premia-
ti per quanto fanno per il territorio,
il loro esempio scalda cuore e apre
la mente alla speranza. 
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Civiltà
Un gruppo di giovani che da anni
organizza giornate della pulizia
nelle aree verdi del territorio, 
un grande esempio che scalda il
cuore e apre le menti alla speranza 

di Fabrizio Monaco

La meglio 
gioventù:
Gli Svolontari



Il 29 luglio sulla spiaggia libera tra
Fregene e Focene c’è stato un
sopralluogo per la situazione dei

fuochi sulla riva del mare. Presente
il sindaco Mario Baccini, il coman-
dante dell’Ufficio Locale Marittimo

di Fregene Alfonso Formisano, i
Carabinieri della Stazione locale, il
direttore delle Oasi del WWF An-
drea Rinelli e l’incaricato del sinda-
co per le Politiche giovanili Tom-
maso Campennì. Nelle ultime setti-
mane ci sono stati diversi episodi
preoccupanti, falò accesi proprio
su quella spiaggia a ridosso della
duna. “Tutte le mattine quando ar-
riviamo troviamo di tutto – spiega
Marcos che gestisce l’attività del
Kitesurf – resti di cene, bottiglie, ri-
fiuti di ogni tipo, pezzi di legno sot-
tratti a recinzioni. E la cosa più gra-
ve, spesso resti di brace e barbe-
cue improvvisati sulla spiaggia”.
Il tutto a pochi centimetri dalla mac-
chia mediterranea, in questo mo-
mento con il gran caldo che c’è,
molto secca. Una polveriera fuori
controllo perché se i lapilli entrano
a contatto con la vegetazione, le
fiamme non le ferma più nessuno e
potrebbe provocare una catastrofe
nell’Oasi di Macchiagrande come
nelle case vicine che sono legate
alla vegetazione.
“Una situazione molto grave – com-
menta il sindaco – va assolutamen-
te messa sotto controllo tutta l’area
in qualche modo. Bisogna anche

considerare che ad agosto potrà
solo peggiorare per i tanti giovani e
meno giovani che di solito vanno a
guardare le stelle”.
“Con l’erosione – aggiunge An-
drea Rinelli – la spiaggia si è an-
cora più ridotta, ormai non c’è più
una linea naturale tagliafuoco rap-
presentata dalla sabbia. La mac-
chia è proprio sulla riva e il peri-
colo è ancora maggiore”.
Non è semplice trovare una solu-
zione per presidiare quest’area ad
alto rischio. Una delle ipotesi è pre-
vedere dei controlli alternati da par-
te delle varie forze dell’ordine, ma-
gari sotto il controllo della Polizia di
Stato. Guardia Costiera, Polizia lo-
cale, magari anche volontari della
Protezione Civile, che a turno ogni
sera nelle “ore di punta” fanno un
passaggio per cercare di contene-
re il rischio. 
O altrimenti c’è l’ipotesi vigilanza
privata, una convenzione tempora-
nea fatta con una società che ma-
gari è già presente sul territorio, in
questo caso con intervento finanzia-
rio del Comune. L’importante è che
qualcosa si faccia, come sanno be-
ne i residenti della zona che hanno
già inoltrato di diversi esposti.
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Pericoli
Sopralluogo alla spiaggia libera 
per scongiurare il rischio che i falò
accesi sulla riva possano 
provocare un disastro ambientale

di Fabio Leonardi 

Macchiagrande,
rischio incendi



Via Agropoli, dopo la sistema-
zione, ha assunto le caratteri-
stiche di una vera strada. Al-

meno la prima parte, da viale della
Pineta a via Santa Teresa di Gallura.
Illuminazione pubblica, marciapie-
di, nuovo asfalto, due dossi ag-
giuntivi, spazi disegnati per i par-
cheggi. Insomma, una delle arterie
più frequentate di Fregene è ora in
sicurezza e decorosa. 
Nel frattempo vanno avanti i lavori
del secondo lotto, quello che ri-
guarda la sistemazione di via San-
ta Teresa di Gallura e che è molto
simile a quello di via Agropoli, nel
quale rientra anche la realizzazione
della rotatoria. L’opera sta per es-
sere conclusa e successivamente
si penserà all’illuminazione.
Come va ribadito bisogna dare me-
rito alla società Ala 97 dei Federici
per aver salvato 
le piante presenti dove è stato rea-
lizzato il marciapiedi: tre lecci di
grandi dimensioni e il pino proprio
sulla rotatoria. La società ha raccol-
to l’appello che veniva dai cittadini
ed è riuscita a mettere gli alberi con
delle aiuole lungo i marciapiedi.
Ci sta tutto un plauso all’Ala 97, in

un mondo in cui spesso si preferi-
sce abbattere le alberature invece
di adattarsi alla loro presenza, è un
momento da sottolineare.
L’operazione via Agropoli non è
conclusa, dopo il 15 agosto si com-
pleterà il tratto via Santa Teresa di
Gallura, rotatoria compresa. Sono
stati fatti i marciapiedi e la realizza-
zione di stalli di parcheggio in linea,
l’ampliamento della sede stradale e
si farà la risagomatura del manto.
La sezione tipo prevede, proce-
dendo da sinistra, un marciapiede

da 1,5 metri, parcheggi pubblici,
due corsie di marcia da 3 metri,
banchina da 0,5 metri, percorso
pedonale di larghezza variabile
(minimo 1 metro).
Lo smaltimento delle acque meteo-
riche è a dispersione naturale nel
terreno, come già realizzato in altri
tratti stradali, quindi con caditoie a
griglia situate sulla banchina. 
I lampioni saranno posizionati al fi-
ne di lasciare completamente libe-
ro il marciapiede; il percorso pedo-
nale sarà rialzato con funzioni di
distacco della carreggiata, di pro-
tezione dei futuri pali. Per quanto ri-
guarda l’illuminazione saranno in-
stallati punti luce di altezza di 10
metri, posizionati a distanza di 25,
dello stesso modello utilizzato in
precedenza con corpi illuminanti a
led di ultima generazione ad alta ef-
ficienza, lunga durata e con basso
consumo energetico. 
In un secondo momento si conti-
nuerà a sistemare tutta via Agro-
poli, il terzo lotto, da via Santa Te-
resa di Gallura fino a via Porto
Cervo, con gli stessi standard pre-
visti nel primo.
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Tutele
In via Santa Teresa di Gallura 
il pino alla rotatoria e i tre lecci
sulla via non sono stati tagliati. 
Un plauso all’Ala 97 che ha 
raccolto l’appello dei cittadini 

di Marco Traverso 

Salvati i lecci



Un’estate complicata per
quanto riguarda i servizi nel
centro balneare. Come se

non fossero bastate le problemati-
che legate al flusso idrico nelle abi-
tazioni, disagi sono arrivati anche
dal fronte energia elettrica.
La giornata nera per le abitazioni e
gli stabilimenti balneari di Fregene
centro è stata quella di sabato 3
agosto. L’area è quella del qua-
drante tra via Cattolica, viale Nettu-
no e del lungomare tra il Riviera e
la Marina Militare, con dentro Aero-
nautica, Coccoloco, Albachiara,
Villaggio Mammolo, Levante e Ri-
viera compresa, mentre l’Albos non
ha avuto problemi.
Il 2 agosto c’era stata una prima

interruzione dell’energia elettrica,
dalle 14.09 alle 15.31, seguita da
quella dalle 15.56 alle 15.59.
Niente rispetto a quello che poi è
successo il 3 agosto, con l’inter-
ruzione dalle 14.10 alle 15.32 e
poi il caos serale: tutti al buio dal-
le 19.36 alle 23.41. Un disastro
per i ristoranti che avevano a ce-
na il tutto esaurito, come per le fa-
miglie a casa per la cena.
“Ci hanno detto che c’è un proble-
ma con una centralina che si trova
in via Cattolica – racconta un ge-
store – in pratica tutte le nuove abi-
tazioni realizzate nella zona e in fa-
se di completamento sono state
collegate a quella preesistente in
attesa di fare il passaggio con
quella nuova sul lungomare. In
questo modo il sistema va in tilt, la
centralina si surriscalda e poi ci
vogliono ore per farla ripartire.
Siamo molto preoccupati, non
possiamo lavorare così”.
Anche l’assessore ai Lavori pubbli-
ci del Comune di Fiumicino Gio-
vanna Onorati ha seguito il proble-
ma con la direzione Areti, società
incaricata nella zona del servizio,

per monitorare la situazione.
Avvisaglie che qualcosa non an-
dasse nella rete elettrica c’erano
già state sabato 13 luglio, quando
in diversi punti di Fregene la cor-
rente è arrivata a singhiozzo. Con
alcune interruzioni, anche prolun-
gate, in particolare verso l’ora di
pranzo, che hanno provocato non
pochi problemi nelle attività com-
merciali come nelle abitazioni.
“Va e viene, abbiamo avuto proble-
mi questa mattina”, ha detto un al-
bergatore. Le stesse parole che ha
usato una tavola calda in viale Ca-
stellammare. “È andata via per 15
minuti all’ora di pranzo in tre stabi-
limenti balneari”, ha detto un ge-
store di Fregene sud. Si pensava e
si sperava che si fosse trattato di un
caso isolato, invece poi è arrivato il
blackout del 3 agosto.
Intanto lo scorso 5 agosto diversi
residenti hanno notato un tir scari-
care un grande generatore su via-
le Nettuno, in prossimità di via For-
te dei Marmi dove c’è una centrali-
na. Poi però nessuno l’ha più visto
e non si sa dove è stato posiziona-
to o se sia stato riportato via.
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Servizi
Problemi anche alla fornitura di
energia elettrica, la giornata nera 
è stata quella di sabato 3 agosto
con un lungo blackout che ha
mandato in tilt locali e abitazioni 

di Aldo Ferretti

Serate al buio



Èsempre più critica la situazione
legata all’assenza di flusso idrico

nelle abitazioni di molte zone di Fre-
gene. Come ogni anno, quando ini-
zia la stagione balneare, l’acqua dai
rubinetti inizia a uscire con il conta-
gocce. L’aggravante è che quest’an-
no il disagio è arrivato prima del soli-
to: già nei primi giorni di giugno. La
problematica riguarda un po’ tutte le
zone di Fregene, dal Cantiere alla zo-
na campo sportivo, dalle strade in-
torno all’ufficio postale a Fregene
Sud. Si tratta di un fenomeno con cui
purtroppo si deve fare i conti sempre
più, anche se la situazione è davve-
ro imbarazzante. L’acqua è insuffi-
ciente per farsi la doccia, per riempi-
re le cassette dei wc, addirittura per
lavarsi le mani. E ad Acea Ato 2 le se-
gnalazioni arrivano di continuo. 
“Siamo ad agosto – dice Carmelo, un
cittadino – e la situazione è a dir po-

co critica. Io abito al primo piano nel-
la zona sud di viale Viareggio e a vol-
te anche lavarsi semplicemente le
mani diventa un problema. Sopra di
me vive una signora anziana, dob-
biamo aiutarla portandole taniche
piene di acqua perché lei è proprio a
secco, non si può vivere così”.
Per arginare il problema, qualche cit-
tadino si è munito di autoclave, ma è
chiaro che è una misura adatta a sod-
disfare solo i bisogni del singolo e che,
anzi, aggrava la situazione dei vicini. 
Eppure proprio per evitare un simile
scenario, il sindaco Mario Baccini

aveva emesso un’ordinanza, la n. 21
del 9 maggio 2024, per vietare nel
periodo estivo sul territorio comunale
“l’utilizzo di acqua potabile, prove-
niente dalla rete di distribuzione co-
munale, per usi impropri. Vale a dire
per irrigazione o simili di orti e giardi-
ni, per il riempimento di ogni tipo di
piscina mobile o da giardino, per il la-
vaggio di automobili/cicli/motocicli,
per qualsiasi uso ludico o che non sia
quello del servizio personale”. È evi-
dente che non è bastato e che van-
no messe in campo ben altre solu-
zioni da Acea.52

Servizi
In tante case arriva con 
il contagocce e si fa fatica perfino
a lavarsi le mani. In alcuni piani
superiori è stato necessario 
munirsi di taniche per poter 
scaricare i bagni 

di Aldo Ferretti

La battaglia
dell’acqua 



L’accordo è stato raggiunto, il
calcio potrà proseguire l’at-
tività anche per il prossimo

campionato di promozione. Insie-
me al settore giovanile in modo da
consentire ai ragazzi di continuare
a svolgere i corsi con gli istruttori
presenti. Un compromesso trovato
tra la dirigenza e l’Amministrazione
comunale. “Abbiamo voluto fare
questa scelta pensando che ri-
specchi l’interesse della comunità
e delle famiglie”, conferma il sinda-
co Mario Baccini.
Il resto non dovrebbe rientrare nel-
l’accordo, quindi è probabile che a
settembre il Gruppo Federici si at-
tiverà per rientrare in possesso del-
l’impianto. Già lo scorso anno, in
questo periodo, per non creare
problemi alle famiglie che avevano
iscritto i loro figli alla scuola calcio
e non pregiudicare la regolarità del
campionato, il sindaco aveva chie-
sto di procedere solo al termine
delle gare.

Tra il Gruppo Federici, proprietario
dell’area, e l’ex società è in corso
da tempo una causa civile. I Fede-
rici chiedono lo sgombero per la fi-
ne del comodato gratuito. “Detta
area – sosteneva la diffida – è at-
tualmente occupata senza valido ti-
tolo. Il terreno di proprietà è stato
infatti illegittimamente occupato
dalla A.S.D. Polisportiva Fregene
a seguito della scadenza, nel
2015, di un contratto di comodato
d’uso. Dopo inutili tentativi di otte-
nere bonariamente il rilascio, le
società proprietarie si sono viste
costrette a promuovere apposito
giudizio presso il Tribunale di Ci-
vitavecchia, chiedendo la restitu-
zione del bene”.
E il Tribunale ha disposto la restitu-
zione ai Federici dell’impianto spor-
tivo di Fregene. “La sentenza –
spiega Elia Federici, titolare del-
l’Ares Spa – sarebbe dovuta arri-
vare a ottobre 2021, poi è stata
rinviata dal Tribunale a luglio 2022
e infine a fine 2023. Sul pronun-
ciamento non potevano esserci
dubbi in considerazione del fatto

che il comodato è scaduto dal
2015. Il protrarsi di questa situa-
zione non ci ha consentito di ri-
spettare gli impegni presi con la
Pubblica Amministrazione”.
Calciotto, calcetto, padel, ma an-
che bar e pub interno, salvo altri ac-
cordi, saranno diverse le attività e
le famiglie costrette a trovare un’al-
tra collocazione, non facile consi-
derato il momento.
C’è poi da valutare il futuro dell’im-
pianto, al momento si parla di un
importante project financing per
dare alla comunità i servizi neces-
sari, compresa una nuova piscina
e campi coperti.
a società immobiliare deve, per ef-
fetto degli accordi della convenzio-
ne stipulata, restituire al Comune di
Fiumicino area e immobile liberi da
persone e cose. 
“Ci aspettiamo – dichiara il sinda-
co – di ricevere progetti all’altez-
za dell’importanza di questa strut-
tura, in modo che tutta la comuni-
tà possa trarne beneficio per una
nuova ripartenza all’altezza delle
aspettative”.
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Impianti
Accordo sul calcio, l’attività potrà
proseguire con il campionato e il
settore giovanile. A parte questo il
Gruppo Federici dovrà consegnare
l’impianto libero al Comune 

di Aldo Ferretti 

Polisportiva,
verso lo
sgombero



Sull’estate 2024 sta calando il
tramonto, eppure sulla pista
ciclabile del lungomare non si

sono ancora visti interventi, né da
parte del servizio di manutenzione
comunale, né da parte degli stabi-
limenti balneari. A dare un senso di
degrado e abbandono sono in mo-
do particolare le aiuole, dove in al-
cuni tratti la vegetazione è talmen-
te cresciuta che va a ostacolare
persino il transito delle biciclette,
con tutti i disagi e i rischi del caso.
In pochi punti c’è un minimo di de-
coro grazie alla volontà di qualche
gestore o di un loro dipendente.
In altri casi, e questo è un vero e
proprio paradosso, è la crescita
smisurata del “tribulus terrestris”, in
grado di produrre semi acuminati e
pungenti, perfetti per bucare le
gomme delle bici. Le spine, che
non sono velenose, sono conside-
rate un grave inconveniente nelle
zone abitate dall’uomo. E vederle
su una pista ciclabile frequentata

come quella di Fregene sembra
quasi una beffa. 
Il tracciato, che parte dal Villaggio
dei Pescatori e arriva fino all’estre-
mità sud del lungomare, in prossi-
mità di piazzale Pedaso, presenta
diversi problemi anche per quanto
riguarda il fondo. Infatti, ad alcuni
scavi realizzati per l’erogazione dei
servizi, perdite e o allacci, è segui-
ta la chiusura con l’asfalto e non
con lo stesso materiale del traccia-
to. Il risultato è che in diversi punti
sono visibili le “toppe”. 

Come se non bastasse, c’è anche
il problema degli eco-box di qual-
che stabilimento balneare non te-
nuto come prevede il regolamento
comunale, ma soprattutto un mini-
mo di decenza.
In certi momenti si fa fatica a pas-
sare sui marciapiedi dove si accu-
mulano sacchi trasformando le
aree in piccole discariche a cielo
aperto, utilizzate anche dai soliti in-
civili che gettano sui cumuli i loro ri-
fiuti domestici. Senza parlare del-
l’odore proveniente da quegli spa-
zi, perché spesso i sacchetti non
sono chiusi bene e con il caldo le
sostanze organiche sprigionano un
odore insopportabile. Certo, nep-
pure questo è il massimo per quel-
la che dovrebbe essere una pas-
seggiata ideale per le famiglie a
piedi o in bicicletta. 
In un simile quadro dove a vincere
è la noncuranza del bene pubblico
e il degrado, una nota positiva c’è.
Infatti alcuni titolari di stabilimenti
balneari, come quelli della Nave,
hanno installato a proprie spese gli
“specchi stradali”, in modo che chi
esce dallo stabilimento sia in grado
di accorgersi dell’eventuale trans-
ito delle biciclette evitando perico-
losi incidenti. 
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Ciclabili
Pochi i fiori, prevalgono siepi 
invasive del percorso e arbusti
pungenti. Rattoppi in più punti,
qualche eco-box impresentabile.
L’eccezione degli specchi 
della Nave 

di Andrea Corona 

Decoro
smarrito



Nonostante i molteplici cambi
di viabilità e il rifacimento
della segnaletica stradale

continuano a verificarsi tanti inci-
denti. Come quello avvenuto nella
notte tra il 14 e 15 luglio all’incrocio
tra via Gioiosa Marea e viale Via-
reggio. Secondo alcune ricostru-
zioni un’auto non si sarebbe ferma-
ta al segnale di “dare precedenza”
scontrandosi con una minicar, a
bordo della quale c’erano alcuni
giovani. A seguito dello scontro una
delle due vetture si è ribaltata su un
fianco. Nello stesso punto, che re-
sta uno dei più insidiosi della movi-
da notturna, si è verificato un nuo-
vo incidente domenica 21 luglio. 
Anche qui un impatto provocato da
un mancato dare precedenza di
un’auto che ha provocato un filotto.
Invece, la sera del 20 luglio intorno
alle 18.00, altro scontro all’incrocio

tra via Santa Margherita Ligure e
via Ladispoli. Lo schema è sempre
lo stesso, il conducente dell’auto
partita dal lungomare una volta ar-
rivato all’incrocio con il viale non si
ferma e si scontra con un’altra vet-
tura che avrebbe il diritto di prece-
denza. Una bella botta con diversi

feriti per fortuna non gravi e auto
portate via dal carro attrezzi.
È chiaro che sulle strade di Frege-
ne è necessario intervenire ancora
per garantire la sicurezza stradale,
in particolare per i punti più critici.
Oltre al già citato incrocio tra via
Gioiosa Marea e viale Viareggio,
quasi tutte le intersezioni con viale
Viareggio sono da rivedere.
Un altro punto critico è l’incrocio tra
viale Nettuno e via Loano, dove
spesso chi proviene da via Loano,
in direzione viale Castellammare,
buca lo stop rischiando di provo-
care seri incidenti.
A Maccarese, invece, la mattina
dello scorso 26 luglio, sul cavalca-
ferrovia si è ribaltata un’auto guida-
ta da una donna che secondo le
prime ricostruzioni avrebbe prima
urtato il guardrail per poi perdere il
controllo. Le cause dell’incidente,
però, non sono chiare. Dalla vettu-
ra è fuoriuscito dell’olio finito sull’a-
sfalto con intervento dei Vigili del
Fuoco e della Polizia locale che ha
chiuso il tratto di cavalcaferrovia in
direzione Aurelia.
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Strade
Tanti scontri tra auto 
i cui conducenti non rispettano il
diritto di precedenza, va meglio nei
quadranti dove ci sono i sensi
unici alternati e la segnaletica 
è più evidente  

di Fabio Leonardi 

Sempre
incidenti





Una dimora storica da sogno
a Fregene sarebbe ben pre-
sto dovuta diventare di pro-

prietà comunale. Un parco enorme
di 4mila mq con pini secolari tra via
Noli, via Portovenere e via Varazze,
sopra una villa principesca su due
piani di 466 mq costituita da 18 va-
ni, accanto una dependance sem-
pre di due piani per altri 113 mq, poi
una piscina, uno spazio interrato
predisposto per un campetto spor-
tivo. Un’ambasciata, più che una
villa. A inizio 2023 il Comune di Fiu-
micino aveva inviato all’Agenzia
nazionale per i beni sequestrati e
confiscati alla criminalità organiz-
zata una delibera in cui manifesta-
va il proprio interesse per la sua ac-
quisizione. 
La villa è una residenza meraviglio-

sa, proprio accanto alla pineta se-
colare, un tempo appartenuta a
Ferdinando Perrone, ex editore del
Messaggero, passata successiva-
mente alla sua morte, nel 1998, a
un imprenditore che ha fatto gran-
di lavori di ristrutturazione. In se-
guito alle difficoltà giudiziarie del
neoproprietario, la struttura è stata
posta sotto sequestro e da anni è in
stato di abbandono.
Poi la possibile rinascita era stata
prevista dal decreto legislativo n.
159 del 2011 che prevede che “i
beni immobili confiscati alla crimi-
nalità organizzata possono essere
trasferiti per finalità istituzionali o
sociali in via prioritaria al patrimo-
nio indisponibile del Comune ove
l’immobile è sito”. 
E siccome l’Agenzia nazionale per
i beni sequestrati e confiscati ave-
va trasmesso nel novembre 2022
l’elenco di questi beni al Comune
di Fiumicino per poi indire la con-
ferenza di servizi per l’acquisizio-
ne in via preliminare della sua dis-

ponibilità, il procedimento sem-
brava ben avviato alla conclusio-
ne favorevole: Fregene avrebbe
potuto presto avere un villa comu-
nale straordinaria.
Invece, improvvisamente questa
possibilità sembra essere sfumata
in quando la dimora vorrebbe esse-
re messa all’asta per monetizzare.
“Questa situazione – dice il sinda-
co di Fiumicino, Mario Baccini – è a
dir poco anomala e sinceramente
non ci capacitiamo di quanto stia
avvenendo”.
Anche perché non è la prima volta
che Fregene riceve un immobile di
prestigio posto sotto sequestro,
nell’aprile del 2016 dopo i lavori di
ristrutturazione è stata inaugurata
la “Casa della Cultura del Comu-
ne”. Il villino, 300 mq tutti su un pia-
no con un grande giardino, sottrat-
to nel 2001 a un esponente della
Banda della Magliana, è diventato
la sede della Biblioteca Gino Pal-
lotta e ospita specie d’estate tanti
eventi culturali.
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Patrimonio
La residenza principesca di via
Noli, che doveva passare al
Comune per finalità sociali, rischia
di svanire per andare all’asta. 
Il sindaco: “Situazione anomala”

di Paolo Emilio 

Sfuma la villa
comunale?



Dopo via Bellaria il viaggio
delle strade dimenticate nel
centro balneare prosegue

verso il quadrante nord. Precisa-
mente in via Belmonte Calabro, una
dorsale importante per quella zona
nord della località. Parte da via
Maiori sotto la pineta e arriva fino a
via Porto Azzurro, per una lunghez-
za di poco più di 300 metri.
In questa strada, piena di ville e al-
berature e lungo la quale hanno vis-
suto e vivono anche personaggi il-
lustri, nessuno è mai intervenuto
per metterla in sicurezza. Così nel-
la maggior parte del suo percorso
si presenta in condizioni disastro-
se, ai limiti della praticabilità per i
pedoni, impervia per i ciclisti e da

evitare per gli automobilisti. In mol-
ti tratti l’asfalto è stato sollevato dal-
le radici dei pini, in altri si sono for-
mate delle buche.
“Ormai – dice Alessio – abbiamo
perso ogni tipo di speranza. Sono
anni che aspettiamo anche un mi-
nimo intervento, ma non abbiamo
mai visto nessuno. Eppure sarebbe
doveroso che chi ha la competen-
za su questa strada intervenisse,
perché la situazione non fa che
peggiorare di giorno in giorno”.
La sede stradale, infatti, non ga-
rantisce più la sicurezza pubblica e

quello che reclamano i residenti, a
fronte delle imposte pagate, è una
maggiore considerazione da parte
degli amministratori.
“Non vediamo parità di trattamento
– aggiunge un altro residente – sia-
mo stanchi di essere trattati come
cittadini di serie B solamente per-
ché viviamo in una via nascosta.
Perché quando devono recapitaci
le tasse da pagare, la nostra stra-
da la conoscono bene. Quello che
chiediamo è una sua ristrutturazio-
ne, siamo stanchi di convivere con
questo disagio”. 
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Il caso
Una dorsale importante per la
zona nord di Fregene, tra via
Minori e via Porto Azzurro. 
Tante le ville presenti lungo 
il percorso, privo di manutenzione 

di Matteo Bandiera

Via Belmonte
Calabro



Caro direttore, sono rimasta
stupita nel vedere la coper-
tina del numero di luglio di

QFregene, così scura e piena di ne-
ro. Sicuramente gli ideatori voleva-
no solo portare il nostro pensiero al-
le notti di estate; a me ha fatto pen-
sare alla “Lunga notte di Fregene”,
quella notte che ancora persiste ed
è imperante, nonostante i tiepidi
tentativi della nuova Giunta Bacci-
ni e qualche segnale che pur si de-
ve cogliere per onestà intellettuale,
ma che resta goccia nel deserto
trentennale di scarsa attenzione,
quando non di incuria verso Frege-
ne e la sua comunità. Non può con-
tinuare a essere un alibi il decennio
di immobilismo e di scarsissima at-
tenzione della Giunta Montino, né i
15 mesi della nuova Giunta Bacci-
ni. Manca, e non è stata elaborata
dal nuovo Governo di Fiumicino, un

disegno strategico, un piano di svi-
luppo per Fregene: scarsa resta
l’attenzione di qualche Assessora-
to, in particolar modo quello del-
l’Ambiente, ma non solo, sono 3
mesi che aspettiamo una convoca-
zione delle associazioni di Frege-
ne. Ancora lenta e farraginosa ap-
pare l’opera dell’Assessorato alla
Cultura con cui gli organizzatori de-
gli eventi si sono dovuti misurare
con notevoli difficoltà. 
Al mare ho sentito una ragazza di
16 anni dire alla mamma che non le
piace stare a Fregene perché la se-
ra non sa cosa fare. E ha aggiunto:
“L’anno scorso c’erano almeno le
giostre”. E non sapendo cosa fare i
nostri giovani vanno sul lungomare
a farsi gli spinelli. Ma si è mai pen-
sato a un programma specifico per
i giovani e per i bambini? La rispo-
sta purtroppo è negativa. Un plau-
so va invece all’operazione portata
avanti dai Carabinieri e dalle forze
dell’ordine la sera del 26 luglio.
Un programma per una comunità si
deve predisporre sulla base delle
esigenze di quella comunità. Ma
per fare ciò, è necessario ascolta-

re i bisogni di quella comunità, so-
prattutto se tanto variegata, e cer-
care di contemperarli: i bisogni de-
gli abitanti di Fregene, quelli dei tu-
risti, quelli del Villaggio dei Pesca-
tori, che è una realtà con esigenze
e caratteristiche del tutto particola-
ri, quelli che vengono a Fregene
per riposarsi e trovare pace, ma an-
che quelli dei giovani che vogliono
divertirsi e dei bambini che hanno
bisogno di luoghi e di eventi a loro
dedicati. Nulla ha insegnato a que-
sta classe politica che ci governa il
Carnevale di Fregene, che ha visto
nonni, genitori e bambini per stra-
da. Erano anni che non si vedeva
tanta gente per le strade di Frege-
ne. Ma l’Amministrazione comuna-
le continua a mettere insegne “Cit-
tà di Fiumicino”, ma Fregene è una
località a sé stante, con una sua
storia, una sua cultura, con i suoi
simboli identitari come la pineta e il
mondo del cinema.
Fregene fa ancora parte, per quan-
to ancora non lo sappiamo, del Co-
mune di Fiumicino, ma non è Città
di Fiumicino. Accettare questo, non
solo è corretto sul piano giuridico-
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Punti di vista
Nonostante i tiepidi tentativi della
nuova Giunta Baccini, il ritardo di
attenzione per la località resta
enorme, quando non di manifesta
incuria verso la comunità 

di Dina Signoriello

vicepresidente Autonomia da Fiumicino

La lunga notte
di Fregene



amministrativo, ma diventa il pre-
supposto per scrivere una storia fu-
tura per Fregene, dove accanto ai
programmi, ci sono i tempi di rea-
lizzazione e le risorse: risorse che
anche la Giunta Baccini sta dis-
traendo verso altre realtà del Co-
mune di Fiumicino, continuando
però a penalizzare Fregene. 
Noi non abbiamo nulla contro Ara-
nova, ma i 10 milioni di euro desti-
nati a questo centro e le poche ri-
sorse destinate a Fregene gridano
vendetta. Il programma di Fregene
passa attraverso 3 scelte fonda-
mentali e attraverso l’esame dei bi-
sogni e delle aspettative degli abi-
tanti e dei turisti che vi vengono a
villeggiare: ma di tutti e non solo di
quelli che alle 21.00 di sera voglio-
no il silenzio perché così facendo,
perdiamo i giovani e nel perdere i
giovani perdiamo il nostro futuro.
Fregene non può essere solo il
“dormitorio dei benestanti”. In que-
sta direzione va la delibera della
Giunta che stabilisce alle 22.00 la
chiusura della musica per gli even-
ti, e forse un migliore contempera-
mento tra le esigenze dei giovani e
il bisogno della quiete per altri, po-
teva esser trovata con un allunga-
mento degli orari, almeno per i gior-
ni dal venerdì alla domenica.
E ancora dove va il progetto del lun-
gomare? Ce l’ha già Fregene un
lungomare, certo un po’ più deco-
roso lo vorremmo tutti, forse anche
con il contributo dei balneari. Ma il
lungomare c’è. Non è lì che biso-
gna indirizzare le scarse risorse,
sempre che sia vero che sono scar-
se. Sembra un disco rotto che ripe-
te sempre e soltanto la stessa mu-
sica… E che senso ha investire sol-
di nei parcheggi di scambio? Già
provato nel passato e già fallito al-
lora. Quindi, non sprechiamo altre
risorse, le priorità e le cose da fare
le dobbiamo cercare non per parti-
to preso o per contrapposizione al-
la precedente Giunta, ma solo con
un libero confronto con chi ci rap-
presenta. La nostra associazione
ha scelto le sue priorità e le ha in-
serite in un manifesto per Fregene,
costituito da 10 punti, che pure lei
ha sottoscritto, addirittura quale
“primo firmatario”. Che fine ha fatto
questo suo impegno?
E tra questi 10 punti la nostra asso-
ciazione per il 2024 ha scelto due
priorità, senza per altro trascurare i

tanti altri problemi che ancora af-
fliggono Fregene, che sono: la pi-
neta di Fregene e la condotta di ri-
salita, che già doveva essere ter-
minata da più di un anno! Su que-
sti due punti, nonostante le tantissi-
me sollecitazioni inviate ai diversi
uffici della vecchia e della nuova
Amministrazione, riteniamo che i ri-
sultati siano abbastanza scadenti.
È sufficiente leggere QFregene del
mese scorso e precisamente l’arti-
colo “Condotta cantiere 1° agosto”,
per capire che qualcuno continua
a scherzare con l’intelligenza altrui.
Il solito scherzo pubblicitario di
mezza estate. L’articolo, a firma di
Andrea Corona, contiene le solite
promesse, ma di concreto nulla. Ri-
portiamo testualmente alcune frasi
dei diretti interessati: “All’inizio non
ci sarà la posa vera e propria delle
tubazioni, ma solo i lavoratori pre-
paratori”; e ancora “saranno so-
prattutto rilievi topografici… do-
vremmo vedere bene dove è me-
glio passare, concordando i detta-
gli con la Maccarese e il Consor-
zio”; “ci sarà anche da valutare i
tempi di approvvigionamento del
materiare, non faremo portare le tu-
bazioni necessarie tutte insieme”.
Ma allora di che parliamo? Trattasi,
come al solito, dei tanti spot pub-
blicitari già triti e ritriti.
A voler essere un tantino ottimisti,
sta per partire “la nuova Fabbrica
di San Pietro”.
Per quanto riguarda la pineta mo-
numentale, quando si smetterà di
dire che essa è morta e che ci so-
no alberi ormai troppo vecchi per
essere salvati? E come se da più
parti ci si fosse convinti che è me-
glio far morire il paziente (per quali
sottostanti interessi, se ci sono?) in-
vece che curare il malato. Quando si
ridaranno le autorizzazioni per ri-
piantumare i pini all’interno della Pi-
neta, finora misteriosamente negate,
e curare un po’ di più il decoro?
Ma soprattutto far partire sulla pi-
neta un progetto serio che coinvol-
ga non solo il Comune, ma anche
la Regione, i Ministeri, le Università
e le Fondazioni.
Solo allora si potrà parlare di volontà
reale di salvare la pineta.
Un’ultima nota, caro sindaco: ci
giungono da più parti lamentele e
sollecitazioni e inviti a rallentare l’a-
zione dell’associazione: saremmo
troppo ostili a questa Amministrazio-

ne e non apprezzeremmo ciò che è
stato fatto in questi primi 15 mesi dal-
la nuova Giunta Baccini. Non vi è
dubbio che qualcosa si muova: ab-
biamo finalmente una bella rotatoria
all’ingresso di Fregene, è stata asfal-
tata una parte di viale Castellamma-
re, qualche operatore ecologico si
vede e c’è anche un po’ più di pre-
senza delle forze dell’ordine. Bene,
bravi. Ma detto questo, il resto è fer-
mo e le risorse si destinano ad altre
località del Comune.
In soli 19 mesi dalla nascita della
nostra associazione fino alla cadu-
ta della Giunta Montino, Autonomia
da Fiumicino in diversi modi, e con
diverse modalità, per ben 30 volte
è intervenuta a sollecitare con azio-
ni a volte molto incisive l’Ammini-
strazione comunale di allora. Nel
dettaglio e per gli amanti della sta-
tistica: con 6 lettere e segnalazioni
varie, con 7 accessi agli atti, con 2
esposti in Procura a Civitavecchia,
con 5 interviste alle televisioni loca-
li e con 30 articoli su diverse riviste
del territorio. In questi ultimi 15 me-
si, cioè da quando si è insediata la
Giunta Baccini, abbiamo fatto pro-
porzionalmente davvero molto ma
molto di meno rispetto ai 19 mesi
precedenti, nell’attesa di segnali
confortanti, che comprovassero
l’effettiva volontà della nuova Giun-
ta Baccini a invertire l’attenzione
nei riguardi di Fregene.
Quando vedremo partire seriamen-
te i lavori per la condotta di risalita
e quando si smetterà di dire che la
pineta di Fregene è morta, quando
effettivamente si attiverà l’impianto
antincendio in pineta, e quando si
daranno le autorizzazioni per ri-
piantumare i pini, oltre che preten-
dere che il depuratore di Fregene
Nord funzioni tutti i giorni, unita-
mente a un maggior decoro gene-
rale di Fregene, forse solo allora la
nostra associazione potrà decide-
re di andare qualche giorno in ferie
o di correre un po’ di meno. I pro-
blemi di Fregene sono tanti perché
si sono accumulati negli anni; cer-
tamente, o si trovano le giuste so-
luzioni o si riparte con la richiesta
del distacco da Fiumicino, e le con-
dizioni per realizzarlo, oggi, sono
molto semplificate rispetto al 1995
quando si pensò di creare il “Lido
di Diana” ma i presupposti giuridi-
ci necessari erano molto più com-
plessi di quelli richiesti oggi. 
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Che la salute per gli abitanti
che vivono intorno al più
grande aeroporto del Paese

sia a rischio lo presupponevamo
sulla base delle ricerche effettuate
presso altri aeroporti, e da tempo
come Comitato abbiamo sollecita-
to le autorità preposte a intervenire
con le necessarie indagini epide-
miologiche e i dovuti monitoraggi
dell’aria e del rumore.
Adesso però arrivano i dati scienti-
fici che purtroppo confermano i no-
stri timori e non lasciano più spazio
ai dubbi. È stato pubblicato da po-

co un importante studio dell’orga-
nizzazione indipendente ambienta-
lista europea “Transport & Environ-
ment” che, estrapolando i dati dis-
ponibili dell’area dell’aeroporto di
Amsterdam e analizzando il traffi-
co dei maggiori aeroporti europei,
ha rilevato che le particelle ultrafi-
ni (Ufp) derivanti dalla combustio-
ne del carburante utilizzato dagli
aerei potrebbero essere respon-
sabili in tutta Europa di 280mila
casi di ipertensione, 330mila di
diabete, 18mila casi di demenza
tra la popolazione esposta al traf-
fico aeroportuale. 
Queste particelle ultrafini sono par-
ticolarmente preoccupanti perché
penetrano profondamente nel cor-

po umano e sono state trovate nel
sangue, nel cervello e nella pla-
centa. Lo studio è stato condotto
verificando l’incidenza di patologie
a diverse distanze dal sedime ae-
roportuale: entro i 5 chilometri, da 5
a 10 e da 10 a 20 km, constatando
che il verificarsi di diverse patolo-
gie è direttamente proporzionale
alla distanza dall’aeroporto. Infatti,
le emissioni dovute alle fasi di de-
collo e di atterraggio implicano una
particolare esposizione per chi vive
in prossimità degli aeroporti. Entro
i 5 km da un aeroporto si respira
aria che contiene fino a 10mila par-
ticelle per cm quadrato, a seconda
della quantità di traffico aereo. Per
quanto riguarda l’aeroporto di Fiu-
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Scoperte
Uno studio di Transport &
Environment rileva come 
le particelle ultrafini prodotte dalla 
combustione dei motori provochi
diverse patologie 
per la popolazione esposta 
al traffico aereo

di Comitato FuoriPista

Aeroporti
e salute



micino lo studio quantifica che i cit-
tadini esposti al rischio sono circa
700mila (dati 2020).
Nonostante siano ormai accertati i
danni sulla salute come problemi
cardiaci, ipertensione, problemi
respiratori ed effetti a lungo termi-
ne sull’aspettativa di vita e non-
ostante che anche l’OMS abbia
ravvisato la crescente preoccu-
pazione per questi inquinanti,
manca una regolamentazione a li-
vello europeo sulle soglie di con-
centrazione di particolato nell’a-
ria. La bella notizia è che ridurre la
quantità di questi inquinanti è
possibile utilizzando carburanti di
migliore qualità, se solo si modifi-
casse la politica europea volta più
a sostenere la crescita del settore
aereo che la salute dei cittadini.
L’emissione di queste dannose
particelle dipende infatti dalla
composizione chimica dei com-
bustibili, la cui nocività può esse-
re ridotta fino al 70% utilizzando
carburanti a basso contenuto di
zolfo e altri aromatici con soluzio-
ni tecnologiche che potrebbero ri-

durre le emissioni.
Questa è infatti la soluzione rac-
comandata dallo studio nelle sue
conclusioni finali che propongono
di “affrontare l’aumento esponen-
ziale del traffico aereo e dell’in-
quinamento atmosferico vietando
ulteriormente l’espansione delle
strutture aeroportuali, introducen-
do dei limiti di voli, promuovendo il
trasporto ferroviario, riducendo i
viaggi d’affari e attraverso una tas-
sazione mirata del settore aereo”. 
Lo studio indica inoltre di installa-
re punti di campionamento all’in-
terno e intorno agli aeroporti per la
quantificazione dei livelli di Ufp,
con l’obiettivo di introdurre valori
limite per le concentrazioni di Ufp
nella prossima revisione della di-
rettiva sulla qualità dell’aria e
creare uno standard europeo per
i carburanti degli aerei.
Come Comitato FuoriPista abbia-
mo immediatamente inviato una
lettera alle autorità responsabili
della salute dei cittadini, in primis
alla Regione Lazio e ai sindaci di
Fiumicino e di Roma, sollecitan-

doli anche sulla base di questo
studio a intervenire con urgenza,
tanto più che a differenza di quan-
to avvenuto per aeroporti più pic-
coli come Ciampino, Pisa, Trento,
Milano, per Fiumicino, l’aeroporto
con maggior traffico in Italia, non
sono state condotte indagini epi-
demiologiche né sugli effetti sulla
salute dell’inquinamento atmosfe-
rico, né su quello acustico. Senza
considerare che a Fiumicino le
centraline per la rilevazione del
rumore e dell’aria sono pratica-
mente inesistenti. Come è noto, il
Comitato FuoriPista ha organizza-
to a più riprese insieme ad altre
realtà associative iniziative pub-
bliche per denunciare questa si-
tuazione, oltre ad essersi impe-
gnato con successo per ottenere
che l’Iresa, imposta di scopo a ca-
rico delle compagnie aeree, ve-
nisse finalmente implementata
anche nel Lazio. Ora i soldi per
monitoraggi e le indagini epide-
miologiche ci sono. Serve la vo-
lontà politica di agire a tutela del-
la salute dei cittadini.72
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Èstato siglato il primo proto-
collo d’intesa nel Lazio tra il
Comune di Fiumicino e la Fe-

derazione Italiana della Caccia
(FIDC) per la salvaguardia, tutela e
gestione dell’area parco e della
fauna selvatica esistente, in confor-
mità con le normative vigenti. Pre-
senti alla sottoscrizione del docu-
mento il sindaco Mario Baccini,
l’assessore all’Ambiente, Stefano
Costa, il direttore di Coldiretti Giu-
seppe Casu, Emanuele Salvalaio,
presidente Coldiretti Maccarese e
Giovanni Bello, presidente locale
Federcaccia.
“L’accordo – sottolinea Mario Bac-
cini – rappresenta un passo signifi-
cativo per la protezione del nostro
patrimonio naturale e per una ge-
stione sostenibile della fauna sel-
vatica nel territorio del Comune di
Fiumicino. Con questa intesa miria-
mo a preservare la biodiversità e a
garantire che le generazioni future
possano godere delle ricchezze
naturali. L’accordo prevede misure
concrete per il monitoraggio e la
salvaguardia delle specie autocto-
ne, l’obiettivo è quello di creare un
ambiente dove le ricchezze fauni-
stiche di cui alcune aree del nostro
territorio sono particolarmente ric-
che possano convivere in maniera
armoniosa con l’uomo”.
Il protocollo prevede un impegno
congiunto delle parti, focalizzato
su diverse attività cruciali per la
protezione dell’ambiente e della
fauna locale. La FIDC Sezione Co-
munale di Fiumicino metterà a dis-
posizione bio rilevatori coadiutori,
operatori specializzati (bioalleva-
tori) e tecnici già formati dal Co-
mune, per svolgere importanti
compiti all’interno del parco. Que-
sti includono il monitoraggio e l’in-

dividuazione delle carcasse di
cinghiali derivanti dalla peste sui-
na africana (PSA), il censimento
degli animali selvatici sul territorio
e il censimento biometrico del cin-
ghiale, come previsto dalla legge
394/1991 art. 11 comma 4.
“Il protocollo – aggiunge il capo-
gruppo di Fratelli d’Italia Fiumicino,
Agostino Prete – è frutto di un lavo-
ro congiunto e pionieristico nel La-
zio che ha visto il coinvolgimento
dei tanti attori interessati alla pro-
blematica, un lavoro di condivisio-
ne delle competenze che rappre-
senta l’inizio di un percorso impor-
tante propedeutico all’individuazio-
ne di soluzioni strutturali che sa-
ranno centrali nella gestione della
problematica della fauna selvatica.
Il percorso intrapreso punta, in fu-
turo, anche alla formazione di nuo-
ve figure specializzate per aumen-

tare sempre più l’esercito di com-
petenze da mettere a disposizione.
Come Partito abbiamo contribuito
con dedizione alla gestione della
causa grazie alla fruttuosa collabo-
razione dell’assessore Costa e del
membro del direttivo provinciale di
FdI e incaricato del sindaco Massi-
miliano Graux, con il quale abbia-
mo coordinato incontri e iniziative
utili al raggiungimento di questo
primo obbiettivo. Un gioco di squa-
dra che ha visto impegnato il Co-
mune e gli Enti preposti a dimo-
strazione che quando si uniscono
le forze per il bene del territorio si
possono raggiungere obiettivi im-
portanti”.
Nel frattempo, però, alla Leprignana
scorrazzano liberi nel parco giochi
dei bambini una ventina tra cinghia-
li e cinghialini. E la loro presenza è
ormai diventata una costante. 
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Riserva
Tra Comune di Fiumicino e
Federcaccia alla presenza di
Coldiretti, per la salvaguardia, 
la tutela e la gestione della fauna
selvatica esistente nel parco

di Matteo Bandiera

Cinghiali,
protocollo
d’intesa 



Èvicina allo zero la produzione
di miele nel 2024. La prima-
vera, infatti, non è stata be-

nevola nei confronti dell’apicoltura
italiana. Tra piogge e ritorni di fred-
do al centro nord e condizioni di
siccità al sud, le produzioni prima-
verili di miele hanno subito un crol-
lo che fa aggravare la crisi del set-
tore. A renderlo noto è stato, me-
diante un report, anche l’Osserva-
torio Nazionale del Miele.
“L’anno 2024 per l’apicoltura segna
un passo decisamente negativo sia
per le produzioni sia per la salva-
guardia delle popolazioni di api –
spiega Marco Papi, apicoltore lo-
cale – L’andamento stagionale ha
determinato un anticipo a metà feb-
braio dello sviluppo delle colonie di

api, quindi marzo ha accelerato
detto sviluppo, poi la stagione si è
fermata per uno sviluppo meteoro-
logico anomalo. Questo ha costret-
to le famiglie di api a chiudersi nel-
le loro arnie e a dover sopperire al-
l’alimentazione con le scorte accu-
mulate, ovviamente attingendo a
quanto normalmente può essere
destinato al raccolto, quindi alla
vendita. Spesso tale disponibilità
non è stata sufficiente e ha costret-
to gli operatori a ricorrere all’ali-
mentazione artificiale al fine di non
far collassare per fame le famiglie.
Pochi gli apicoltori che hanno potu-
to annoverare un singolo raccolto nel
corso dell’anno, piuttosto che i nor-
mali 3 o 4. Le motivazioni sono da far
ricadere sicuramente sul clima e sul-
l’andamento anomalo, tuttavia an-
drebbe approfondito il contesto”.
Una situazione molto complicata
molto sentita in tutto il territorio del
Comune di Fiumicino dove sono
numerose queste attività. 
“È un momento difficile – dice Etto-
re Bortolin apicoltore di Maccarese
– e per questo ci appelliamo al Mi-
nistero dell’Agricoltura affinché
possa intervenire con un aiuto
straordinario al fine di aiutare le
aziende che ricavano dall’apicoltu-
ra tutta la loro fonte di sostenta-
mento e che oggi sono a rischio di
sopravvivenza”. Oltre a non riusci-
re a produrre miele, le aziende api-

stiche sostengono costi di gestione
sempre più elevati per l’alimenta-
zione di soccorso somministrata per
mantenere le famiglie di api in buone
condizioni di salute e spesso per sal-
varle letteralmente dalla morte per fa-
me. I quantitativi di nutrimento som-
ministrati dagli apicoltori hanno in al-
cuni casi superato i 10 kg ad alvea-
re. “La sostenibilità economica delle
imprese apistiche – si legge nel re-
port dell’Osservatorio Nazionale del
Miele – con le attuali condizioni ne-
gative sia sul piano produttivo che su
quello di mercato, si raggiunge sol-
tanto accompagnando gli sforzi del-
le aziende con un sostegno pubblico
bilanciato ed efficace.  
Riguardo le pesanti difficoltà di mer-
cato serve una strategia nazionale di
valorizzazione del miele per pro-
muoverne il consumo a un giusto
prezzo, indispensabile per remune-
rare tutti gli attori della filiera”.
In un quadro così drammatico, sono
aumentate del 23% le importazioni di
miele straniero. Nei primi due mesi
dell’anno, ad esempio, sono arrivati
quasi 4,8 milioni di chili di prodotto
straniero, di cui oltre un quarto di pro-
venienza extra Ue, spesso di bassa
qualità e a prezzi stracciati. Un trend
che esercita una pressione al ribas-
so sulle quotazioni di quello italiano,
mettendo in difficoltà i produttori na-
zionali già duramente provati dagli
effetti climatici.
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Natura
Tempo brutto in primavera ed
estate caldissima, la produzione
degli apicoltori vicina allo zero,
quel poco di miele rimasto serve
per alimentare le api e salvarle
dalla morte 

di Paolo Emilio 

Miele, hannus orribilis



Continuano le attività di control-
lo della Guardia Costiera su tut-

to il litorale romano a terra e in ma-
re. A fine luglio le operazioni di vi-
gilanza hanno riguardato il rispetto
dell’ordinanza balneare emessa
dall’autorità marittima e in partico-
lare alcune situazioni relative alla
sicurezza dei bagnanti.
Un importante dispositivo di uomi-
ni e mezzi sui litorali a nord della
giurisdizione ha controllato nume-
rosi pescatori sportivi nei pressi di
Passoscuro, che incuranti del di-
vieto di pesca sulla spiaggia nelle
ore destinate alla balneazione,
erano intenti a usare le loro “can-
ne da riva”, mettendo a repenta-
glio la sicurezza dei bagnanti pre-
senti. Non è stata questa la prima
volta in cui pescatori sportivi in
spiaggia sono stati sorpresi a get-
tare le loro lenze in mare, interfe-
rendo così con la balneazione. Per
i tanti trasgressori è quindi scatta-
ta la sanzione amministrativa pari
a euro 200 ciascuno.
Contemporaneamente a questa at-
tività, che ha coinvolto il personale

di più uffici marittimi, i mezzi nauti-
ci della Capitaneria romana impe-
gnati congiuntamente in mare,
sempre in località Passoscuro,
hanno fermato un pescatore pro-
fessionale intento a gettare le reti,
addirittura a poche decine di metri
dalla riva all’interno delle acque ri-
servate alla balneazione. Scattati
immediatamente denuncia, seque-
stro e una “salata” sanzione ammi-
nistrativa di 2mila euro.
La Guardia Costiera di Roma tiene
a rammentare che l’attività di pesca
da riva è consentita solo al di fuori

degli orari riservati alla balneazione
e che i tratti di mare destinati ai ba-
gnanti non possono essere utilizza-
ti per altre attività. Nel corso di que-
sta stagione estiva, continuerà l’at-
tività di controllo su tutto il territorio
di giurisdizione della Guardia Co-
stiera con l’obiettivo di garantire a
tutti la fruizione del nostro litorale in
piena sicurezza.
Nel frattempo arriva un sostegno al-
le aziende che lavorano nel settore
della trasformazione dei prodotti
della pesca e dell’acquacoltura sul
territorio regionale. 
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Balneazione
A Passoscuro la Guardia Costiera
ha sanzionato chi con
la canna da pesca operava 
sulla spiaggia nell’orario 
vietato dall’orinanza

di Aldo Ferretti 

Multe alla 
pesca sportiva
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La Regione Lazio ha approvato lo
scorso 17 luglio la proposta di

modifica della legge sui condoni
edilizi. In tutta la Regione saranno
così sbloccate circa 46mila do-
mande di condono edilizio, con
molte famiglie che attendono una
risposta anche da 30 anni. 
Gli introiti stimati sono circa 27 mi-
lioni di euro che, se incassati, po-
trebbero rappresentare una risorsa
importante per i Comuni. 

“Nei mesi scorsi – dice l’assessore
all’Edilizia, Trasporto Pubblico Lo-
cale e Ater del Comune di Fiumici-
no, Angelo Caroccia – si è svolto un
incontro sullo sviluppo urbanistico
del territorio del Comune di Fiumi-
cino alla presenza dal sindaco Ma-
rio Baccini, di Giuseppe Picciano,
presidente della Commissione Edi-
lizia e del presidente Commissione
Urbanistica Politiche Abitative e Ri-
fiuti della Regione Lazio, Laura Cor-
rotti. Durante l’incontro abbiamo
approfondito anche questa temati-
ca, concordando sull’importanza
che può avere per molti cittadini. In-
fatti, la legge ‘sblocca-condoni’ fa-
rà sì che le numerose istanze pre-
sentate prima del 2004 e ferme a
causa di vincoli subentrati succes-
sivamente, potranno essere lavora-
te. Grazie alla forte sinergia tra il
Comune di Fiumicino e la Regione
Lazio siamo riusciti a portare a ca-
sa un risultato importante che inte-
ressa da vicino il nostro territorio e

che ci permetterà di mettere in atto
diverse pratiche rimaste nei cas-
setti. Mi auguro che a breve anche
la legge relativa ai sottotetti venga
approvata”.
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Edilizia
Il 17 luglio approvata la modifica
della legge. Caroccia: “Molte
richieste presentate prima del
2004 che erano ferme ora 
potranno essere esaminate”

di Fabio Leonardi 

Condoni, sbloccati dalla Regione



Il progetto “MaIn - Mandorle In-
clusive”, nasce dalla connessio-
ne tra la Maccarese spa, la Co-

operativa Sociale Agricola Integra-
ta “Agricoltura Nuova”, la Asl Roma
2 - Dipartimento di Salute Mentale,
il C.E.A.S. di Mentana e il SILD del-
la Regione Lazio. Al bisogno della
Maccarese, azienda agricola be-
nefit, di adempiere all’obbligo nor-
mativo con l’assunzione di due per-
sone appartenenti alle categorie
protette, si è abbinato il bisogno del
Dipartimento di Salute Mentale del-
la Asl Roma 2 di trovare ambienti la-
vorativi per i propri utenti, che fos-
sero professionalmente protetti e
inclusivi.  A questo binomio ha da-
to risposta, potremmo dire ancora
una volta, l’agricoltura sociale con
la Cooperativa Sociale Agricola
“Agricoltura Nuova” che, in parte-
nariato con il CEAS di Mentana, ne-
gli ultimi 5 anni ha rilanciato la spe-
rimentazione di percorsi per l’inclu-
sione socio lavorativa di persone
con svantaggio sociale. Un tema
che Agricoltura Nuova porta avan-
ti dal 1979 e che oggi necessita
della collaborazione di più sogget-
ti per essere attuato in coerenza
con i bisogni reali della società. 
Attraverso l’applicazione dell’art.
14 della legge 68 del 1999, con il
supporto tecnico del SILD della Re-
gione Lazio, sono stati assunti da
Agricoltura Nuova, due ragazzi in-
dicati dalla Asl Roma 2 per esegui-
re la commessa che la Maccarese
ha affidato alla cooperativa socia-
le: realizzare prodotti da forno con
le mandorle provenienti dalle tenu-
te dell’azienda di Maccarese. 
“Abbiamo pensato di raccontare
questa storia perché possa diven-

tare una testimonianza di come at-
traverso l’unione di più soggetti –
spiega l’ad della Maccarese – at-
tuando strumenti normativi già in vi-
gore, si possano realizzare proget-
ti che con procedure e metodolo-
gie innovative diano nuovo slancio
a esperienze e valori che il mondo
dell’impresa e del lavoro hanno già
vissuto positivamente. Dal nostro
punto di vista possiamo testimonia-
re che in agricoltura tutti possono
trovare un ruolo importante per
sentirsi parte attiva della comunità.
L’agricoltura è sociale di natura”.   
E il 17 luglio si è svolto il convegno
che ha illustrato e divulgato il pro-
getto, l’esempio della Maccarese
potrebbe fare da apripista a tante
altre situazione. 
“Il progetto prevede l’affidamento
alla cooperativa sociale agricola
Agricoltura Nuova della trasforma-
zione di una eccellenza: le man-
dorle – aggiunge Claudio Destro –
Sono previste tre linee di produzio-

ne di prodotti da forno che sono: i
tozzetti alle mandorle, gli amaretti e
il croccante alle mandorle”.
L’azienda partner in questo caso
assumerebbe due soggetti appar-
tenenti alle categorie svantaggiate
che, seguite da un tutor specializ-
zato nella gestione dei processi di
inclusione socio lavorativa, si oc-
cuperanno della produzione all’in-
terno del forno, già operativo pres-
so la sede di Agricoltura Nuova. I
prodotti da forno potranno poi es-
sere venduti sia nel punto vendita
diretto della Maccarese, sia nei
punti vendita gestiti dalla coopera-
tiva sociale ospitante. L’idea pro-
gettuale vuole consentire agli stes-
si lavoratori, di raggiungere uno sti-
pendio adeguato al rafforzamento
della loro autonomia economica
senza sovraccaricare l’impegno la-
vorativo che spesso è causa di af-
faticamento psico fisico per sog-
getti che non hanno grandi capaci-
tà di tolleranza dello stress.
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Progetti
La Maccarese e la Cooperativa
Sociale Agricola Integrata
“Agricoltura Nuova” stipulano 
la convenzione per l’inclusione
lavorativa di persone appartenenti
a categorie protette 

di Chiara Russo

Un lavoro
possibile 



Dal 1° agosto è online la
prima parte della realiz-
zazione della piattaforma

digitale del progetto “Cultura Tu-
rismo Lavoro” della Fondazione
Anna Maria Catalano, finanziato
con Fondi PNRR gestiti dal Mini-
stero della Cultura e da Invitalia
S.p.A. dedicati al supporto ai set-
tori culturali e creativi per l’inno-
vazione e la transizione digitale,
visitabile all’indirizzo www.fonda-
zionecatalanocultura.it.
Grazie all’adesione al progetto
del Comune di Cerveteri e del-
l’azienda Maccarese S.p.A. è
stato possibile dare fin dall’ini-
zio un profilo di alto livello qua-
litativo alle prime tematiche trat-

tate e svolte del vasto patrimo-
nio culturale, materiale e imma-
teriale, presente nei territori di
Cerveteri e di Fiumicino.
Il patrimonio culturale, oggetto di
trattazione, è originato e formato
da beni di valore: storico, artisti-
co, archeologico, antropologico,
architettonico, paesaggistico, ar-
chivistico, librario, e tutto quanto
costituisca affermazione di valore
storico culturale, incluse le attivi-
tà culturali volte a formare e dif-
fondere espressioni e contenuti
culturali o le tradizioni.
I contenuti sono proposti sotto
molteplici forme: descrizioni
scritte e fotografiche; filmati vi-
deo e di animazione; podcast
narrativi realizzati da ricercato-
ri di Radio Sapienza; link ai siti
istituzionali dei proprietari e ge-
stori del patrimonio culturale
specifico. L’evoluzione della
piattaforma permetterà di per-
fezionare i “prodotti” destinati ai
vari portatori di disabilità.
La realizzazione dei contenuti
della piattaforma, che da set-
tembre saranno molto arricchiti
con una grande varietà di temi
e di formati, quali ad esempio il
libro “Ragazze appena ieri” di
Maria Pia Cedrini, alla Gamifi-
cation “Il sentiero degli Etru-

schi”, alla mostra fotografica e
narrativa di otto storie di donne
di Fiumicino, sono testimonian-
za di un grande lavoro di squa-
dra svolto dal team di progetto
di concerto con il Comune di
Cerveteri e l’azienda Maccare-
se S.p.A. e con la determinante
partecipazione attiva di nume-
rosi soggetti che si vuole qui ci-
tare a titolo di ringraziamento:
Istituto d’Istruzione Superiore
“Palo Baffi”, Associazione “Par-
co degli Angeli” Onlus di Cer-
veteri, Associazione Biodistret-
to Etrusco Romano, Ilfaroonline
S.r.l., Pithos Ancient Reproduc-
tion di Cerveteri, Museo del
Sassofono di Fiumicino, Gea
Copponi storica, Maria Pia Ce-
drini insegnante e autrice di li-
bri, Azienda Vitivinicola “Tre
Cancelli” di Cerveteri.
La presidente della Fondazione
Giuditta Buzzi, nel ricordare
che “il progetto è aperto alla
collaborazione di tutti” annun-
cia che saranno tenuti due Con-
vegni di presentazione del pa-
trimonio culturale trattato uno
nel mese di ottobre a Maccare-
se e uno nel mese di novembre
a Cerveteri. Per informazioni:
info@fondazionecatalanocultu-
ra.it – 3347528655
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Progetti
Realizzato dalla Fondazione
Catalano, vede la partecipazione
del Comune di Cerveteri e della
Maccarese Spa per promuovere il
patrimonio culturale del territorio 

di Chiara Russo 

Cultura, turismo e lavoro





delude mai. Avvincente la formula:
due concorrenti alla volta si sfidano
in parallelo su due pattini, un po’
come avveniva con lo sci. Andata e
ritorno, si vira intorno a una boa
piazzata a 150 metri dalla riva, tre-
cento metri spingendo a tutta sui
remi, con Andrea Curzi fuori con-
corso che controllava dalle boe al
largo. Una gara dove non basta la
forza ma serve anche la tecnica,
perché il pattino deve scivolare sul-
l’acqua, una danza, in cui il corpo
diventa tutt’uno con il legno: con la
pala dei remi, le onde, perfino con
il vento capace di ostacolare la ri-
cerca della fluidità.
La finale è sempre tra i migliori
quattro tempi delle batterie e que-
st’anno alle due categorie solite,
classica e femminile, si è aggiunta
anche la master over 45, per i ba-
gnini meno giovani. Ecco i vincitori
del 2024 con i tempi delle finali: nel-
la categoria classica al primo posto
Nicola Contro da Comacchio in
2:19:80, al secondo Elia Spanò
2:24:68, al terzo Simone Carapia
2:28:35 da Milano Marittima e al
quarto Gabriele Tosi 2:35:78 da
Igea Marina.
Nicola Contro si è confermato il nu-
mero uno, vincendo per la terza
volta nelle ultime tre edizioni. Pec-
cato per Elia che non era nelle mi-
gliori condizioni, il giorno prima
della gara è dovuto andare in

ospedale per farsi togliere un ver-
samento al ginocchio. Il miglior
tempo lo ha fatto registrare nella
prima batteria Simone Carapia in
2:16 che aveva superato anche Ni-
cola Contro 2.18, Elia Spanò 2:21
e Gabriele Tosi 2.29. 
Nella categoria Master over 45 al
primo posto Pedro Pascariu in 2:43,
poi al secondo Maurizio Filacchio-
ni in 2:47, al terzo Roberto Petaccia
2:51 e al quarto Indro Sequi in 3:11.
Nella categoria donne ha vinto Lu-
crezia Leoni in 3.21, seguita da
Vittoria Vignotto 4:21, al terzo
Amelisa Ricciardi 5:10 e quarta
Alessia Mariani 6:30.
Al termine della gara, prima della

premiazione, la Guardia Costiera di
Fregene ha voluto ringraziare i ba-
gnini che hanno salvato negli ultimi
mesi tante persone: pubblici enco-
mi su pergamena conferiti dal co-
mandante dell’Ufficio Locale Ma-
rittimo Alfonso Formisano per il
“lodevole e altruistico gesto com-
piuto nelle operazioni di salvatag-
gio durante il servizio di assisten-
za ai bagnanti”. 
Premiati Leonardo Vignotto Gabriel
e Riccardo Pacor, Lucrezia Leoni,
Giacomo Galvano, Elia Spanò,
Andrea Curzi, Michele Bianchi,
Valerio e Federico Pagani, Dome-
nico Putino, Matteo Monaco e Pe-
dro Pascariu.
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L’undicesima edizione del Pa-
lio della Voga ha radunato
sulla spiaggia dell’Albos

Club i migliori bagnini d’Italia. Tan-
ti i giovani, in perfetta forma, alle-
nati e consapevoli dell’importanza
del loro ruolo. Perché, in quel tripu-
dio di magliette rosse sulla riva che
aspettavano con ansia il proprio
turno per gareggiare sul pattino,
era chiaro e presente nell’aria l’or-
goglio di esercitare una professio-
ne, pazienza se sottopagata, attra-

verso la quale si salvano ogni gior-
no vite umane. Una trentina i parte-
cipanti provenienti dal litorale ro-
mano, ma anche da Viareggio, Mi-
lano Marittima, Igea Marina, Rivie-
ra Romagnola, Toscana e Liguria.

Organizzato dalla Società Naziona-
le di Salvamento Sezione di Frege-
ne, diretta da Domenico Putino, da
Water Academy, Guardia Costiera
e Albos Club, con il patrocinio del
Comune di Fiumicino, il Palio non
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Salvamento
Grande spettacolo il 6 agosto
all’Albos Club, una sfida sportiva 
e una forma di valorizzazione 
della professione, della cultura 
del mare e del soccorso, 
in particolare per i bambini

di Fabrizio Monaco 

Il Palio della
voga 2024 



Attenzione anche alla prevenzione,
prima della gara è stato presentato
il progetto “Papà ti salvo io”, rivolto in
particolare ai bambini: “Insegniamo
loro le regole base della sicurezza –
spiega Domenico Putino, direttore
della Salvamento Fregene – il signi-
ficato delle bandiere, dove fare il ba-
gno, il rispetto dell’ambiente, non su-
perare le boe. Alla fine rilasciamo ai
ragazzi una sorta di mini brevetto
Baywatch con la Water Academy e
la Guardia Costiera”.
Ad assistere alla gara anche il sin-
daco Mario Baccini che nel proget-
to “Fiumicino Città del Mare” vuole
fare in modo che il Palio diventi
sempre più attrattivo e qualificato
con una rilevanza nazionale. Del re-
sto la Società Nazionale di Salva-
mento Fregene è già un punto di ri-
ferimento oltre i confini del litorale

per la formazione degli assistenti
bagnanti e non solo. “Lo stesso Pa-
lio non nasce come gara muscola-
re – aggiunge Putino – ma per es-
sere una forma di valorizzazione
della professione, della cultura del
mare e del soccorso, in particolare
per i bambini”.

La serata non è finita con i premi,
molti si sono fermati in spiaggia per
partecipare alla festa con tanto di dj
set organizzata dall’Albos Club con
la magnifica attrice Claudia Campa-
gnola che ha presentato l’evento.
Perché i bagnini, come nel rugby, al-
la fine festeggiano insieme.

90

La classifica generale 

1 Nicola Contro 2:18 e 2:19 finale
2 Elia Spanò 2:21 e 2:24 finale 
3 Simone Carapia 2:16 e 2:28 finale
4 Gabriele Tosi 2:29 e 2:35 finale 
5 Toni Gurwinder 2:29:80
6 Gabriel Pacor 2:30:79
7 Roberto Felletti 2:32:00
7 Andrea Curzi 2:32:00 (fuori concorso)
8 Riccardo Pacor 2:35:14
9 Massimiliano Coiro 2:38:08
10 Damiano Cuocci 2:40:78
11 Claudio Mura 2:42:30
12 Leonardo Vignotto 2:43:13
13 Pietro Pascariu 2:43:27

14 Valerio Pagani 2:47:27
15 Maurizio Filacchioni 2:47:42
16 Emiliano Sterbini 2:48:21
17 Matteo Monaco 2:50:52
18 Carlo Capozzi 2:53:94
19 Andrea Sassaroli 2:55:93
20 Roberto Petaccia 2:57:89
21 Eduard Petro 3:04:00
22 Alessandro Terenzi 3:07:56
23 Indro Sequi 3:11:18
24 Giacomo Galvano 3:12:25
25 Atenkute Grandolini 3:14:86
26 Lucrezia Leoni 3:21:74
27 Mattia Costantino 4:17:25
28 Vittoria Vignotto 4:21:91
29 Amelisa Riccardi 5:10:80
30 Alessia Mariani 6:33:00



Concerto a sorpresa di Mah-
mood lo scorso 21 luglio al
Singita. Il cantautore milane-

se è salito sul palco facendo balla-
re il pubblico sulle note di hit come
il nuovo singolo “Ra Ta Ta, Rapide”,
“Barrio” e il tormentone sanremese
“Tuta Gold”. Uno show non annun-
ciato, organizzato segretamente
da Glo, come parte della serie di
concerti estivi “Glo for Music”, con
i quali l’azienda sta promuovendo i
suoi nuovi prodotti attraverso la col-
laborazione con alcune delle star
del pop italiano.
I ragazzi che avevano deciso di
passare una domenica sera al ma-
re, dandosi appuntamento allo sta-
bilimento per un aperitivo al tramon-
to si sono così ritrovati a far parte di
una serata non proprio ordinaria, al-
l’insegna del concerto acustico del
31enne artista due volte vincitore
del Festival di Sanremo, nel 2019
con “Soldi” e nel 2022 con “Brividi”,
in duetto con l’amico Blanco.
Mahmood, accompagnato dai mu-

sicisti della sua band, è salito sul
palco nell’incredulità generale e ha
cominciato a cantare intorno alle
20.00, mentre il cielo si tingeva di
arancio: in scaletta, oltre a “Tuta
Gold”, anche altri brani dell’album
“Nei letti degli altri”, uscito lo scor-
so febbraio in concomitanza con il
ritorno dell’artista in gara a Sanre-
mo, come “Overdose”. 
Lo show è stata una sorta di anti-
cipazione del concerto che i l
prossimo 27 ottobre vedrà Mah-
mood esibirsi dal vivo al Palazzo
dello Sport di Roma. 

La Capitale è rimasta fuori dal ca-
lendario ufficiale del tour estivo del
cantautore milanese, che lo sta ve-
dendo girare l’Italia in lungo e in lar-
go per presentare dal vivo le can-
zoni di “Nei letti degli altri”, che è
stato premiato a maggio con il Di-
sco di platino.
“Sul palco – anticipa lui a propo-
sito del concerto autunnale, con
il quale si farà perdonare dai fan
romani – spero di poter usare di
più la mia fisicità, tra coreografie
e quant’altro. Non mancheranno
sorprese”. 

92

Sorprese
Il 21 luglio il cantautore 
è apparso sul palco del Singita 
per un evento organizzato 
in gran segreto da Glo for Music,
un bel regalo per chi era 
presente in spiaggia 

di Paolo Emilio

Mahmood
a Fregene 





gnata magnifica; e, fra un trattamen-
to largamente ospitale, gli invitati eb-
bero là la visione di una grande sta-
zione balnearia futura’. Prima un’a-
dunata con discorso sulla spiaggia,
poi la colazione all’ombra secolare di
una pineta senza eguali”.
Se il 1907 è un anno simbolico, altro
momento essenziale è stato l’acqui-
sto dei terreni e lo scorporo degli
stessi dall’azienda Maccarese avve-
nuto il 30 luglio 1920. 
Ma il vero inizio del progetto di svi-
luppo è stato quello della società
Marina e Pineta di Fregene quando
alla sua guida, nel 1924, come am-
ministratore delegato arrivò quello
che nel bene e nel male è stato l’ar-
tefice del sogno del centro balneare:
il ragionier Michele Cerato. Un’altra
data simbolica senza la pretesa di
essere la “genesi” di tutto ma co-
munque un punto di svolta.

La relazione fallimentare 

Per avere un’idea precisa di co-
me si svolsero un secolo fa i fatti,
c’è un documento prezioso, la
“Relazione sui fallimenti delle So-
cietà Anonime, Marina e Pineta di
Fregene, Marina Domus e La Vil-
la al Mare”, scritta per il Tribuna-
le Civile e Penale di Roma dal cu-
ratore Armando Morini. Riportia-
mo ampi brani della relazione che
aiutano a capire il contesto del-
l’impresa. 
“La vicenda di Fregene ha avuto
una durata di circa undici anni:
dal 1920 al 1931. Già prima però,
a quanto pare, alcuni tecnici, tra
cui l’ing. Scipione Regnoli, ave-
vano studiato la possibilità di va-
lorizzare l’incantevole luogo; ma
tutto era rimasto allo stato di pro-
getto. Lo stesso progetto Regno-
li – secondo un memoriale del
rag. Michele Cerato – era il pro-
dotto e la resultante di altri pro-
getti ‘accavallantisi da un cin-
quantennio’ e in cui ‘mancava l’in-
tuizione dei tempi nuovi e delle
nuove necessità’. 
Pare vi fossero già progetti degli
ingegneri Carbone, Toso, Arden-
son e forse di altri. Nei dieci anni
di questo ciclo, l’impresa ha su-
scitato molti entusiasmi e molte
disillusioni”.

La regina delle spiagge

“Fregene fu chiamata di volta in vol-
ta la Perla nera del Tirreno, l’utopia
di menti malsane, la regina delle
spiagge e … una truffa in grande
stile. È probabile che la verità sia
nel mezzo di queste opposte, ec-
cessive definizioni. Certo l’impresa
fu vista e attuata in modi diversi in
tre successivi periodi. In un primo
tempo, dal 1920 al 1924, sorse la
Società Anonima Marina di Roma,
per iniziativa dell’ing. Scipione Re-
gnoli (che, pare, già da tempo stu-
diasse, come tecnico, la messa in
valore del luogo) e del sig. Vincen-
zo Fischer (proprietario di un av-
viato albergo nella Capitale, e de-
sideroso di far sorgere tra i pini, in
riva al mare, un grande albergo, co-
me impresa di carattere speculati-
vo-turistico).
Il secondo tempo, dal 1924 alla fi-
ne del 1928, è caratterizzato dal-
l’intervento di un gruppo di capita-
listi, con a capo il rag. Michele Ce-
rato. Il terzo tempo, dal settembre
dell’anno 1928 all’aprile 1931, ha
un diverso aspetto. La Società era
giunta a uno stadio di paralisi e a
una condizione di dissesto, quan-
do il Cerato e i suoi soci si ritiraro-
no, cedendo il comando ai rappre-
sentanti del comm. Gerolamo Gas-
lini, nuovo azionista subentrato al
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Impossibile dare una data certa
per la nascita della Fregene mo-
derna. Troppi i passaggi di mano

tra le varie società, i progetti, se-
guiti poi raramente dai fatti. Di si-
curo le manovre iniziarono quando
“con la bonifica integrale all’oriz-
zonte, alcuni personaggi del mon-
do imprenditoriale di allora comin-
ciarono a mettere gli occhi sui ter-
reni della fascia costiera – scriveva
Alberto Branchini in ‘Fregene una
storia vera’ – ove tenere a battesi-
mo una località marina ambita dai

romani. Partirono con una opera-
zione di lancio: il primo giorno di
settembre del 1907 radunarono un
migliaio di persone con tanto di
bandiera al seguito e colazione al
sacco per una scampagnata a Fre-
gene; obiettivo: quello di far cono-
scere le meraviglie del posto. Di
quella iniziativa si occupava nel nu-
mero 37 del 15 settembre, con un
ampio servizio fotografico, ‘L’illu-
strazione italiana’, autorevole rivi-
sta del tempo. La quale annotava:
‘Ora si pensa di portare la vita su

una spiaggia che ebbe antica rino-
manza. Una società è stata costi-
tuita da un gruppo di capitalisti, si
parla di una ferrovia che, distac-
candosi dall’attuale stazione di Mac-
carese, metterebbe Fregene a 27
chilometri da Roma, idealmente tren-
ta minuti di viaggio. Una grande gita
di esplorazione sulla spiaggia desti-
nata a nuova vita è stata fatta recen-
temente da un migliaio di invitati: in
ferrovia fino a Maccarese, poi da qui
a Fregene su carri di antico gusto ro-
mano, tirati da bufali. Una scampa-
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Anniversari
Nel 1924 la Società Marina e
Pineta di Fregene guidata da
Michele Cerato iniziò a costruire 
la “più incantevole spiaggia
d’Europa”. Ma nel 1931 
arriva il fallimento 

di Andrea Corona 

Quel sogno
perduto



passò completamente nelle mani
dei nuovi gestori; è del 17 luglio
1924 l’ordinanza del Consiglio in
cui, vennero a far parte del Consi-
glio i signori Michele Cerato e Atti-
lio Fugagnolo. L’assemblea del 31
luglio 1924 ratificò le nomine dei
due su nominati consiglieri. Il 30
marzo 1925 si riunì l’assemblea
straordinaria, presente tutto il capi-
tale sociale, ritenuta valida malgra-
do la tardiva pubblicazione dell’av-
viso nella Gazzetta Ufficiale. Per la
prima volta negli atti delle assem-
blee appare il nome del gr. Uff. Pie-
ro Preda, che intervenne all’assem-
blea come portatore di 100.000
azioni e la presiedette in qualità di
presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione.
In una pratica intitolata ‘Verbali di
Consiglio’ si evidenzia il verbale
dell’adunanza del 13 marzo 1925 in
Roma nel quale si rileva che il 20
febbraio 1925 si era dimesso il con-
sigliere Fischer e il 25 febbraio il
consigliere ing. Nino Fabbris.
Al posto di Fabbris fu allora eletto il
gr. Uff. Piero Preda di Milano, furo-
no invece respinte le dimissioni di
Fischer da consigliere, ma accetta-
te quelle dalla carica di presidente
del Consiglio, al quale vennero at-
tribuite la firma e la rappresentanza
sociale ‘in unione al Consigliere De-

legato’. Quanto al Consigliere De-
legato, esiste in atti una copia in-
forme, non firmata di deliberazione
consigliare in data 24 ottobre 1924;
in essa si decise di modificare l’art.
21 dello Statuto in modo da accen-
trare i poterei nella mani di un Con-
sigliere Delegato. Il quale veniva
designato nella persona del rag.
Michele Cerato. Nell’assemblea
del 3 maggio venne eletto il Consi-
glio di Amministrazione e il Collegio
sindacale nelle persone di: gr uff.
Piero Preda presidente; rag. Mi-
chele Cerato amministratore dele-
gato; Attilio Fugagnolo consigliere;
Dina Silvo, Serina Giovanni, Turati

Angelo sindaci effettivi; Speroni
Ugo e Giovannetti Vittorio sindaci
supplenti”.

Il ragionier Michele Cerato

“Il rag. Michele Cerato, fu Luigi, è
nato a Brèganze di Vicenza il 23
settembre 1882.
In una memoria datata dal 10 apri-
le 1932 inclusa nel fascicolo falli-
mentare n. 11109, il Cerato ricorda
brevemente di esser stato funzio-
nario della Banca Commerciale Ita-
liana a Milano e al Crédit Lyonnais
a Parigi e al Cairo, di aver studiato
per molti anni l’importante proble-
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gr. Uff. Piero Preda. Nell’aprile
1931 la società passò in liquidazio-
ne: fatalmente, pochi mesi dopo
(28 luglio 1931), sopravvenne il fal-
limento, affrettato anche dall’acu-
tizzarsi della depressione econo-
mica generale. Nella indispensabi-
le opera di conservazione del pa-
trimonio, la curatela ha dovuto im-
provvisare organi e servizi e ripri-
stinare e in ogni caso assicurare gli
elementi di vita nel comprensorio
dove sono sorti 80 villini con una
popolazione stabile e sia pure ri-
dotta d’inverno ma numerosa d’e-

state e accresciuta durante la sta-
gione balneare da oltre 70 mila per-
sone, che secondo le statistiche
dell’Amministrazione fallimentare,
hanno visitato Fregene dall’agosto
1931 al settembre 1932”.

L’acquisto del terreno
Rospigliosi
“Esiste in atti una copia semplice
dello strumento di compravendita
fatto dalla Principessa Maria Reid
ved. Rospigliosi e da don Gerola-
mo Rospigliosi a favore della So-

cietà Anonima Marina di Roma il 30
luglio 1920 per atti del notaio Pao-
lo Castellini (rep. 17679, rog2440).
Per la Società furono presenti tutti i
Consiglieri in carica (Fischer, Se-
qui, Garneri e Regnoli). La Princi-
pessa Rospigliosi aveva chiesto al
Tribunale di essere autorizzata a
vendere, nell’interesse dei minori
suoi figli Girolamo e Francesco; ma
il Tribunale aveva nominato un Cu-
ratore speciale. In seguito ad altre
pratiche e con disposizioni precise
sulla erogazione del prezzo, il Tri-
bunale (decreto 4 giugno 1920) au-
torizzava la vendita. L’immobile
venduto fu così descritto ‘parte del-
la tenuta di Maccarese e Muratella,
della quantità di metri quadrati
3.000.000, entro i confini segnati a
nord dall’Arroncino e a sud dal ma-
re e dalla linea demaniale in cata-
sto di Roma 45-97 mappa Macca-
rese… rispondenti a metri quadrati
2.666.400 complessivamente’. Da
quanto risulta nelle copie semplici
esistenti in atti, la voltura catastale
(2442 del 1920 – 1066 del 1923) fu
eseguita il 28 maggio 1923”.

I nuovi dirigenti

“Con l’intervento del nuovo gruppo,
i vecchi amministratori cessarono
di occuparsi della Società. Pratica-
mente, fin dall’agosto 1924 (e forse
anche prima) la Marina di Roma
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ma dei mangimi per animali in
Germania, Olanda e Danimarca.
Attilio Fugagnollo, di Francesco,
nato a Vicenza il 31 dicembre
1898, divenne collega in molti af-
fari col Cerato, prima dell’impresa
di Fregene.
Il Rag. Michele Cerato, in una sua
memoria a stampa intitolata ‘Alcu-
ne pagine di Fregene’ e datata 19
gennaio 1931: ‘Dal 1918 al 1924 io
fui economicamente aiutato da due
persone: il cav. Giuseppe Passuel-
lo, di Treviso e il comm. Piero Pre-
da di Milano. È grazie al loro ap-
poggio che ho potuto formare quel
capitale che investii poi fino all’ulti-
mo soldo in Fregene. Nel 1924 pro-
posi a Preda di riversare nell’affare
di Fregene gli utili che insieme ave-
vamo realizzato o stavamo realiz-
zando da affari condotti in sociale.
Preda aderì e ci dividemmo per giu-
sta metà di dieci milioni di capitale
della Società e quindi rivendere il

pacchetto azionario con largo gua-
dagno, magari conservando la pro-
prietà di qualche zona di terreno’”.

Il sogno di Cerato 

“Nel suo memoriale, inviato al sig.
Giudice Delegato il 10 aprile 1932,
Cerato chiarisce che, quando gli fu
offerto il pacchetto azionario della
Fregene (primi mesi del 1924), ne
parlò al socio spiegandogli ‘che si
sarebbe potuto utilizzare nell’indu-
stria dei mangimi il prevedibile gua-
dagno ritraibile dalla rivendita del
pacchetto azioni Fregene, dalla
quale rivendita avrebbe dovuto re-
siduare anche una trentina di ettari
di terreno, per ricavarvi un campo
di allevamento e impiantarvi
una fabbrica’. Poco dopo Cerato
scrive: ‘Nei passati anni, allorché
fui funzionario del Credit Lyonnais
al Cairo, aveva conosciuto il baro-
ne Empain, il creatore della città di
Helyopolis ed avevo seguito con
passione gli sforzi fatti per dare al-
l’Egitto questa fantastica città del
sole in pieno deserto. Ed avevo se-
guito da vicino, quasi obbedendo
ad un presagio, il sorgere di Helo-
nan, altra meravigliosa cittadina
termale del medio Egitto. E stu-
diando Fregene, ricordai Cordova
e Siviglia, le città giardino per ec-
cellenza, e i sobborghi di Algeri, e
il bosco di Ville d’Avray nei pressi
di Parigi, popolato di minuscole ca-
sette in legno, e certi quartieri lon-
dinesi e madrileni ricercatissimi, af-
facciantisi su strade di tre metri di
larghezza, sepolte nel verde; e le

vie floreali attorno al Prater, nei
pressi di Vienna, e i tappeti verdi di
Luxor; e gli errori di Milanino e di
Città Giardino Aniene e delle scac-
chiere berlinesi e amburghesi, stra-
de larghe e case basse. E rivisitai
più volte Pompei, l’antica perla che
americani, inglesi e tedeschi tenta-
no invano di ricopiare, come quel-
la che più si avvicina, sotto alcuni
aspetti, alle esigenze moderne, più
moderna che mai. E formulai i miei
piani. Dopo di che mi decisi di ac-
quistare le azioni’.
Infine, il Cerato asserisce che nel
settembre 1924, venuto a Roma il
Preda, venne abbandonata l’idea
di speculare sulle azioni, e i cinque
soci decisero invece di costituire la
cittadina di Fregene, anche perché
appariva ormai certo che le bonifi-
che dei terreni limitrofi sarebbero
state eseguite”.

I motivi del fallimento
secondo il curatore
“Comunque, la impresa fallì netta-
mente al suo scopo, per due es-
senziali ragioni: anzitutto la insuffi-
cienza di mezzi e la necessità di ri-
correre largamente al credito a
condizioni assai onerose, in se-
condo luogo, l’arruffato, caotico
complesso di società e di affari di-
versi, il disordine amministrativo
conseguente, l’arresto dei finan-
ziamenti, i dissidi interni”. Il gran-
dioso compito di ridar vita a una
delle più incantevol i  spiagge
d’Europa, quale appunto quella di
Fregene, naufragò così.
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denti, marinai si son fatti muratori,
carpentieri, per innalzare in riva al
mare le loro casette abusive.
Negli occhi neri hanno ancora la
nostalgia della terra lontana, del
fazzoletto di verde che hanno la-
sciato laggiù, dei vecchi che non
son voluti venire, degli altri che son
voluti restare a vivere i loro giorni,
più poveri, tra gli aranci di Formia.
Ora vivono qui del poco pescato
perché solo le telline, si moltiplica-
no abbondantissime sotto la sab-
bia pulita di questo tratto di costa”.
Come Armando Micco, il padre di
Mariano, nato nel 1944 tornato in fa-
sce a Minturno che già a nove anni
si era fatto costruire da suo padre
un piccolo rastrello per la raccolta
delle telline. E che insieme al fratel-
lo e a un loro amico sbarcarono di
notte da un gozzo a remi proprio
sulla spiaggia di quello che sareb-
be diventato il “loro” Villaggio. In-
sieme a dei paesani iniziarono a co-
struire delle capanne fatte di paglia
di mare, quella che le onde lascia-
vano generosamente sulla riva do-
po le mareggiate. I giacigli non era-
no altro che quattro pali conficcati
nella sabbia dove poi veniva intes-

suta una sorta di rete con del filo
metallico e dove veniva adagiata
della semplice paglia. Armando è
stato il presidente dei Pescatori del
Villaggio, quando erano ancora
tanti e ha insegnato al figlio il me-
stiere. “Ho imparato molto da lui –
racconta Mariano – la prima cosa
che mi ha insegnato quell’omone
con il vocione è che per far valere
le proprie ragioni non serve urlare,
poi che tendere una mano agli altri
rinfranca corpo e anima. Ho impa-

rato tante cose ma è andato via
troppo presto”.
Che sarà allora questo Villaggio
senza più i pescatori? Un destino
forse ineluttabile a pensarci bene,
anche se la speranza non muore
mai. E chissà che magari l’anno
prossimo qualche barca non ritor-
ni a uscire la mattina presto quan-
do è ancora buio e la persona al
timone della barca non mandi
quelle belle foto dell’alba alla no-
stra redazione…
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Un’estate anomala sotto tanti
punti di vista questa targata
2024. Per la prima volta il Vil-

laggio dei Pescatori è senza pe-
scatori. Non era mai successo nel-
la sua storia, è accaduto in questa
annata bisestile, “funesta” per chi
ama le telline. 
Dall’inizio dell’anno le barche non
escono più dalla riva del mare per
catturare i preziosi molluschi bival-
ve. Non che ne fossero rimasti tan-
ti, però Mariano e Massimo Micco,
più Antonio Tamburino, erano un
nucleo comunque significativo,
una rappresentanza della secon-
da, anzi, terza generazione che
rassicurava chi fa fatica a immagi-
nare quel borgo senza più attrezzi
per la pesca, figuriamoci senza
barche. “Mariano mi servono due
chili di telline, dove ci vediamo?”. E
nel giro di poche ore la cena era fat-

ta. Come per Antonio o Massimo,
ora invece… È Rimasto Paolo Gioia
che ha la barca a Fiumicino lungo
il Porto Canale.
Nemmeno Tamburino esce più, an-
che se quando ci sono con il ra-
strello cerca di prenderle per i
clienti. Mentre Mariano e Massimo
al momento hanno detto basta. “Ef-
fettivamente ormai era diventata
un’attività molto complicata da ge-
stire – spiega Mariano Micco – al
momento abbiamo sospeso tutto e
ho venduto anche la barca. Mi dis-
piace perché sono la terza genera-
zione della famiglia ma non era più
possibile andare avanti. Troppi ca-
villi burocratici e norme non adatte
a questo tipo di lavoro”. 
Una tragedia per tanti, orfani delle
telline del Villaggio. 
Una lunga storia iniziata ancora pri-
ma di quell’insediamento nei terre-
ni della Maccarese, perché la telli-
na è conosciuta da secoli lungo

questo tratto di litorale. In una dis-
sertazione tenuta all’Accademia
Archeologica di Roma si legge co-
me, il 18 aprile del 1595, Andrea
Cesi vendette “per 2 mila scudi” al
Cardinale Girolamo di Ciriaco la
“Peschiera delle Telline” esistente
sulla spiaggia della Cesolina, l’at-
tuale Maccarese. Il Villaggio dei
Pescatori quando nasce diventa
subito l’erede di questa grande sto-
ria a partire dai primi anni ’50 quan-
do, dopo la guerra che ha spacca-
to in tante parti l’Italia, da Minturno
i pescatori arrivano per fare la sta-
gione e tirare fuori qualche soldo
per le famiglie. “Gente del sud –
scriveva Mauro Accardo in Frege-
ne Flash del 1971 – venuta alla
spicciolata da Marina di Minturno,
un villaggio perduto tra gli aranceti
di Formia, sospinta a ondate in que-
sta parte della campagna romana.
L’istinto li ha guidati alla foce del-
l'Arrone; schivi, orgogliosi, indipen-
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Fenomeni
Per la prima volta non esce più
nemmeno una barca per 
la pesca delle telline, non era
mai accaduto dal 1950, quando
iniziò la storia del borgo

di Fabrizio Monaco 

Il Villaggio
senza pescatori Anche le telline sono sparite 

Annata no per i molluschi

Già all’inizio della stagione, a maggio ce ne eravamo occu-
pati. “Piccole e poche”, dicevano i tellinari, Allora si pensava
che dipendesse dalle temperature basse, dalla primavera fre-
sca. Invece ora si ha la prova che si tratta proprio di un anno
difficile. Anche ora sono pochissime e la prova è che non ci
sono nemmeno più a cercarle i pescatori abusivi. Quelli che
gli scorsi anni a decine la mattina presto scandagliavano la
sabbia con i loro rastrelli portandosi a casa decine di chili.
“Sono qui dalle cinque di mattina e ne avrò fatte se va bene
nemmeno un chilo – dice un uomo con il rastello alle 9.00 del
mattino davanti al Manila. 
Ma perché sono così scarse? “Veniamo da anni di grande
quantità di telline – spiega Claudio Brinati, noto biologo esper-
to dei nostri mari – quindi non dobbiamo preoccuparci se que-
st’anno sono di meno. C’è un ciclo biologico che ha una salita
e poi una discesa, ora siamo nella fase di discesa e poi negli
anni successivi ricomincerà a salire. Se non ci sono casi parti-
colari, non bisogna fare allarmismi, bisogna seguire con atten-
zione gli sviluppi nei prossimi anni. Dobbiamo valutare se la
causa è climatica oppure se il problema è qualche predatore.
Il fattore ambientale può influire sicuramente, le temperature
sono state prime basse e poi molto elevate a luglio e agosto.
Ma non bisogna credere alla leggenda che poiché fa caldo o
freddo la tellina si nasconda sotto la sabbia. È un mollusco al
massimo può andare sotto di 4-7 centimetri, non bastano a
sfuggire alla cattura dei rastrelli dei pescatori”.



Da lontano sembravano tanti
sacchetti di plastica bianchi
sparsi sopra la superficie

dell’acqua. Ma bastava fare qual-
che passo verso la spiaggia per ac-
corgersi che la realtà era molto di-
versa: almeno un centinaio di pesci
morti, cefali, carpe, anguille, la tipi-
ca fauna dei corsi d’acqua dolce.
Tutti riversi sulla foce del fiume Ar-
rone alla fine del Villaggio dei Pe-
scatori. Arrivati nel pomeriggio del
5 agosto e poi rimasti a stazionare
lì, fermati dalle cannucce cresciute
nell’argine che gli impedivano di fi-
nire in mare a Maccarese, dove il
fiume confluisce con la spiaggia. Il
giorno dopo l’odore era già forte e
qualche uccello zompettava nel-
l’acqua alla ricerca di un pasto ina-
spettato. Difficile individuarne le
cause, senza le analisi rimangono

tutte e solo ipotesi. “L’indagine tos-
sicologica è indispensabile per fa-
re una diagnosi precisa – spiega
Andrea Rinelli, direttore delle Oasi
del WWF – in questo momento è un
fenomeno purtroppo abbastanza
diffuso, come è successo anche a
Orbetello dove ne sono morti a ton-
nellate. Potrebbe essere una man-
canza di ossigeno presente nel-
l’acqua, se non c’è un ricambio suf-
ficiente perché la barra è chiusa,
manca l’ossigenazione e con l’a-
nossia i pesci non hanno scampo.
Abbiamo avvisato la Asl che avvie-
rà tutte le procedure di rito”.
L’esempio della laguna di Orbetel-
lo non è casuale; in proporzioni
molto diverse, il fenomeno potreb-
be avere una matrice simile. Anche
lì, e per ettari, i pesci nei primi gior-
ni di agosto hanno galleggiato a
centinaia in decomposizione con
un fetore insopportabile, conside-
rate le temperature. Con una diffe-
renza, al Villaggio i gabbiani non se
li sono presi per portarli sopra i tet-

ti delle case, evidentemente devo-
no avere un sapore disgustoso. Le
uniche che si avvicinavano erano le
cornacchie che cercavano qual-
che parte commestibile.
Un fenomeno frequente questo del-
la moria di pesci, ma di solito ac-
cade all’interno dei canali di bonifi-
ca, meno alla foce dei fiumi. L’ulti-
mo episodio c’è stato a metà mar-
zo proprio in un canale in via dei
Collettori a Maccarese. Anche lì
centinaia di cefali galleggiavano
nel fondo del corso d’acqua, in un
tratto lungo almeno 400 metri tra le
idrovore e via dell’Olivetello.
“Non si è capito cosa possa esse-
re stato – racconta un coltivatore
della zona – secondo me in quel ca-
so ci potrebbe essere stato qual-
che scarico di una sostanza inqui-
nante”. Alla foce del fiume, invece,
è ancora più difficile fare ipotesi
perché l’Arrone nasce nel lago di
Bracciano e prima di arrivare a Fre-
gene percorre ben 37 chilometri at-
traversando un territorio immenso. 
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Fenomeni
Il 5 agosto centinaia di cefali e
carpe sono stati trovati alla foce
dell’Arrone. Forse la causa è stata
l’alta temperatura che ha ridotto al
minimo l’ossigeno nell’acqua 

di Marco Traverso  

Pesci morti
al Villaggio



AFregene sono iniziati da gior-
ni i festeggiamenti della fe-
sta patronale dell’Assunzio-

ne Beata Vergine Maria, che si ter-
rà dal 14 al 17 agosto. Le luminarie
installate allo Spazio sacro, in Par-
rocchia, in via Porto Conte e agli in-
gressi di Fregene, hanno anticipa-
to la festa. Non è l’unica novità del
programma rispetto alle preceden-
ti edizioni. Infatti il Comitato festeg-
giamenti, diretto Don Giuseppe
Curtò, ha deciso di organizzare una
festa per ben 4 giorni. Il fulcro del-
la manifestazione sarà la zona del-
la Parrocchia, con gli stand gastro-
nomici su via Porto Conte, un palco
per gli spettacoli davanti al Centro
senior e gli stand dell’artigianato su
via Fertilia.
Le giostre, invece, sono dislocate
in due zone; per gli adulti nel piaz-
zale davanti alla Polisportiva e per
i bambini nel cortile dell’oratorio. Ci
saranno anche momenti di sensibi-
lizzazione, come la sfilata “Donne
in rosa” per la lotta ai tumori. 
Il programma della festa si apre
mercoledì 14 agosto alle 17.30 con
la  Recita del Santo Rosario in pi-
neta, a cui seguirà alle 18.00 la So-
lenne Celebrazione Eucaristica al-
lo Spazio sacro in Pineta, alle 18.45
la processione dallo Spazio sacro
fino alla Parrocchia dell’Assunzio-
ne passando per viale Castellam-
mare, alle 20.20 arrivo in oratorio e
apertura ufficiale della festa, alle
21.00 mercatino dell’artigianato e
truck food in via Porto Conte e via
Fertilia, alle 24.00 serata animata
dalla Scuola di Musica “Pantera
Rosa” di Fregene. 
Gli appuntamenti proseguono gio-
vedì 15 agosto alle 17.00 con l’ani-
mazione per bambini in oratorio, or-
ganizzato dal “Gruppo Animatori”

della Parrocchia, alle 18.00 merca-
tino dell’artigianato e truck food, al-
le 18.30 recita del Santo Rosario al-
lo Spazio sacro in Pineta, alle 19.00
Solenne Celebrazione Eucaristica
allo Spazio sacro in Pineta, presie-
duta da Mons. Alberto Mazzola, Vi-
cario Generale di Porto Santa Rufi-
na, dalle 21.00 alle 24.00 cover di
Vasco Rossi “Siamo solo noi”.
Venerdì 16 agosto dalle 11.00 alle
14.00 appuntamento con il torneo
di Padel presso il “Village Fregene
Padel” di via Agropoli, dalle 17.00
alle 20.00 torneo di Street Basket-
ball sul campetto del Lungomare di
Levante. Alle 18.00 apertura mer-
catino artigianato e truck food, re-
cita del Santo Rosario in Parrocchia
dell’Assunzione B.V.M, alle 18.30
Celebrazione Eucaristica in Parroc-
chia dell’Assunzione B.V.M, dalle
21.00 alle 24.00 Ilario e Mary pre-

sentano “Musica a 360°”con spe-
cial guest Manuela Mendola. L’ulti-
mo giorno di festa, sabato 17 ago-
sto, prevede dalle 9.00 alle 12.00 il
torneo di Beach Volley presso lo
stabilimento “Hang Loose” e dalle
17.00 alle 20.00 il torneo di Calcet-
to presso la Polisportiva Fregene.
Alle 17.30 Celebrazione Eucaristi-
ca nella Chiesa di S. Giovanni Bo-
sco, alle 18.00 apertura mercatino
artigianato e truck food, alle 18.30
Recita del Santo Rosario allo Spa-
zio sacro in Pineta, alle 19.00 Cele-
brazione Eucaristica allo Spazio
sacro in Pineta, alle 20.30 premia-
zioni dei vincitori dei vari tornei, al-
le 21.30 sfilata “Donna in Rosa”, a
cura dello stilista Gianfranco Ven-
turi. La festa si chiude con la Raffa
nazionale e il Grande Mancho con
special guest Manuela Mendola, in
programma dalle 22.20 alle 24.00.
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Eventi
Dal 14 al 17 agosto per la prima
volta si svolge nelle vie accanto
alla Parrocchia, tra via Porto Conte
e via Fertilia, la processione il 
14 agosto in viale Castellammare  

di Chiara Russo 

Festa dell’Assunta,
tante novità



Continua anche nel mese di
agosto la rassegna cinema-
tografica “Arena Parco dei

Lecci” al Centro Senior Fregene via
Porto Conte 2. Le proiezioni avran-
no inizio alle 21.30, tranne per le se-
rate con doppia programmazione,
nelle quali il primo spettacolo sarà
alle 20.00 e il secondo alle 21.45. Il
costo del biglietto è di 6 euro, tran-
ne che per il film “Cattivissimo me
4” (7 euro). Info: 333-2004360.
Questo il programma: 
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Eventi
Fino al 1° settembre al Centro
Senior in programma le proiezioni.
Il 29 agosto evento speciale, 
l’incontro con Matteo Garrone e
proiezione del film “Io capitano” 

di Matteo Bandiera

• Lunedì 12 agosto 
“Un mondo a parte” - regia di R. Milani

• Martedì 13 agosto 
“Inside out 2” - regia di K. Mann

• Domenica 18 agosto 
“Ricomincio da taaac! Il milanese imbruttito”
(Anteprima) - regia di P. Belfiore

• Lunedì 19 agosto 
“Garfield - Una missione gustosa!”
regia di M. Dindal

• Martedì 20 agosto 
“Povere creature” - regia di Y. Lanthimos

• Mercoledì 21 agosto 
“Romeo è Giulietta” - regia di G. Veronesi

• Giovedì 22 agosto 
“Palazzina Laf” - regia di M. Riondino

• Venerdì 23 agosto 
“Cattivissimo me 4” - regia di C. Renaud

• Sabato 24 agosto 
“Cattivissimo me 4” - regia di C. Renaud

• Domenica 25 agosto 
“Cattivissimo me 4” - regia di C. Renaud

• Lunedì 26 agosto 
ore 20.00 “Inside out 2” - regia di K. Mann; 
ore 21.45 “La zona d’interesse” - regia di J. Glazer

• Martedì 27 agosto 
ore 20.00 “Me contro te il film - Operazione spie”
regia di G. Leuzzi; 
ore 21.45 “Enea” - regia di P. Castellitto

• Mercoledì 28 agosto 
ore 20.00 “Kung fu panda 4” - regia di M. Mitchell; 
ore 21.45 “Past lives” - regia di C. Song

• Giovedì 29 agosto 
ore 20.00 “If gli amici immaginari”
regia di J. Krasinski; 
ore 21.45 Evento speciale: Incontro 
con il regista M. Garrone e proiezione 
del film “Io capitano” - regia di M. Garrone

• Venerdì 30 agosto 
ore 20.00 “Cattivissimo me 4” - regia di C. Renaud; 
ore 21.45 “Zamora” - regia di N. Marcorè

• Sabato 31 agosto 
ore 20.00 “Cattivissimo me 4” - regia di C. Renaud; 
ore 21.45 “Foglie al vento” - regia di A. Kaurismaki

• Domenica 1° settembre 
ore 20.00 “Cattivissimo me 4” - regia di C. Renaud;
ore 21.45 “Comandante” - regia di E. De Angelis

Arena Parco
dei Lecci



TRADIZIONI
Palio dei Fontanili 
a Testa di Lepre

Si terrà dal 5 all’8 settembre la V edi-
zione del “Palio dei Fontanili”, organiz-
zato dalla Pro Loco Testa di Lepre. Si
parte giovedì 5 settembre alle 16.00
con l’inizio dei giochi del palio che ve-
drà impegnate le contrade di Colon-
nacce, Borgo, Malvicina e Prataroni. Il
Palio dei Fontanili è nato nel 2018 per
rievocare la battaglia dell’846 quando
i contadini della zona vennero chiamati
dal duca di Spoleto per difendere Ro-
ma dall’attacco dei saraceni. La batta-
glia si svolse nella valle dell’Arrone, do-
ve i saraceni vennero sconfitti. E pro-
prio questa battaglia, nel corso dei
quattro giorni di festa, verrà rievocata
facendo anche partecipare, in qual-
che modo, il pubblico presente. Alle
18.00 ci sarà la mostra fotografica e al-
le 19.00 verranno aperti gli stand ga-
stronomici. Alle 21.00 musica tradizio-
nale romena con la Famiglia Asoltanei,
alle 21.30 spettacolo musicale con
Eleonora Band e alle 23.30 dj music.
Venerdì 6 settembre alle 18.00 appun-
tamento con il “Calcio Balilla umano”,
a cui farà seguito alle 19.00 l’esibizio-
ne delle scuole di ballo, con apertura
stand gastronomici. Alle 21.00 spetta-
colo musicale Vibrazione 80-90 con dj
set Ivan & Luna dj. Chiude alle 23.30
dj music. Sabato 7 settembre la gior-
nata si apre alle 10.00 con la gimkana
western-battesimo della sella, gli
stand gastronomici apriranno alle
12.00. Il programma prevede alle
15.30 la gara delle fettuccine, alle
18.00 la sfilata delle contrade con la
Banda Tamburi di Antrodoco, alle

18.30 rievocazione storica. Alle 19.00
apertura stand, mentre alle 20.30 sono
previsti gli omaggi istituzionali e le pre-
miazioni. Alle 21.00 musica tradiziona-
le romena, alle 21.30 appuntamento
con Frankie & Canthina Band, alle
23.30 dj music. L’ultima giornata di fe-
sta, domenica 8 settembre, avrà inizio
alle 8.30 con la gara podistica giro ci-
cloturistico e proseguirà alle 12.00 con
il raduno delle auto d’epoca.
Sempre alle 12.00 apertura stand ga-
stronomici. Alle 14.00 in programma la

gara delle auto d’epoca, mentre alle
18.00 ci sarà il corteo in costume con
gli Sbandieratori di Castel Madama.
Alle 18.30 appuntamento con la gara
del Palio che vedrà la corsa dei Roto-
loni. Alle 19.00 gli stand gastronomici,
alle 20.00 intrattenimento musicale e
alle 21.30 lo spettacolo comico di Mar-
co Marzocca, accompagnato dai Ban-
dana. A far calare il sipario sulla V edi-
zione del “Palio dei Fontanili” saranno
i fuochi d’artificio e alle 23.15 e i cor-
netti a mezzanotte.
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere

GIOCHI
Bridge alla Biblioteca Pallotta 

L’associazione culturale Biblioteca Gino Pallotta Fregene ODV, nell’inten-
to di promuovere il gioco del bridge come mezzo di aggregazione socia-
le e di promozione turistica, vista la grande richiesta, organizza un torneo
che si terrà nei locali della Biblioteca in viale della Pineta 140. Il torneo a
coppie, riservato ai soci dell’associazione, ci sarà giovedì 22 agosto alle
16.00 e si svolgerà in un’unica sessione. 
L’iscrizione alla partecipazione termina lunedì 19 agosto. La quota di iscri-
zione è di 10 euro a giocatore, per quelli di età inferiore ai 25 anni la quo-
ta è ridotta del 50%. Qualora, per qualsiasi motivo, il torneo non potrà svol-
gersi, l’associazione restituirà le quote di iscrizione, non restituita in caso
di rinuncia alla partecipazione. 
Tutto il materiale necessario al torneo sarà fornito dalla Biblioteca. Le pri-
me tre coppie classificate riceveranno una coppa dedicata. Info: 335-
5313768 (Filippo Gammarelli), mail: bibliofregene@libero.it.

VISITE
La lecceta di Fregene 
L’associazione Natura 2000 orga-
nizza durante il mese di agosto le
seguenti visite guidate: mercoledì
21 alle 17.30 “In bici per Fregene”,
giro tra le bellezze storiche e am-
bientali della località balneare.
Mercoledì 28 agosto passeggiata
nella lecceta alla ricerca delle bel-
lezze della macchia mediterranea
(entrata a pagamento). Per preno-
tazioni: natura2000@libero.it, tel.
339-6595890.



Continua l’onda lunga. Il terri-
torio è sempre più richiesto
e ricercato per la realizza-

zione di film, fiction e video musi-
cali. Anche il regista Mario Martone
per il suo ultimo film, dal titolo “Fuo-
ri”, ha scelto le località di Maccare-
se e Fregene per ambientare alcu-
ne scene del nuovo lavoro che rac-
conta la storia della scrittrice Go-
liarda Sapienza. Per la realizzazio-
ne di tali scene la produzione Indi-
go, con Rai Cinema e The Apart-
ment, si sono avvalsi della collabo-
razione della Commissione Cine-
matografica della Città di Fiumici-
no. Il suo direttore, Alessandro De
Nitto, li ha assistiti per la scelta del-
le location e l’organizzazione logi-
stica su strada, in particolare per
ciò che concerne il set allestito tra
le vie di Maccarese.
A essere protagonisti nella scena
girata proprio a Maccarese tutto il
cast femminile del film, la cantante
e attrice Elodie insieme con Valeria
Golino e Matilda De Angelis. Altre
scene sono state girate in alcuni
stabilimenti balneari. 

Le tre protagoniste nell’opera del
regista partenopeo Martone rac-
contano le vicende della scrittrice
finita in carcere per un folle gesto.
Una volta in prigione conoscerà
delle giovani detenute che diver-
ranno per lei una vera e propria
occasione di rinascita. Infatti, una
volta scontata la pena, le tre don-
ne continueranno a frequentarsi
anche fuori del carcere creando
una forte relazione, decisiva per il
percorso di vita insieme e per la
loro amicizia.
Il regista Mario Martone, già vinci-
tore del David di Donatello per il film
“L’amore molesto”, è autore di ope-
re come “Capri Revolution” in con-
corso alla 75° Mostra d’arte Cine-
matografica di Venezia e “Nostal-
gia”, adattamento cinematografi-
co dell’omonimo romanzo di Er-

manno Rea con protagonista Pier-
francesco Favino, selezionato per
rappresentare l’Italia ai Premi
Oscar 2023.
Il direttore della Commissione ci-
nematografica di Fiumicino Ales-
sandro De Nitto ha assistito la pro-
duzione per tutto il tempo delle ri-
prese, ed è stato impegnato nella
pre produzione per la scelta dei
luoghi da utilizzare nelle scene
con le attrici. 
Il set, dopo le arterie principali di
Maccarese, si è infatti trasferito
presso la spiagge di Fregene. La
Commissione cinematografica è
impegnata in queste settimane nel-
la ricerca di alcune location parti-
colari e specifiche, sia in ambienti
che esterni, per la realizzazione tra
fine agosto e i primi di settembre di
ulteriori serie tv e film.
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Set
Per il suo ultimo film “Fuori” tra le
vie di Maccarese e Fregene la
cantante Elodie, Valeria Golino e
Matilda De Angelis 

di Paolo Emilio 

Anche Martone
sceglie Fregene 



Omaggio a Mastroianni 

Il 20 luglio nel Parco Federico Fellini in pineta
c’è stata la serata dedicata alla memoria di Mar-
cello Mastroianni che proprio nel 2024 avrebbe
compiuto cento anni. Un’iniziativa del “Comitato
Mastroianni 100” presieduto dall’avvocato Ales-
sandro Carnevali. La serata ricordo si è conclu-
sa con la donazione di un pino di Aleppo, resi-
stente alla cocciniglia, benedetto dalle autorità
religiose e piantumato in pineta, forse dentro un
vaso per poterlo curare e innaffiare meglio. È
stato il primo “Albero degli artisti” al quale se-
guiranno tanti altri esemplari dedicati alla me-
moria di grandi personaggi. Mastroianni ha vis-
suto a lungo in una casetta insieme ad Anna Ma-
ria Tatò al Villaggio dei Pescatori, dove faceva
lunghe passeggiate in bicicletta. Sempre genti-
le con tutti ma anche riservato ha lasciato un ot-
timo ricordo in chi ha avuto la fortuna di incon-
trarlo, anche per la sua modestia: “Il cinema è
una gran bella festa – diceva in un’intervista – un
gioco affascinante e io spesso ho paura che, al-
lo scoccare della mezzanotte, una fatina mi chie-
da di restituire tutte le cose che ho avuto”.

Nella pineta monumentale di
Fregene, si è svolta la prima
edizione di “Orme di cinema

- quattro passi nella decima arte”,
la rassegna cinematografica idea-
ta e realizzata a cura della Pro Lo-
co di Fregene e Maccarese con il
patrocinio del Comune di Fiumici-
no. Dal 25 al 28 luglio, quattro
splendide serate dedicate ad al-
trettanti personaggi di spicco del
mondo del cinema di ieri e di oggi. 
Da Flavio Bucci a Sandra Milo e Fe-
derico Fellini; dall’immancabile
“Sapore di mare”, girato quasi inte-
ramente a Fregene, al pluripremia-
to e candidato agli Oscar 2024 “Io
Capitano” di Matteo Garrone. Il re-

gista ci ha onorato della sua ami-
chevole presenza e ci ha racconta-
to lo straordinario percorso perso-
nale e professionale che lo ha por-
tato a realizzare un vero e proprio
capolavoro. Dopo una lunga e inte-
ressantissima chiacchierata, ci sia-
mo salutati con una promessa: una
grande arena nella quale realizza-
re la seconda edizione della nostra
rassegna. Ce l’ha chiesto lo stesso
Garrone, in considerazione dell’im-
portanza del cinema, arte attraver-
so cui è possibile “dare ai ragazzi
l’opportunità di studiare la storia, la
letteratura, la musica, la pittura,
perché il cinema è un’arte contem-
poranea, diretta”.
Ringraziamo tutti gli artisti e gli
ospiti che, con sincera amicizia e
incondizionata disponibilità, han-
no voluto partecipare alla nostra
iniziativa arricchendola con la lo-
ro arte e professionalità: Alfredo
Civita, Luigi Mezzanotte, Marco
Sani, Davide Indagati, Alessandro
Ricci, Riccardo Bucci, Massimilia-
no Vado, Enrico Vanzina, Enio
Drovandi, Marco Vincis, Gianni
Ansaldi, Clarissa Domenicucci,

Delia Amiri, Emanuele Fioretti.
Grazie al consigliere comunale
Massimiliano Catini per il prezioso
contributo reso nella serata dedi-
cata a Flavio Bucci. 
Grazie a Marzia e Silvia per il ricor-
do della loro mamma, Alba Gonza-
les, ineguagliabile scultrice, prota-
gonista di palcoscenici artistici na-
zionali e internazionali che è e ri-
marrà nella memoria storica di Fre-
gene come uno dei suoi massimi
esponenti.
Grazie a Kasia Chojnacka e Car-
melo Iorio della scuola di musica
Pantera Rosa di Fregene per aver
curato la parte musicale di tutte e
quattro le serate, con la dedizione
e la serietà che li distinguono da
sempre. Grazie a tutti i volontari
della Protezione Civile per la pre-
senza costante e imprescindibile.
Grazie a tutti coloro che hanno as-
sistito e gremito la platea, per l’en-
tusiasmo e la partecipazione.
La Pro Loco sta già lavorando agli
eventi futuri e ha bisogno dell’ap-
porto di tutti per realizzarli. La Pro
Loco è di tutti e aperta a tutti. Vi
aspettiamo…
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Iniziative
Le serate della Pro Loco in pineta.
L’impegno condiviso con Matteo
Garrone di creare una grande
arena per dare ai ragazzi 
l’opportunità di conoscere 
la cultura perché “il cinema 
è arte contemporanea”

di Anna Valentino

presidente Pro Loco Fregene e Maccarese

Iniziative
Il 20 luglio per la serata dedicata
all’attore nel centenario della sua
nascita, la piantumazione in pineta
del primo albero degli artisti

di Marco Traverso

Orme
di cinema

Mastroianni il giorno dopo

Stamattina, al risveglio mi sentivo un po’ confuso
Stanotte devo aver fatto un sogno meraviglioso,
Che vi vengo ora a raccontare.
Ricordo bene, ero all’interno di un evento particolare...
Era ormai sera e l’aria appariva rinfrescata
Dal lavoro silenzioso dei pini, che l’avevano del tutto ossigenata.
C’era un palco, lì da un lato,
Con tante sedie che parevano esser sotto ad un naturale pergolato.
C’era una festa, dedicata ad un grande personaggio, un attore noto in tutto il mondo,
Marcello Mastroianni,
E si commemoravano dalla sua nascita i cent’anni.
E c’era un albero, sul palco, al centro, illuminato, un pino d’Aleppo, che in quell’area
Monumentale, nella terra presto verrà piantumato,
Intestato a quell’attore che tanto lustro all’Italia ha regalato, ed anche a Fregene, in un recente passato.
Il violino a ricordare Federico Fellini
A sempre dimostrarci che la terra ed il cielo più di quanto non appaia, risultano vicini.
Il mimo assai stupito, abbraccia il pino in donazione, simbolicamente abbracciando il grande Mastroianni,
Che ne La dolce vita, in Otto e mezzo, in Matrimonio e Divorzio all’italiana, ed in tanti altri film ha rivestito i
più svariati panni.
E poi il cortometraggio, una narrazione di Marcello dal di dentro,
Che il giovane attore ha interpretato con maestria nel suo incontro:
Un Mastroianni dal fascino dirompente
Fino all’ultimo periodo, pur sempre combattivo anche se sofferente...
Infine lo scambio di impressioni,
Tra chi ben lo ha conosciuto nelle diverse situazioni:
Testimonianza di grande sensibilità,
Patrimonio indiscusso dell’umanità.
E poi... all’improvviso mi sono accorto che non stavo narrando un sogno,
Piuttosto quanto ieri sera in realtà è accaduto
In un luogo che sarà per sempre destinato
Ad esser testimone di un futuro luminoso, partendo da un ancor più luminoso passato.
Ora attendiamo solo «gli alberi degli artisti»,
Che al meglio saranno dislocati all’interno della Pineta,
In uno spazio appositamente dedicato,
Indelebile ricordo del nostro pur luminoso passato...

Piero Strocchi 



Il 27 luglio si è tenuto il pellegrinag-
gio marittimo “Maria Stella del Ma-
re” che ha percorso l’intero litorale

del Comune di Fiumicino fino a Mon-
talto di Castro. In occasione dell’An-
no Mariano che sta vivendo la dio-
cesi di Porto-Santa Rufina e nel se-
gno della devozione alla Madonna
della Grazie, patrona della diocesi di
Civitavecchia-Tarquinia, il vescovo
Gianrico Ruzza ha guidato il pelle-
grinaggio sul mare con l’immagine
sacra “Maria, Pellegrina di Pace”. 
L’iniziativa, patrocinata dai Comuni
che si affacciano sul litorale laziale
interessato, si è tenuta localmente al-
la presenza del sindaco Mario Bac-
cini e del comandante della Capita-
neria di Porto di Fiumicino Silvestro
Girgenti. Presente anche don Eduar-
do Juarez, incaricato della Pastorale
del Mare a Porto-Santa Rufina e al-
cuni parroci di Fiumicino.

La cerimonia di partenza si è tenu-
ta presso la Capitaneria di Porto,
dove le autorità civili e religiose
hanno imbarcato l’immagine sacra
della Madonna, segnando l’inizio di
questo significativo pellegrinaggio.
Durante il viaggio, accompagnato
dai mezzi nautici della Guardia Co-
stiera e del reparto navale della
Guardia di Finanza, il corteo ha ef-
fettuato diverse soste simboliche,
senza sbarcare a terra, nelle loca-
lità di Fregene, Ladispoli, Santa
Marinella e Tarquinia. All’arrivo a
Montalto di Castro, nel pomeriggio,
si è tenuta una breve cerimonia di
saluto alla Madonna.
“Durante questo anno di prepara-
zione al Giubileo 2025 – ha detto il
vescovo Ruzza – il pellegrinaggio
con l’immagine della Madonna lun-
go il nostro mare ci ricorda che l’a-
scolto del Vangelo è la strada per
trovare un senso alla vita, con un
pensiero particolare per i villeg-
gianti che cercano ristoro sulle no-
stre coste e per coloro che tutti i
giorni col mare faticano per lavora-
re. Attraverso Maria vogliamo dire
grazie al Signore per il dono del
creato, ma chiediamo anche una
benedizione per le attività lavorati-
ve e per il riposo. In Maria, Stella del
Mare che illumina la nostra vita an-
che nelle ore buie della storia, tro-

veremo la forza di continuare il no-
stro cammino di vita, percorrendo
la via della pace, della speranza e
della fraternità per l’umanità così af-
faticata e assetata. Auguro a tutti di
vivere il tempo dell’estate come
un’occasione per includere sem-
pre di più Dio nella nostra vita. Ma-
ria ci accompagnerà”.
“Il pellegrinaggio è un’opportunità
unica per rafforzare i legami comu-
nitari, un viaggio di fede lungo la
costa tirrenica, coinvolgendo i cit-
tadini e le comunità parrocchiali
lungo il percorso. Il Comune di Fiu-
micino esprime il proprio sostegno
e apprezzamento per l’iniziativa,
momenti come questo ci ricordano
l’importanza del nostro patrimonio
culturale e religioso”, dichiara il sin-
daco Mario Baccini.
L’evento suggella, quel patto non
scritto ma scolpito nella secolare
tradizione tra cristianità, culto della
Vergine e vita marinara, che conti-
nua a trovare a Fiumicino la tipica
espressione di una vivissima devo-
zione. Uomini e donne accomunati
dal lavoro in mare e per il mare, luo-
go in cui sopravvivono regole di au-
tentica solidarietà, valore permean-
te i testi delle Sacre Scritture che il
vescovo ha voluto testimoniare lun-
go la navigazione, nello spirito del-
l’apostolato del mare.
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Processioni
Il corteo marittimo guidato dal
vescovo Gianrico Ruzza, da
Fregene a Montalto di Castro, 
con Maria a “illuminare la nostra vita
anche nelle ore buie della storia”

di Paolo Emilio 

Il pellegrinaggio di
Maria, Stella del Mare



Il Museo Ostiense, situato all’inter-
no del Parco archeologico di Ostia
Antica, l’11 luglio ha riaperto al

pubblico grazie a un finanziamento
Cipe di oltre 3 milioni di euro. La ce-
rimonia di inaugurazione ha visto la
partecipazione del Ministro della
Cultura, Gennaro Sangiuliano, del vi-
cesindaco di Fiumicino Giovanna
Onorati, del direttore generale Musei
Massimo Osanna, del direttore del
Parco archeologico di Ostia Antica
Alessandro D’Alessio e del presi-
dente della Pro Loco di Fiumicino
Giuseppe Larango. L’intervento per
la riapertura del museo si è svilup-
pato in due capitoli principali. Il pri-
mo è stato l’adeguamento struttura-
le e allestimento: lavori per aggior-
nare la struttura del Casone del Sa-
le, edificio del XVI secolo che ospita
il museo, rendendolo conforme alle
normative statico-strutturali e miglio-
randone l’accessibilità fisica e co-
gnitiva. Il secondo è stato il restauro
delle opere: restauro specialistico di
oltre cento opere della collezione
permanente, includendo sculture, ri-
lievi, mosaici e pitture, con un ap-
proccio che evita la reintegrazione
delle parti perdute per valorizzare gli
elementi superstiti.
Il Museo Ostiense, inaugurato nel
1934 e riallestito per la prima volta
nel 1962, è stato oggetto di una com-
pleta revisione e adattato alle mo-
derne esigenze. Ora il percorso mu-
seale si articola in 12 sale e 7 ma-

crotemi quali: le origini della città, il
potere imperiale, gli spazi civici, la vi-
ta quotidiana, le religioni, le necro-
poli e le abitazioni. Per arricchire l’e-
sperienza dei visitatori sono stati
istallati strumenti multimediali inclusi
touchscreen e video con sistemi di
audio direzionato.
“Siamo estremamente orgogliosi –
commenta il vicesindaco Giovanna
Onorati – di celebrare la riapertura
del Museo Ostiense, un evento che
rappresenta un importante passo
avanti nella valorizzazione del nostro
patrimonio storico e culturale. Il pro-
getto si inserisce in una serie di ini-
ziative del Parco archeologico di
Ostia Antica volte a migliorare l’of-
ferta culturale e a rendere sempre
più accessibili e fruibili i nostri tesori
archeologici. Ricordo l’inaugurazio-
ne del Museo delle Navi di Fiumici-
no, l’apertura continuativa dell’area
archeologica dei porti di Claudio e di
Traiano, nonché l’inaugurazione del
complesso della basilica di Sant’Ip-
polito all’Isola Sacra nell’ottobre
2023. Interventi che testimoniano
l’impegno costante della Ammini-

strazione per la promozione e la tu-
tela della nostra storia”.
Il vicesindaco ha poi ringraziato il Mi-
nistro della Cultura, il direttore gene-
rale Musei, Massimo Osanna, il di-
rettore del Parco archeologico di
Ostia Antica, Alessandro D’Alessio e
il presidente della Pro Loco di Fiumi-
cino Giuseppe Larango per la colla-
borazione attuale e futura e per l’at-
tenzione nei confronti del territorio di
Fiumicino.
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L’estate ostiense torna anche
quest’anno ad accendersi
la sera grazie alla stagione

teatrale estiva “Ostia antica Festi-
val” che vede nel teatro romano la
location suggestiva ideale per
spettacoli di musica e di prosa.
Il teatro romano di Ostia antica fu
costruito poco più di 2.000 anni fa
da Agrippa, genero e fidato luogo-
tenente dell’imperatore Augusto, in
un’area tutto sommato centrale del-
la città: lungo il Decumano Massi-
mo, accanto all’importante area sa-
cra dei Quattro Tempietti. Fu poi
ampliato dall’imperatore Commo-
do che portò la capienza della ca-
vea a 4.000 spettatori, infine conti-
nuò a essere utilizzato fino a tutto il
V secolo d.C. quando, cambiate le
esigenze del pubblico, l’area riser-
vata all’orchestra fu attrezzata co-
me piscina per la “kolimbetra”,
spettacoli acquatici assimilabili al-
l’attuale nuoto sincronizzato.
Con il progressivo abbandono di
Ostia anche il teatro cade in rovina
e scompare sotto le macerie e i se-

gni del tempo. Negli anni ’10 del
Novecento il direttore degli Scavi di
Ostia, Dante Vaglieri, intraprende
lo scavo del teatro e del retrostan-
te piazzale delle Corporazioni. E
nel 1922, 102 anni fa, il teatro ri-
prende la sua antica funzione:
quella di edificio da spettacolo. 
La prima rappresentazione in sce-
na è l’Aulularia di Plauto, comme-
dia latina messa in scena dagli
alunni della scuola elementare di
Ostia antica. A più riprese, negli an-
ni ’20 e poi negli anni ’30, il teatro
viene restaurato e in parte rico-
struito, proprio per consentirne l’u-
so come edificio da spettacolo. E
che spettacolo: l’Istituto Nazionale
del Dramma Antico (INDA) mette in
scena le tragedie e le commedie
più note della letteratura greca e ro-
mana, avvalendosi di scenografi e
costumisti del calibro di Duilio
Cambellotti e di Mario Sironi. I “Set-
te a Tebe” di Eschilo, “l’Antigone”
di Sofocle, “Le Nuvole” e “Gli Uc-

celli” di Aristofane, e ancora i “Me-
necmi” di Plauto e la “Medea” e il
“Ciclope” di Euripide, sono solo al-
cuni dei grandi spettacoli che furo-
no messi in scena nel teatro roma-
no di Ostia antica nel corso del No-
vecento.
Oggi, a poco più di 100 anni dalla
sua riscoperta e riutilizzo, e a poco
più di 2.000 anni dalla sua origina-
ria costruzione, il teatro continua a
ospitare in estate musicisti, cantan-
ti, ballerini, attori e comici, presen-
tando una vasta offerta nell’ambito
dello spettacolo dal vivo.
Sul sito web https://ostiaanticafesti-
val.it/ sono disponibili i biglietti de-
gli spettacoli che da fine agosto per
tutto settembre si avvicenderanno
sul palco del teatro: il 26 agosto
Blonde Redhead, il 3 settembre
Patti Smith, il 6 settembre Rezza -
Mastrella, il 7 settembre Carmen
Consoli, il 21 settembre Neri Mar-
coré e infine il 28 settembre Serena
Dandini. 
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Spettacoli
L’estate torna ad accendersi nel
vicino teatro romano. Costruito più
di 2.000 anni fa e abbandonato
per secoli, ha riaperto dal 1922.
Da fine agosto appuntamenti da
non perdere

di Marina Lo Blundo / Parco archeologico Ostia antica

Esposizioni
Dall’11 luglio, grazie ai fondi del
Cipe, è stato ristrutturato il Casone
del Sale del XVI secolo e restaurate
le opere. Onorati: “Grande passo
verso la valorizzazione del nostro
patrimonio culturale”

di Chiara Russo 

Ostia antica
Festival

Riaperto il 
Museo Ostiense 



Si è aperta lo scorso 6 agosto
con il ritiro precampionato la
stagione 2024/2025 dell’Asd

Fregene Maccarese Calcio, che
quest’anno vede una novità impor-
tante. Infatti nel club è entrata a far
parte la “Baiocco Holding” con
Matteo Baiocco.
Un impulso immediato quello arriva-
to per le strategie del club tirrenico
visto che all’arrivo dello sponsor è
seguito anche l’ingresso di quattro
nuovi calciatori per la prossima sta-
gione. Due nomi di assoluto peso in
attacco con Gianluca Toscano e Si-
mone Scerrati pronti a divertirsi e a
far divertire i propri tifosi. 
“Parlando con il direttore – dice il
bomber Gianluca Toscano – e con
il mister sono rimasto molto con-
tento del progetto che mi è stato il-

lustrato e li ringrazio, insieme alla
società, per la fiducia. Già l’anno
scorso ho potuto vedere come il mi-
ster faceva giocare la squadra e mi
aveva fatto un’ottima impressione:
una squadra molto ben organizza-
ta. Per quanto riguarda gli obiettivi
penso si possa fare un ottimo cam-
pionato, cercando di rimanere nel-
le zone alte della classifica ma, pri-
ma di tutto, penso che l’obiettivo
principale sia quello di creare un
bel gruppo perché poi, alla fine, è
quello che ti porta fino in fondo. Per
quanto riguarda gli obiettivi perso-
nali, spero di segnare tanto per por-
tare in alto il Fregene Maccarese,
con il supporto dei compagni per-
ché prima viene la squadra e poi il
singolo se si vogliono raggiungere
determinati obiettivi”.
Anche il reparto difensivo è di pri-
mordine, con gli arrivi dell’ex Ca-
nale, Simone Attardo, oltre a Ga-
briel Omar Buongarzoni che ha in-
dossato la maglia dell’Aranova, e
Roberto Colace proveniente dall’A-
cademy Ladispoli.
“Non conoscevo di persona il diret-
tore e l’allenatore – aggiunge Si-
mone Attardo – ci siamo scontrati
molte volte in passato e ho sempre
considerato il Fregene Maccarese
una squadra ben organizzata, con
un buon gioco e grandi potenziali-
tà. Ho avuto un’ottima impressione
di entrambi fin dalla nostra prima

conversazione e da parte loro c’è
stata fin da subito disponibilità e so-
stegno per intraprendere questo
percorso insieme, ho percepito
grande entusiasmo, preparazione
ed esperienza nei rispettivi ruoli.
Penso che quella biancorossa sia
una società seria, strutturata e or-
ganizzata per fare bene. Per quan-
to riguarda le ambizioni per il
prossimo anno, personalmente
credo molto nel lavoro settimana-
le, ci sono sicuramente tutti i pre-
supposti per fare bene, conside-
rati anche i nuovi arrivi in rosa. Sa-
rà nostro compito quindi acquisi-
re un’identità e una mentalità giu-
sta per affrontare questo campio-
nato da protagonisti”.
Ai nastri di partenza la squadra di
mister Mauro Natalini, che sarà im-
pegnata nel campionato di Promo-
zione, si presenta con i portieri
Alessio Pacelli, Federico Teti e
Alessandro Lavigna; i difensori
Marco Stendardo, Gabriel Omar
Buongarzoni, Simone Attardo, Lo-
renzo Guagliano, Roberto Colace,
Daniele Varani, Alessandro Gulli,
Luigi Frezzaroli, Mattia Natalini; i
centrocampisti Alessio Davì, Tho-
mas Vio, Stefano Greco, Mattia Sci-
foni, Nicolas Puca, Luca Rossano,
Matteo Antonuccio, Federico Ilari; e
gli attaccanti Gianluca Toscano, Si-
mone Scerrati, Loris Gallinari, Fla-
vio Di Vilio, Riccardo Marchese.
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Calcio
Entra la Baiocco Holding che
porta nuova linfa alla squadra, 
al servizio di mister Natalini 
arrivano Gianluca Toscano 
e Simone Attardo 

di Paolo Emilio 

Fregene Maccarese,
nuovo sponsor



Il 26 luglio si è tenuto un incontro
sinodale dedicato alla politica
presieduto dal vescovo Gianrico

Ruzza, al quale erano invitati gli
amministratori locali delle località
che insistono sul territorio della dio-
cesi di Porto-Santa Rufina e di Civi-
tavecchia-Tarquinia.
L’iniziativa si è svolta nella chiesa
antica della parrocchia Santa Ma-
ria Maggiore di Cerveteri, ospitata
dal parroco don Gianni Sangiorgio.
Assieme al pastore anche Vincen-
zo Mannino, incaricato della Pasto-
rale sociale e del lavoro di Porto-
Santa Rufina e Alberto Colaiacomo,
direttore della Scuola di formazione
all’impegno socio-politico “Custodi
del futuro”. Presenti i primi cittadini

di Fiumicino, Cerveteri, Civitavec-
chia, Santa Marinella e Tarquinia, il
presidente del Municipio XIV di Ro-
ma Capitale e molti altri consiglieri
e assessori comunali. L’incontro è
stato aperto da un video con i mo-
menti salienti della recente Setti-
mana Sociale dei Cattolici in Italia
che si è tenuta a Trieste. 
“Un grande esempio di partecipa-
zione politica dal basso che cer-
cheremo di riproporre nelle nostre
comunità”, ha detto il presule. 
Durante l’incontro il vescovo Ruzza
ha sottolineato l’importanza della
politica come strumento per affron-
tare e risolvere i problemi della so-
cietà e ha proposto la costituzione di
un gruppo di lavoro intercomunale,
con un rappresentante per ciascun
Comune della diocesi e con gli stu-
denti della Scuola di formazione al-
l’impegno socio-politico delle due
diocesi, per elaborare un documen-
to di valori condivisi che parta dai te-
mi dello sviluppo sostenibile, del
contrasto alla povertà educativa,

della partecipazione dei giovani al-
la politica da presentare e promuo-
vere nei consigli comunali.
Il sindaco Mario Baccini, così come
le altre cariche istituzionali presenti
all’incontro, ha espresso il suo im-
pegno a collaborare attivamente
nella definizione di questo progetto,
riconoscendo la necessità di un dia-
logo continuo e costruttivo tra le Am-
ministrazioni e la comunità. “Il mani-
festo sarà un documento fonda-
mentale per orientare le scelte poli-
tiche in un’ottica di responsabilità,
solidarietà e rispetto per il bene co-
mune”, ha dichiarato il sindaco.
“Non vi scoraggiate – ha concluso
il vescovo Ruzzo incitando i pre-
senti a operare sempre per il bene
comune – il vostro è un lavoro non
semplice, in cui si fa fatica a vede-
re i risultati; eppure c’è tanto di be-
ne e tanto di bello. Partite da que-
sto e fatevi guidare dalla fiducia,
dal realismo e dalla concretezza
per dimostrare che il bene comune
vi sta a cuore”.
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Impegno
Il vescovo Ruzza incontra 
i sindaci della diocesi 
sottolineando l’importanza della
politica per i problemi della 
società. La proposta di un 
gruppo di lavoro intercomunale

di Chiara Russo 

Il Sinodo
della politica 



disce lo scivolamento della tovaglia
e rende l’appoggio degli avambrac-
ci del commensale più morbido e
piacevole, sarà adagiato sotto la to-
vaglia.  Si narra che questa pratica
venne introdotta da Madame Ritz
nell’800 nel suo omonimo hotel a Pa-
rigi. Il mollettone allora ebbe un no-
tevole successo e ancora oggi viene
utilizzato sistematicamente.
I sottopiatti sono elementi altamente
decorativi nella scenografia della ta-
vola per donarle maggiore eleganza
e renderla ancora più ricca: sono
ideali per gli eventi formali, utilizzan-
do un centrino tra piatto e sottopiat-
to. I sottopiatti dovranno essere po-
sti a 2/3 centimetri dal bordo della ta-
vola e non dovranno superare i 33/35
centimetri di diametro.
Se invece pensiamo di organizzare
una cena o un pranzo informale, so-
prattutto al mare, potremo preferire i
runner o le tovagliette all’americana,
posizionati direttamente sul tavolo o
anche sopra una semplice tovaglia
a tinta unita.
I runner sono strisce di tessuto che
si dispongono trasversalmente sui
tavoli, sistemando i commensali uno
di fronte all’altro; si usano solo se il
numero degli ospiti è pari per evita-
re un effetto di vuoto antiestetico. 
Le tovagliette all’americana, invece,
hanno forma solitamente rettangola-
re e devono essere poste una per
ogni commensale. Per tutti i tipi di ap-
parecchiatura, formale o informale,
ecco come posizionare gli elementi
della mise en place. 
Il tovagliolo semplicemente piega-

to a triangolo o a libretto con l’a-
pertura rivolta all’esterno, va posi-
zionato a sinistra della forchetta più
esterna: può essere arricchito da
una decorazione, ma sempre mol-
to discreta, come un lega-tovaglio-
lo o un nastrino di raso.
Le posate vanno poste ai lati del piat-
to, seguendo l'ordine in cui verranno
usate: le forchette devono sempre
essere messe sulla sinistra del piat-
to con i rebbi rivolti verso l’alto: uni-
ca eccezione è la forchetta per cro-
stacei, lumache e ostriche che sarà
collocata a destra; i coltelli, a destra,
con la lama rivolta verso l’interno; il
cucchiaio, a destra del coltello; le po-
sate da frutta o il cucchiaio da des-
sert vanno messi orizzontalmente al
di sopra al piatto.

I bicchieri “ammessi” a tavola, per ogni
coperto, sono minimo due e al massi-
mo cinque; non apparecchieremo mai
con bicchieri che non useremo per non
affollare la tavola e per non confonde-
re il nostro commensale. 
I bicchieri devono essere collocati in
diagonale a partire dalla punta del
coltello a circa 2-3 cm l’uno dall’altro,
per evitare che si urtino e per facili-
tare il servizio. I bicchieri da acqua,
tumbler o calice, sono disegnati per
un rapido sorseggio, mentre i bic-
chieri da vino con la loro particolare
forma, a seconda se bianchi, rossi o
rosé, contribuiscono a decantare
specifiche proprietà del vino.
Il piattino del pane, eventualmente
guarnito da un centrino, prenderà
posto a sinistra al di sopra delle for-
chette. E per finire le immancabili de-
corazioni e anche le romantiche can-
dele, se si tratta di inviti serali.
Ricordiamo di scegliere bouquet
semplici, poco ingombranti e di evi-
tare fiori profumati. Per candele e
candelieri sceglieremo le forme più
discrete per evitare di coprire la vi-
sta del commensale di fronte. Opte-
remo per candele non profumate per
evitare di interferire con gli aromi dei
cibi e delle bevande.
Se avremo un numero di ospiti su-
periore a 6/8 persone sarà pratico e
utile prevedere i segnaposti, bigliet-
tini con i nomi degli invitati scritti con
grafia ben leggibile e posizionati a si-
nistra delle posate da frutta. Non ri-
mane che dire: tutti a tavola!
Accademia del Cerimoniale – Proto-
col Academy www.accademiadel-
cerimoniale.com
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La tavola, anche in estate, aspi-
ra a essere la protagonista indi-
scussa di un evento ed è ne-

cessario saperla predisporre ade-
guatamente per ogni tipo di invito.
Rendiamola accogliente, apparec-
chiamola e decoriamola in modo raf-
finato, non dimenticando al tempo
stesso le preziose regole del gala-
teo. Sia che si tratti di una cena tra
amici oppure di un pranzo per cele-
brare un compleanno, una festività o
un evento ufficiale, la tavola dovrà
essere in grado di creare un’atmo-
sfera glamour e di far sentire l’ospite
coccolato. Una volta definito il nu-
mero di ospiti, ci occuperemo del-
l’organizzazione della tavola. Se
possibile, consideriamo uno spazio
di 60/80 centimetri per ogni com-
mensale; faremo così sentire a pro-
prio agio i nostri ospiti consentendo
un piacevole e adeguato servizio da
parte dei camerieri.
Menù semplice o super ricercato?
Occasione ufficiale o familiare? Co-
me insegniamo nei corsi all’Accade-
mia del Cerimoniale, questa scelta

andrà a determinare il tipo di allesti-
mento della nostra tavola. 
La mise en place, letteralmente dal
francese “la messa sul posto”, ovve-
ro l’apparecchiatura della tavola,
non può non adattarsi al contesto,
variando dal rustico, al semplice, al
formale senza mai dimenticare le re-
gole di base. A seconda delle esi-
genze possiamo infatti apparecchia-
re in modo perfetto, curando nel det-
taglio la scelta di piatti, delle posate,
delle decorazioni anche se si tratta
di un semplice invito tra amici.
Sosteneva Arthur Inch, famoso mag-
giordomo inglese vissuto nel secolo
scorso che prestò servizio nelle fa-
miglie più blasonate inglesi, reali
compresi, che: “Non c’è vista miglio-
re che quella di una tavola ben ap-
parecchiata”.
La tovaglia è l’accessorio che più ar-
ricchisce la tavola e che la rende
preziosa nel suo insieme: un vero bi-
glietto da visita. Ricordiamoci di ve-
rificare che non vi siano macchie e
che sia ben stirata.
La tovaglia, che segue ovviamente

la forma del tavolo, a sua volta “do-
vrà vedersela” con il colore dei piat-
ti che di fatto dettano legge! Infatti, ci
si potrà sbizzarrire con le combina-
zioni di colore tenendo sempre a
mente che se i piatti sono a tinta uni-
ta potremo scegliere una tovaglia a
fiori, ricamata o comunque fantasia;
viceversa se i piatti sono decorati o
fiorati la tovaglia sarà a tinta unita.
Sarà elegante l’accostamento di co-
lori ton sur ton, ma attenzione a non
creare un effetto fané, soprattutto
con il colore bianco. I tessuti più uti-
lizzati sono il piquet, la fiandra, il lino,
la seta e, in casi particolarmente ele-
ganti, il pizzo.
La tovaglia deve essere centrata sul-
la tavola e ricadere simmetricamen-
te da tutte le sue parti e con una ca-
lata di 25/30 centimetri, mentre nei
banchetti sono “obbligatorie” le to-
vaglie lunghe fino a terra. 
E il mollettone? Non potremo dimen-
ticarlo! Il famoso panno felpato che
protegge il tavolo da calore, urti ed
eventuali rovesciamenti di liquidi, at-
tutisce i rumori delle stoviglie, impe-
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Bon ton
Ogni volta dietro c’è una magia,
non c’è vista ed effetto migliore 
di quello di una tavola 
ben apparecchiata

di Liliana Terranova, socio fondatore 

e docente Accademia del Cerimoniale

Apparecchiare
con classe



“Tutto è cominciato 18 anni
fa, quando, lavorando in
darsena, ascoltavo i dis-

corsi della gente che passava:
‘Guarda quante corde su ste bar-
che… e chi ci capisce… e chi ci sa-
prebbe andare’. L’idea degli open
day è nata così, da un mio deside-
rio di avvicinare al mare e alla vela
quanta più gente fosse possibile”. 
Valter Cimaglia, fondatore e diret-
tore dell’Accademia del mare di
Fiumicino, ricorda così il momento
in cui decise di aprire le porte: “A
posteriori – continua Cimaglia – si è
trattato anche di un’azione di mar-
keting efficacie, ma l’idea nasceva
proprio dalla voglia di far conosce-
re alle persone la magia del navi-
gare a vela, di dare a chiunque la
possibilità, per un giorno, di salire
a bordo di una barca e sentire il
vento e le emozioni, vedere come
funzionasse e capire che chiunque
avrebbe potuto imparare”.
In 18 anni, l’Accademia del mare ha
portato in barca migliaia di perso-
ne. Molte di queste attraverso i cor-
si per il conseguimento della pa-
tente nautica, altre grazie ai tanti
corsi di diverso tipo. In tanti hanno
preferito le crociere, ovvero vivere
la barca in vacanza, con a bordo
sempre uno degli istruttori dell’Ac-
cademia. Ma tanti, tantissimi, han-
no fatto il loro primo incontro pro-
prio grazie agli open day, a quelle
giornate in cui la scuola apre le sue
porte a tutti e offre l’opportunità di
uscire in mare. 
L’appuntamento si rinnova anche
quest’anno a settembre, un mese
interamente dedicato agli open
day. Una vera festa del mare che
l’Accademia organizza in collabo-
razione con il Circolo Velico di Fiu-

micino a partire dal 6 settembre:
tutti i giorni, fino al 29 settembre,
presso la darsena di Fiumicino in
viale Traiano 180, incontri informa-
tivi, gadget, buffet e, soprattutto,
uscite in mare sulle cinque barche
della loro flotta. “Quest’anno, per
chi non riesce o non possa rag-
giungere la sede di Fiumicino, so-
no stati aggiunti tre appuntamenti
serali, giovedì 12, 19 e 26 settem-
bre, alle 19.00, presso la sede di via
della Magliana – spiegano nell’as-
sociazione – un’occasione in più
per incontrare il nostro staff, avere
tutte le informazioni sui nostri corsi
e, se lo si vuole, prenotarsi per un’u-
scita in barca per il weekend suc-
cessivo. Come fare a partecipare?
Facilissimo. Basta entrare nel sito
www.admvela.it e seguire le indi-
cazioni per prenotarsi e partecipa-
re. Vi aspettiamo per farvi assapo-
rare l’emozione di vivere il mare da
protagonisti”.

L’Accademia, 
5mila allievi in 29 anni
L’Accademia del mare nasce
nel 1995. Organizza corsi per
il conseguimento della paten-
te nautica entro e oltre le 12
miglia, corsi di sicurezza in
mare, corsi d’altura, ancorag-
gi e ormeggi, team building,
vacanze in barca. La flotta si
compone di cinque barche a
vela cabinate da 11 a 13 me-
tri. Gli istruttori, Fiv, Uisp e
Aics, sono costantemente
aggiornati e allineati su una
metodologia didattica unifor-
me. Due le sedi operative:
Fiumicino, viale Traiano 180,
presso la darsena e Roma in
via Idrovore della Magliana,
sede dell’aula multimediale.
In 29 anni ha accolto oltre 5
mila allievi.
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Navigare
Gli open day dell’Accademia 
del mare di Fiumicino a settembre.
Valter Cimaglia ricorda il varo 
dell’iniziativa, un mese 
per far conoscere alle persone 
la magia della vela 

di Chiara Russo 

A vela con noi



Èla prima spiaggia libera in-
clusiva di Fiumicino. “Beach
for all”, iniziativa no profit, è

stata inaugurata il 7 agosto sul lun-
gomare della Salute all’altezza del
civico 54. Il progetto “Accessibility
on the Seaside – AcOnSea”, per un
turismo accessibile e inclusivo per
le persone con disabilità, è stato fi-
nanziato dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, dall’Ufficio per le
Politiche in favore delle persone
con disabilità e dal Presidente del-
la Regione Lazio. È stata l’associa-
zione “Insieme con i disabili” a vin-
cere il bando e sarà lei ad avere il
compito di supervisionare e coor-
dinare il progetto anche nei comu-
ni di Ardea, Pomezia, Santa Mari-
nella e Ladispoli. Un bando che la
Regione Lazio aveva aperto lo
scorso gennaio allo scopo di indi-
viduare una realtà no profit a cui af-
fidare il compito di migliorare l’ac-
cessibilità delle spiagge di tutta la
costa laziale, trasformandola per
diventare completamente a misura
di disabile. 
Presenti all’inaugurazione il sinda-
co Mario Baccini, consiglieri e as-
sessori comunal, il presidente del-
la Regione Rocca, il direttore della
Direzione Regionale Affari della
Presidenza, Turismo Paolo Giunta-
relli, una rappresentanza del Con-
siglio dei Ministri e l’assessore al
Turismo della Regione Lazio, Elena
Palazzo.  
“La spiaggia è stata progettata per
essere fruibile a tutti – spiega il consi-
gliere comunale Mauro Stasio – è do-
tata di bagni e docce accessibili, pe-
dane e sedie speciali, attrezzata con
i 50 ombrelloni e 100 lettini, disponi-
bili gratuitamente per il pubblico”.

Per garantire la sicurezza e il sup-
porto ai visitatori disabili e non, sa-
ranno presenti due bagnini, 4 assi-
stenti a persone con disabilità for-
mate dalla Regione Lazio, 3 addet-
ti alla pulizia della spiaggia e guar-
diania diurna e notturna. 
“È inoltre previsto un servizio di
trasporto pubblico dedicato ai
disabili con l’obiettivo di facilitare
l ’accesso del le  famig l ie  a l la
spiaggia – continua Stasio – con
fermate specifiche, strategica-
mente posizionate per garantire
che i mezzi di trasporto siano fa-
cilmente raggiungibili, riducendo
le difficoltà legate alla mobilità e
contribuendo a una maggiore in-
clusività dell’area balneare”. 
“Un’iniziativa che risponde alle ne-
cessità espresse dai cittadini, spe-
cialmente dai genitori di bambini e
ragazzi con disabilità, che da tem-
po chiedevano una spiaggia com-
pletamente accessibile nel nostro
Comune – spiega il sindaco, Mario
Baccini – Sebbene a Fiumicino vi
siano già spiagge dotate di rampe

di accesso specifiche, persistono
barriere architettoniche che limita-
no la fruibilità degli arenili alle per-
sone con difficoltà. Con questo
nuovo progetto, ci impegniamo a
intraprendere un percorso che mi-
ra a rendere il nostro litorale piena-
mente accessibile e inclusivo”. 
L’associazione “Insieme con i dis-
abili” è nata nel 2011 con l’obietti-
vo di far incontrare ragazzi e ra-
gazze con disabilità motorie, psi-
comotorie e sensoriali, e le rispetti-
ve famiglie, per colmare quelle ca-
renze che gli enti locali hanno
quando si parla di assistenza ai dis-
abili. Grazie alla vittoria del bando
ora l’associazione potrà “guidare” i
comuni nella realizzazione dei ser-
vizi balneari migliori per i disabili.

*Consiglieri comunali Massimiliano
Catini, Alessandro De Vincentis,
Mario Pascone, Giuseppe Piccia-
no, Mauro Stasio; assessore ai La-
vori pubblici e vicesindaco Giovan-
na Onorati, assessore alla Cultura
e Turismo Federica Poggio. 
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Inclusione
Dal 7 agosto a Fiumicino 
aperta “Beach for all”, bagni e
docce accessibili, pedane 
e sedie speciali, 50 ombrelloni 
e 100 lettini disponibili 
gratuitamente per i disabili

Lista civica Mario Baccini*

Una spiaggia
per tutti



“Se lo proteggi ora sarà più
forte domani”, è questo lo
slogan scelto dalla Asl

Roma 3 per promuovere la campa-
gna a favore delle vaccinazioni in
gravidanza con volantini e locandi-
ne distribuiti nei presidi sanitari del-
la Asl e soprattutto nei sette centri
vaccinali del territorio. L’obiettivo è
quello di sensibilizzare le future
mamme e alzare il livello dell’atten-
zione sull’importanza, anche in gra-
vidanza, dei vaccini, perché nel va-
sto territorio della Asl Roma 3 circa
il 25% delle donne in gravidanza
sceglie di vaccinarsi, vale a dire so-
lamente 1 su 4. 
“I numeri che raccogliamo ci spin-
gono ogni anno a lanciare un nuo-
vo appello a chi aspetta un figlio,
perché si sappia che i vaccini rap-
presentano il primo atto di amore
nei confronti del proprio bambino e
anche che esistono dei rischi nel
caso in cui la mamma non si sotto-
ponga alla vaccinazione”, spiega
Francesca Milito, Direttore Genera-
le della Asl Roma 3.
“Le vaccinazioni stimolano la mam-
ma a produrre anticorpi che poi
vengono trasmessi al bambino at-
traverso la placenta e nel periodo
neonatale attraverso il latte mater-
no – spiega Patrizia Grammatico,
responsabile U.O.S. Immunoprofi-
lassi della Asl Roma 3 – Difterite, te-
tano, pertosse (dTpa) e influenza,
sono le vaccinazioni fortemente
raccomandate e in grado di pro-
teggere la salute della mamma e
del neonato nei primi mesi di vita.
La vaccinazione dTpa è consiglia-
ta anche se la futura mamma è già
stata vaccinata, o sia in regola con

i richiami decennali o abbia già
contratto la pertosse in passato,
poiché altrimenti non potrebbe tra-
smettere al feto una quantità di an-
ticorpi materni sufficienti per pro-
teggerlo, dal momento che questi
si esauriscono nel tempo. Se la
neomamma non è stata vaccinata
in gravidanza può comunque ese-
guire la vaccinazione dopo il parto.
Sono controindicate le vaccinazio-
ni con virus vivi attenuati come
quelle contro morbillo-parotite-ro-
solia, varicella, febbre gialla e feb-
bre tifoide – continua Patrizia
Grammatico – Il periodo ideale per
la vaccinazione dTpa è intorno alla
28a settimana di gestazione, men-
tre la vaccinazione contro l’influen-
za stagionale va effettuata tra metà
ottobre e fine di dicembre, indipen-
dentemente dal trimestre della gra-
vidanza. Raccomandiamo di pro-
grammare le vaccinazioni indicate
e di prenotarle in tempo utile. Il per-
sonale sanitario, medici, ostetriche
e infermieri, sono sempre disponi-

bili a chiarire i dubbi e a risponde-
re alle domande spesso utili a com-
battere i pregiudizi e le fake news
che ancora circolano su internet”.
Le vaccinazioni sono raccomanda-
te anche ai papà, ai nonni e a tutte
le persone che si prenderanno cu-
ra del bambino, così da mettere in
campo un ulteriore strumento di
protezione per le future mamme e i
loro bambini.
Per prenotare è sufficiente colle-
garsi al sito della Asl Roma 3,
http://www.aslroma3.it/, cliccando
sul logo Sportello Unico Vaccina-
zioni. È sempre possibile prenota-
re chiamando da telefono fisso il
numero verde 800 605040 e da te-
le fono mobi le  i l  numero 06-
56488301, tutti e due dal lunedì al
venerdì, dalle 8.00 alle 18.00. Una
volta preso l’appuntamento è ne-
cessario presentarsi muniti della
documentazione sanitaria perso-
nale e della tessera sanitaria. Le al-
tre informazioni sono disponibili sul
sito della Asl Roma 3. 
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Salute
La campagna della Asl Roma 3
per sensibilizzare le future
mamme: “Se lo proteggi oggi, 
sarà più forte domani”, 
è lo slogan. Solo una donna su 4
sceglie di vaccinarsi

di Chiara Russo

L’importanza
di vaccinarsi
in gravidanza



La Asl Roma 3 rilancia anche in
estate “Quando il gioco non è
più un gioco”, il progetto di

prevenzione, cura e riabilitazione
del disturbo da gioco d’azzardo
con una nuova campagna social.
A occuparsi dell’iniziativa la UOC
Salute Dipendenze dell’Azienda
sanitaria romana, che offre servizi
e prestazioni nelle sedi di via Vaia-
no 53 a Roma, di via Tagaste 2/4
a Ostia e di via delle Ombrine 9 a
Fiumicino.
“La strada da percorrere – spiega
Francesca Milito, Direttore Genera-
le della Asl Roma 3 – quando ci si
trova di fronte a quella che negli ul-
timi anni è diventata una vera e pro-
pria dipendenza, con un abbassa-
mento dell’età in cui ci si avvicina al
gioco d’azzardo e con il facile ac-
cesso al gioco on line, è oggi più in-
sidiosa. La nostra Asl, in linea con
le raccomandazioni dell’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità e
dell’Istituto Superiore di Sanità, an-
che grazie ai fondi messi a dispo-
sizione dalla Regione Lazio, si è at-
tivata, negli ultimi anni, per offrire
aiuto. La pandemia ha rallentato
inevitabilmente il nostro intervento,
ma adesso e soprattutto nel corso
della stagione estiva, che spesso
lascia soli a casa proprio gli anzia-
ni, tra le prime vittime del gioco
d’azzardo, è assolutamente neces-
sario far sapere che in caso di bi-
sogno siamo a disposizione. Sono
infatti tre le sedi dove è possibile

trovare personale altamente quali-
ficato in grado di garantire il sup-
porto necessario con approcci
multidisciplinari, personalizzati,
adatti all’età e alle problematiche
del paziente”. “Non un vero e pro-
prio allarme – aggiunge Alessan-
dro Gisondi, coordinatore progetto
DGA per l’Area Romana della Asl
Roma 3 – ma di certo tra noi clinici
è forte la preoccupazione. Il gioco
non è più un gioco e veste i panni
di una vera e propria malattia. In
generale per tutte le dipendenze, e
quindi anche per la dipendenza da
gioco d’azzardo, il primo passo da
compiere è chiedere aiuto, senza
cercare di smettere autonomamen-
te. L’auto-aiuto quasi mai permette
di uscire dal problema. Il passag-
gio successivo è superare lo stig-
ma. Purtroppo, vergogna e imba-
razzo frenano l’accesso al servizio
di cura. La conseguenza è che so-
no ancora davvero poche le perso-
ne che si rivolgono a un centro co-
me il nostro, in una sottostima ge-
nerale della portata del problema. I
dati del 2023 relativi ai residenti sul
territorio di competenza della Asl
Roma 3 indicano quasi 1.355 pa-

zienti totali, suddivisi per dipen-
denza da sostanze stupefacenti,
alcol, altre dipendenze. Il numero
relativo agli utenti per il gioco d’az-
zardo è davvero esiguo: solo 68
persone (più della metà vive a
Ostia) a fronte di un fenomeno il cui
volume è lievitato dopo la pande-
mia con un aumento che raggiun-
ge anche il 60%”. 
Il DGA (disturbo da gioco d’azzar-
do) è altamente diffuso tra gli uo-
mini (oltre la metà risulta occupata)
con un’età media che supera i 50
anni, sebbene anche quella com-
presa tra i 30 e i 40 anni sia un’età
considerata a rischio. I dati più
preoccupanti sono quelli relativi ai
ragazzi tra i 14 e i 17 anni, uno su
quattro dichiara di aver avuto ac-
cesso al gioco d’azzardo. Tra gli
studenti risulta alta anche una per-
centuale di giocatori problematici
e la concomitanza con l’uso di so-
stanze, fumo e alcol e con stili di
vita non salutari. Tutte le informa-
zioni sui servizi della Asl Roma 3
sono disponibili sul sito e sui so-
cial aziendali. È possibile anche
scrivere una mail a gioco.azzar-
do@aslroma3.it.
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Salute
La Asl Roma 3 lancia il progetto di
prevenzione. Se c’è dipendenza
non è più un gioco ma una 
malattia da curare chiedendo 
aiuto agli specialisti presenti 
anche a Fiumicino

di Fabio Leonardi 

Il disturbo del gioco di azzardo



Il Comune di Fiumicino rende no-
to che, con il decreto intermini-
steriale n. 250213 del 4 giugno

2024, è stato confermato il finan-
ziamento del fondo “Carta dedica-
ta a te”, destinato a sostenere le fa-
miglie con ISEE inferiore a 15mila
euro. Il contributo si prefigge di al-
leviare le spese per beni alimenta-
ri di prima necessità, carburanti e
abbonamenti ai servizi di trasporto
pubblico locale.
“Saranno 1.882 i nuclei familiari del
nostro territorio comunale – spiega
l’assessore alle Politiche sociali,
Monica Picca – a beneficiare del
sussidio economico di 500 euro
l’anno che sarà erogato tramite una
carta elettronica di pagamento Po-
stepay emessa da Poste Italiane.
Non sarà necessario presentare
domanda per accedere al benefi-
cio. Il Comune di Fiumicino, ricevu-
to l’elenco dei beneficiari da parte
dell’Inps e completato l’iter di veri-
fica delle posizioni anagrafiche e di
eventuali incompatibilità, comuni-
cherà ai nuclei beneficiari lo status
di aventi diritto. L’elenco definitivo
sarà trasmesso a Poste Italiane per
la preparazione delle carte, che i
beneficiari potranno ritirare presso
gli uffici postali abilitati. Questo in-
tervento non è solo un aiuto econo-
mico, ma un segno del nostro im-
pegno continuo per la solidarietà e
il benessere della comunità. Il con-
tributo ‘Carta Dedicata a te’ non so-
lo agevola le famiglie con risorse fi-
nanziarie, ma rappresenta anche
un riconoscimento dell’importanza
del supporto sociale in momenti di
difficoltà economica. Siamo con-

vinti che l’iniziativa contribuirà a mi-
gliorare le condizioni di vita di mol-
te famiglie e a favorire una mag-
giore equità sociale”.
Le carte verranno attivate dal pros-
simo settembre e il primo paga-
mento verrà effettuato entro il 16 di-
cembre 2024, pena la decadenza
del beneficio. Il termine ultimo di
utilizzo è stato fissato al 28 febbraio
2025. Tale contributo non è desti-

nato a nuclei beneficiari di assegno
di inclusione, reddito di cittadinan-
za, carta acquisti, altre misure di in-
clusione sociale o sostegno alla po-
vertà che prevedano un sussidio
economico nazionale, regionale o
comunale.
Per ulteriori dettagli e per consultare
la normativa di riferimento, è possi-
bile visitare il sito web del MASAF de-
dicato al Fondo Alimentare 2024.
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Sociale
Confermato il finanziamento di 500
euro una tantum come sostegno
alle famiglie con ISEE inferiore ai
15mila euro. Nel Comune di
Fiumicino riguarda 1.882 famiglie 

di Matteo Bandiera

La carta dedicata a te 



Il Comune di Fiumicino offre un
servizio di assistenza domiciliare

dedicato alle persone con disabili-
tà, rivolto agli adulti e ai minori. Il
servizio prevede prestazioni indivi-
duali e/o di gruppo, organizzate se-
condo un piano personalizzato di

assistenza.
Nel definire la nuova organizzazio-
ne dell’orario delle attività domici-
liari di gruppo per il periodo estivo,
l’Amministrazione comunale ha te-
nuto in considerazione le esigenze
delle famiglie che hanno sottoscrit-
to il piano orario.
“Negli ultimi anni – spiega l’asses-
sore alle Politiche sociali Monica
Picca – molti genitori hanno scelto
le attività di gruppo per i loro figli,
sia per favorire la socializzazione
che per partecipare a laboratori
che stimolano l’autonomia dei ra-
gazzi. Per il periodo estivo abbiamo
voluto supportare le famiglie, modi-
ficando gli orari e i giorni delle atti-
vità di gruppo alla fine dell’anno
scolastico. Abbiamo prolungato
l’orario delle attività includendo an-
che la mattina. Nel 2023, il pro-
gramma prevedeva cinque giorni
alla settimana, dalle 9.00 alle 16.00.
Per l’estate 2024, basandoci sull’e-
sperienza dell’anno scorso e con-
siderando le assenze dovute alla
stanchezza dei ragazzi nel fre-
quentare cinque giorni a settimana,
abbiamo rivisto gli orari in modo
puntuale”.
Il calendario è stato così rimodula-
to: nella seconda settimana di giu-
gno, dalle 8.30 alle 16.30, tre gior-
ni a settimana; dalla terza settima-

na di giugno fino a luglio, dalle 8.30
alle 16.30, quattro giorni a settima-
na; nel mese di agosto solo la mat-
tina, tre giorni a settimana. “Siamo
orgogliosi – dice Picca – del lavoro
dettagliato svolto dalla referente
tecnica, che ha raccolto le adesio-
ni dei genitori e le preferenze per i
giorni di frequenza, riuscendo a for-
mulare un piano che risponda alle
esigenze delle famiglie anche du-
rante il periodo estivo”.
“Negli anni scorsi a seguito della
chiusura dell’anno scolastico veni-
va assicurata un’adeguata assi-
stenza ai minori disabili attraverso
il funzionamento di un servizio
esternalizzato funzionante cinque
giorni su sette in orario prolungato,
dalle 9.00 alle 16.00 – intervengo-
no Ezio Di Genesio Pagliuca, An-
gelo Petrillo e Barbara Bonanni –
Questa maggioranza invece ha de-
ciso di dare un taglio a una misura
di sostegno di primaria importanza
per le famiglie. Infatti, questa sarà
assicurata solo per alcuni giorni a
settimana, con una evidente dimi-
nuzione di orario. Una buona Am-
ministrazione dovrebbe impegnar-
si a implementare il processo di in-
clusione dei ragazzi con fragilità
garantendo un incremento ore di
assistenza in più ai minori disabili
del nostro territorio e non in meno”.136

Sociale
Nuovo orario estivo del servizio
dedicato alle persone con disabilità.
Picca: “Orgogliosi del lavoro fatto”.
Critiche dall’opposizione: 
“Tagli al sostegno”

di Fabio Leonardi 

Cambia l’assistenza domiciliare



Il 18 luglio alle 19.21 l’anima di
Alba è volata in quel cielo di ar-
monia che ha da sempre con-

traddistinto la sua vita. Non è pos-
sibile in questo breve ricordo ri-
percorrere tutta la sua grandiosi-
tà di artista: numerosi libri, catalo-
ghi e mirabolanti interviste lascia-
no il suo segno indelebile nella
storia della scultura italiana. 
La sua sensibilità artistica è stata
così tanto riconosciuta che lo stes-
so Silvio Berlusconi le aveva com-
missionato per il parco di Villa Cer-
tosa sette opere dedicate alla De-
mocrazia, alla Libertà, alla Solida-
rietà, all’Eguaglianza, al Progresso,
alla Scienza e inoltre una Chira
Centaura della Libertà con in mano
una colomba rivolta verso il cielo. 
Soltanto a leggere gli oltre 300
commiati che hanno rilasciato in
una sola giornata i suoi amici sulla
chat che le figlie Marzia e Silvia
hanno immediatamente creato, ci
dà l’idea di quanto questa donna
sia stata amata. Amore ricambiato
perché il cuore di Alba era pieno di
sentimenti che lo legavano profon-
damente con tutte quelle persone
che, nelle sue centinaia di mostre
in tutto il mondo, accorrevano per
vedere le sue ultime opere. 
Amore che ha anche indirizzato nei
confronti di Fregene, ideando oltre
trent’anni fa il Premio “Pianeta Az-
zurro” nei giardini della sua splendi-
da villa fronte mare (creata negli an-
ni ’50 dall’architetto Carpiceci) con
una struttura che ricorda le vele spie-
gate al vento, come una nave che
deve solcare le impervie onde della
vita; spazio artistico che per anni ha
riunito a Fregene i più importanti

esponenti della scultura italiana.
Come è accaduto in altre cittadine
italiane, anche Fiumicino è stata ar-
ricchita da tre sue opere: il “Pesca-
tore di cieli” di fronte al Ponte Due
Giugno al centro di Fiumicino, “Chi-
ra Centaura di Enea” sul lungomare
di Fregene e il “Grande abbraccio”
all’ingresso del cimitero di Santa Nin-
fa che continueranno a testimoniare
il suo talento e la sua ricchezza arti-
stica. Ogni volta passando di fronte
alle sue opere non potremo che rav-
vivare il nostro ricordo. 
Avrebbe potuto vivere ancora per
tantissimi anni se un maledetto er-
rore medico non ne avesse deter-
minato l’insorgere di una patologia

che in tutti questi ultimi anni le ha
impedito di poter dare continuità al-
la sua forza espressiva. 
Nonostante il forte malessere, il suo
spirito è stato anche in questi ultimi
tempi un esempio di armonia e ha
sempre regalato un sorriso quando
si andava a trovarla. 
Anche in questi anni di sofferenza
ha dimostrato la sua forza interiore
e la sua empatia con il mondo che
la circondava. 
Il suo esempio dovrà essere un mo-
nito anche nei momenti di difficoltà
per ricordarci che la vita deve sem-
pre essere affrontata con coraggio.
E nella sua vita di coraggio ne ha
dimostrato!

138

Memoria
La scomparsa della scultrice che
ha tre opere esposte nel Comune:
“Il Pescatore di cieli” davanti al
Ponte Due Giugno, “Il Grande
Abbraccio” a Santa Ninfa e “Chira
Centaura di Enea” a Fregene 

di Marco Sani

Buon viaggio
Alba Gonzales



Aperto il 2 dicembre del 2022
“Il IV Cantone”, il ristorante dei
F.lli De Chiara al civico 280 di

viale Castellammare ha continuato la
sua evoluzione. Perfezionata l’acco-
glienza nei trentacinque posti interni,
come negli altrettanti del giardino, ha
introdotto progressivamente tante
novità nel suo menù. 
Si parte sempre dall’offerta tradi-
zionale, il punto di forza è la griglia,
carne e pesce alla brace hanno
sempre un altro sapore, così come
una semplice bruschetta.
Gli antipasti, come tutte le altre por-
tate, si dividono sempre nelle due
categorie principali: terra e mare.
Per la prima si parte dai taglieri di
salumi e formaggi, prosciutto di
parma tagliato a mano, carpaccio
di manzo, verdure marinate e por-
chetta fatta in casa servita calda.
Per quelli di pesce calamaro al va-

pore con una crema di aceto bal-
samico e rucola, tartare di tonno
con pinoli locali, alici del Cantabri-
co su crostino di burro aromatizza-
to, sauté di cozze e alici fritte. 
Ampia la scelta dei primi: tonnarel-
li allo scoglio, spaghetti alle vongo-
le, gnocchi ai porcini e vongole, ta-
gliolino al ragù bianco di pesce,
tonnarelli cacio e pepe, mezze ma-
niche alla matriciana e spaghetti al-
la carbonara. Poi alla brace tutto il
pesce del giorno freschissimo, con
ampie grigliate e per i carnivori bi-
stecche, filetti, tagliata e agnello. 
Alla prima linea si è poi aggiunta la
proposta del giorno con un’offerta
ancora più completa e per tutti i gu-
sti delle famiglie. Specialità consi-
gliate dallo chef Cristiano alle qua-
li, anche chi segue una dieta ferrea,
difficilmente potrà resistere. Il Cebo
de campo roja, jamòn 100% iberi-
co, ravioli ripieni di spigola e cico-
ria conditi con salicornia e pomo-
dorino confit, pappardelle al ragù
di polpo, ravioli alla parmigiana,
pappardelle al ragù di cinghiale. E

per dessert le tartelle con crema
pasticcera e fragole o cheesecake
ai frutti di bosco o cioccolato, tutto
rigorosamente fatto in casa, pasta
e ravioli compresi. 
Tradizione e innovazione, la filosofia
seguita sempre dai De Chiara, da
quando nel 1990 hanno iniziato la lo-
ro avventura nella ristorazione, prima
con il Paradiso, poi al Patio e al Tir-
reno e ora con “Il IV Cantone”. Vito,
Cristiano e Andrea, la seconda ge-
nerazione, con la supervisione “a di-
stanza” di Dario e Vilma, i fondatori. 
Il tutto offerto in un locale acco-
gliente negli spazi interni ed ester-
ni, tra ampie vetrate illuminate, il
barbecue, il piccolo banco bar, op-
pure direttamente a casa propria
con la formula asporto. E con la cor-
tesia che, insieme a prezzi sempre
ragionevoli, altro marchio di fabbri-
ca, fa sempre piacere. 
Aperto tutte le sere, a pranzo ve-
nerdì, sabato e domenica, “Il IV
Cantone” vi aspetta per trasforma-
re le parole in piacere per le papil-
le gustative. Tel. 06-66564700.
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Aperto a fine 2022 il ristorante dei
De Chiara amplia ancora 
la sua offerta. Insieme a carne 
e pesce alla brace, in menù 
tante specialità, sempre tra 
tradizione e innovazione 

di Fabio Leonardi

Extra
Storie

L’evoluzione
del IV Cantone 



Èuno dei riferimenti del Bon-
dolfi Cafè. Da diversi anni
Manolo Notari accoglie la

clientela dietro al banco del bar di
Fregene, sempre sorridente e con
la battuta pronta, senza però mai
andare oltre le righe, con profes-
sionalità e rispetto per tutti. Anche
quando non riesce ad alzare gli oc-
chi dal bancone, perché c’è un’or-
da impaziente che aspetta di ordi-
nare la colazione o l’aperitivo, lui
non perde la calma, è sempre in
grado di intrattenere con simpatia
chiunque.
Originario della Capitale, Manolo la-

vora in zona ormai da diversi anni,
tanto da essersi trasferito stabilmen-
te a Maccarese. Nel 2010 ha iniziato
la sua collaborazione con il Bar Para-
diso per alcune stagioni, ora da 6 an-
ni è da Bondolfi, con qualche paren-
tesi anche presso il chiosco in spiag-
gia del Sogno del Mare.
“Nasco come barista – racconta
Manolo – ho iniziato a 13 anni, do-
po aver terminato le scuole medie.
Ho sempre lavorato nel settore del-
la ristorazione, spaziando dai bar,
alle gastronomie, rosticcerie, tavo-
le calde, forni, persino nelle disco-
teche. È proprio lì che ho iniziato a
fare i cocktail, al tempo nei bar non
erano ancora un’opzione”.
E siccome i cocktail non si posso-
no improvvisare, ha frequentato un
apposito corso da barman, specia-
lizzandosi proprio nella preparazio-
ne di quei drink che tanto ci piac-
ciono all’ora dell’aperitivo.
Manolo ha lavorato a lungo alla caf-
fetteria nel turno mattutino, di re-
cente invece è passato nel turno
pomeridiano, proprio per dedicarsi
agli aperitivi. “La passione per
cocktail mi contraddistingue da
tanto ormai – spiega – mi piace
concentrarmi per fare bene tutte le
versioni più ‘classiche’, dall’Ameri-
cano al Martini cocktail, che prepa-
ro con cura dosando perfettamen-
te tutti gli ingredienti. Solo qualche
volta mi concedo qualche rivisita-
zione. Allora metto in moto la fanta-

sia sempre testando in anticipo il ri-
sultato e, se ne vale davvero la pe-
na, propongo anche il cocktail con
la mia personale variante”.
Mentre lavora è velocissimo con le
mani, sempre in movimento, sem-
bra un vero e proprio giocoliere die-
tro al banco, forse retaggio delle
nozioni di barman acrobatico che
ha imparato nella sua formazione
giovanile.
Ci confessa che la sua vita profes-
sionale ha sempre ruotato nel mon-
do della ristorazione, ma che pro-
fessionalmente ha continuo biso-
gno di cambiare, di avere davanti
nuove sfide. Questa sua peculiari-
tà, che potrebbe sembrare un limi-
te, in realtà è un punto di forza per-
ché gli permette di mettere a frutto
ciò che ha appreso nelle sue diver-
se esperienze lavorative. Proprio
facendo tesoro da ciò che ha im-
parato nella gastronomia, Manolo è
in grado di preparare per gli aperi-
tivi al Bondolfi delle squisite e origi-
nali pinse gourmet. Come quella
con le verdure di stagione assem-
blate tipo parmigiana, oppure quel-
la con il pollo alla cacciatora sfilet-
tato o con il pollo ai peperoni. Per ul-
timo, ma non meno importante, Ma-
nolo ci confessa che gli piace can-
tare, seppure spesso lo fa a casa da
solo: “Sono troppo timido per esibir-
mi in pubblico, ma quando al locale
viene Alessandro Abete, non resisto
e mi faccio una cantata con lui”.
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Manolo Notari, da anni 
al banco del Bondolfi Cafè, 
ha iniziato a lavorare la sera 
proponendo aperitivi, cocktail 
originali e pinse in tanti gusti 

di Elisabetta Marini 

Extra
Storie

Il mago dell’Americano



In genere il barbiere è quello di fi-
ducia, anche per ritagliarsi un
momento di relax.  Ma a volte si

ha voglia di cambiare e in questo
caso in viale Castellammare n. 55/A
ora c’è Spaghetti’s. Il brand ha fe-
steggiato i suoi primi dieci anni di

vita con l’apertura di un nuovo sto-
re proprio a Fregene. Spaghetti’s
Barbershop nasce proprio dall’esi-
genza di soddisfare tutti i clienti, di
qualsiasi età, con particolare atten-
zione e dedizione alla cura del ca-
pello, dalla tinta per la nonna, alla
sfumatura per il papà e il figlio. 
Qui inoltre è possibile trovare tan-
ti prodotti dedicati alla bellezza
maschile, come lo shampoo pre-
mium rivitalizzante o antidruff (an-
tiforfora), ma anche al sale marino,
perfetto durante il periodo estivo.
Completano l’offerta un’ampia se-
lezione di lacche e cere. Spaghet-
ti’s propone uno stile diverso gra-
zie anche ai prodotti impiegati e al
talento di due giovani: Aldo e
Abraham che, insieme a Daniel
appassionato titolare, sono l’es-
senza di questa barberia. 
Ma Spaghetti’s Fregene non è solo
taglio e barba, nel locale di Daniel
l’atmosfera è accogliente e mentre
si aspetta di sedersi alla poltrona ci
si può rilassare nella zona del loca-
le dedicata all’abbigliamento. Sugli
scaffali ci sono capi made in Italy,

garanzia di qualità dei tessuti a
prezzi sempre convenienti. All’in-
terno dello store potete trovare tut-
to quello che serve per ogni occa-
sione, dalla t-shirt ai costumi, pas-
sando per i pantaloni di lino, fino al-
le sneakers e alle ciabatte.
Da non perdere, per chi ci tiene ad
avere un look impeccabile tutto
l’anno, la collezione invernale con i
suoi capi in jeans, felpe, pantaloni
sartoriali, maglioni e camicie per un
outfit sensazionale. 
Quello che subito colpisce chi en-
tra in questo negozio è lo Sneaker-
Scoutin una originalissima idea di
Daniel, ovvero la ricerca di qualsia-
si tipo di sneakers in circolazione
sul pianeta terra. “Potete mettermi
alla prova – spiega Daniel – dove-
te solo chiedere e io troverò quel
che cercate”. 
Non resta allora che andare a tro-
vare i ragazzi di Spaghetti’s, vi
aspettano dal martedì al sabato
dalle 9.00 alle 19.00. È gradita la
prenotazione, tel. 331-8924158.
Facebook e Istagram e sito internet
Spaghetti’s Fregene.   
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Il brand ha festeggiato il decennale
con l’apertura di Fregene. 
Tagli per tutti, cura del capello 
e anche abbigliamento: t-shirt,
costumi, pantaloni di lino, 
sneakers e ciabatte

di Arianna Boldarin

Extra
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Spaghetti’s,
oltre la barberia



Ancora una volta Andreucci
Gomme, leader nel settore
pneumatici per vetture norma-

li e supercar, è partner ufficiale nel-
l’impresa tutta italiana che ha visto la
conquista del record mondiale di ve-
locità su nave. È successo il 15 luglio
scorso a Taranto quando il pilota ro-

mano Stefano Barone, alla guida di
una Ferrari SF90, in collaborazione
con la Marina Militare, ha ottenuto il
nuovo limite di velocità massima rag-
giungendo i 152 km orari sul ponte
dell’incrociatore portaeromobili Giu-
seppe Garibaldi.
“Siamo davvero felici di aver contri-
buito in maniera significativa a que-
sto primato, offrendo assistenza e
professionalità alla SF90”, ha com-
mentato Stefano Andreucci.
Una giornata da brividi ed emozioni
perché Barone, già detentore di ben
cinque World Guinness Record, ha
centrato la “sesta bellezza” diven-
tando l’uomo più veloce al mondo su
una nave. Alla guida di una Ferrari
SF90 Stradale da 1.000 cv è riusci-
to infatti a sfruttare sino all’ultimo dei
174 metri disponibili sul ponte del-
l’incrociatore, fino al 2011 nave am-
miraglia della Marina Militare, fa-
cendo fermare il tachimetro alla ve-
locità massima di 152 km/h.
E un ruolo centrale lo hanno avuto
certamente le gomme della Ferrari
messe a punto proprio da Stefano
Andreucci e dal suo staff che hanno
permesso alla fuoriserie di raggiun-
gere quella velocità e poi di fermarsi
giusto in tempo. Un capolavoro di co-

raggio e abilità necessario per ab-
battere di ben 7 km/h il precedente li-
mite detenuto dal 3 settembre del
2019 da Shea Holbrook, pilota ame-
ricana, che a bordo di un’altra por-
taerei, la USS Hornet, era riuscita a
raggiungere la velocità massima di
145 km/h alla guida di una Porsche
Taycan, la berlina elettrica tedesca.
La Holbrook era riuscita a percorrere
128,62 metri in 10”7, fermandosi ad
appena 30 metri dalla fine del ponte. 
Per comprendere meglio le dimen-
sioni dell’impresa realizzata da Baro-
ne bisogna considerare la differenza
di lunghezza tra il ponte della Gari-
baldi, che si ferma a 174 metri, e quel-
lo della portaerei americana USS
Hornet che invece raggiunge i 270
metri. Ben 96 metri in meno arrivare
ai 152 km/h del record, un coeffi-
ciente di rischio molto alto, per quan-
to calcolato e gestito in maniera im-
peccabile da tutto il team di Barone. 
Il pilota romano, da 25 anni presi-
dente del club “Passione Rossa”, ha
così conquistato il primo dei suoi 6 re-
cord mondiali in Italia, un record che
ha richiesto un grande lavoro di pre-
parazione e allenamenti specifici. E
in cui Andreucci Gomme di Fiumici-
no ha avuto un ruolo importante.
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Sfide
Nell’impresa di Stefano Barone
che alla guida di una Ferrari SF90
ha ottenuto il nuovo limite di 
velocità massima di 152 km/h su
una nave, l’incrociatore Garibaldi  

di Marco Traverso 

Andreucci Gomme
partner nel record



la scomparsa della grande Raf-
faella Carrà. Ognuno registrava a
casa la propria voce, poi la tec-
nologia rimetteva tutti insieme per
un risultato davvero sbalorditivo,
che però ha permesso al gruppo
di restare unito e attivo.
L’ultima novità di dAltroCanto, in
tournée proprio in questa calda
estate, è lo spettacolo “Battisti In-
Canto”, una rassegna di brani del
famoso cantautore arrangiata in
modo originale e divertente.
Oggi dAltroCanto è composto da 6
musicisti e 40 coristi, suddivisi in 4
voci. La maggior parte dei compo-
nenti vive a Fregene, Maccarese e
Fiumicino, ma non manca chi mo-
stra un attaccamento speciale a
questo progetto, perché si unisce
da Roma, Ostia e persino da Mor-
lupo. Una volta a settimana si pro-
va tutti insieme, è un momento di
studio ma anche di amicizia e sano
divertimento. 
Nella band un bel mix di musicisti
appassionati: oltre alla melodia di
piano e chitarra, una sezione ritmi-
ca scatenata con batteria, percus-
sioni e basso; e poi la chicca del
flauto traverso che dona un tocco
soave e raffinato al repertorio.  
Il collante di tutto e tutti è il Maestro

Ciardulli. Emiliano non solo si oc-
cupa degli arrangiamenti e della di-
rezione, ma è anche il cuore pul-

sante di dAltroCanto. Con la sua
determinazione, la sua pazienza, la
sua capacità innata di intessere
buone relazioni con tutti, riesce
sempre a trovare la soluzione giu-
sta, a sdrammatizzare piccole diffi-
coltà, a valorizzare musicisti e cori-
sti. E poi il Maestro è la vera attrat-
tiva durante i concerti: si vede di
spalle, ma tra balletti, zompetti e
smorfie è impossibile non fissare lo
sguardo su di lui, sulla sua passio-
ne ed energia!
Sin dagli esordi il gruppo ha scelto
di cantare per scopi benefici o, al
limite, solo per il piacere di esibirsi
per amici e supporter. Negli anni
sono state tante le realtà del territo-
rio e non che hanno ospitato dAl-
troCanto: Ospedale pediatrico
Bambino Gesù, Casa Ronald, Isti-
tuto penitenziario Regina Coeli,
Amatrice, We love Simone, Il Cuo-
re di Cristiano, Famiglie Gnao1, Ro-
tary Club di Francavilla a Mare, Pe-
ter Pan onlus, Don Orione, solo per
citarne alcune, senza contare le fe-
ste patronali e gli eventi legati al
Natale e al Carnevale.
E allora buon 10° anniversario ami-
ci di dAltroCanto: tanta strada è
stata fatta, ma c’è ancora tanta bel-
la musica da vivere insieme!
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L’idea risale all’estate del
2014. Il Maestro Emiliano
Ciardulli già aveva pronto

nella sua testa tutto il progetto: met-
tere insieme un gruppo musicale
formato da un coro e una band che
portasse sul palco spettacoli live in
una veste originale.
E così è stato. A partire dall’autun-
no di quell’anno è nato “dAltroCan-
to”, al tempo una decina di coristi

accompagnati da cinque musicisti
e un direttore pieno di sogni ed en-
tusiasmo. In pochi mesi e con tan-
to impegno è nato “Xmas & Co.”,
spettacolo di debutto del gruppo
dedicato alle più note canzoni na-
talizie nel panorama internazionale.
Il primissimo concerto si è tenuto
presso l’Hotel Best Western di Fiu-
micino: era il 14 dicembre 2014 e
l’occasione era stata propizia per
raccogliere fondi per Azul onlus, or-
ganizzazione che supporta l’infanzia
in stato di abbandono o difficoltà. 
Da allora è partito il lungo viaggio
musicale di dAltroCanto che ha
portato il Maestro Ciardulli ad ar-
rangiare altri spettacoli altrettanto
coinvolgenti. Sicuramente uno dei
più apprezzati nel tempo è stato
“Cartoonando”, che porta in scena
le canzoni dei cartoni animati anni
’80 mettendo sempre misteriosa-

mente d’accordo Boomer e Millen-
nial con Ufo Robot, Goldrake, Lady
Oscar, Mila e Shiro, Holly e Benji,
l’Uomo Tigre e Pollyanna, solo per
citarne alcune.
Successivamente al repertorio del
gruppo si è aggiunto “Soundtrack
Vol. 1”, con i grandi successi tratti
da musical e telefilm che hanno fat-
to la storia della musica mondiale:
Mamma mia, Friends, Grease,
Mary Poppins, Hair, Sister Act, ecc.
Non sono mancati momenti diffici-
li in questi dieci anni. Nel bel mez-
zo della pandemia da Covid, ad
esempio, è stata una grande sfida
tenere insieme il coro e soprattut-
to non far tramontare l’entusiasmo
di tutti. Allora sono nate singole
canzoni, hit della musica italiana
come Adesso tu, Meraviglioso, Gli
anni, Sarà perché ti amo, Se tele-
fonando e Ballo ballo, omaggio al-
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Nato nel 2014 il gruppo musicale
oggi è formato da 46 elementi, tra
coro e band. Un lungo viaggio
sempre sull’onda dell’entusiasmo
con tante iniziative benefiche 

di Chiara Russo 

Extra
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I dieci anni
dAltroCanto



Èl’estate dei Banana Panca-
kes. La tribute band di Jack
Johnson, composta da 5 ra-

gazzi di Fregene e nata dalla pas-
sione di tre fratelli per l’artista ha-
waiano, a pochi mesi dalla sua na-
scita sta già avendo successo.
Matteo, Andrea e Giulia Arcangeli,
che hanno passato la loro adole-
scenza ascoltando “On and On” e
“In Between Dreams”, hanno deci-
so di intraprendere questo viaggio
musicale condividendo con il can-
tautore non solo il suono ma anche
l’approccio sereno e spensierato
che contraddistingue la musica di
questo artista.
La band che vede Giulia alla voce,
Matteo chitarra e piano, Andrea vo-

ce e chitarra, si completa con il
bassista Riuch (Fabio Valerio Ma-
scaro) e il batterista Benso (Danie-
le Bensaadi).
“Con Riuch – racconta Andrea Ar-
cangeli – una decina di anni fa ci di-
vertivamo a suonare a casa sua al-
cune canzoni di Johnson e lui a più
riprese mi spingeva a mettere su una
band. Poi, sempre tramite Riuch, ho
avuto la fortuna nel settembre 2023
di conoscere il maestro Emiliano
Ciardulli e di entrare a far parte, co-
me chitarrista, nel gruppo musicale
“dAltroCanto” nel quale era già coin-
volto da anni Daniele Bensaadi. En-
trare a far parte di questo progetto mi
ha stimolato molto artisticamente
parlando e mi ha spinto a riprendere
in mano l’idea di mettere in piedi una
tribute band di Jack Johnson. Così ci
siamo chiusi con mio fratello Matteo
e Riuch, nella sala prova della scuo-
la di musica “La Pantera Rosa” per
provare alcune tracce. I brani gira-
vano da subito molto bene, ma ave-
vamo bisogno di una cantante e so-
prattutto di un batterista! Detto fatto,
la settimana dopo abbiamo iniziato a
provare con la formazione al com-
pleto. Dopo un mese di prove la no-
stra scaletta contava 12 brani, e sen-
za pensarci più di tanto, il 4 maggio
abbiamo fatto il nostro debutto al Par-
co Avventura di Fregene! Il mese se-

guente abbiamo suonato il 2 giugno
al Backflip di Fregene e poi a luglio
c’è stato l’exploit con 4 serate stu-
pende nelle quali ci siamo divertiti co-
me matti e speriamo di aver fatto di-
vertire tutte le persone che sono ve-
nute a sentirci”.
Per la neonata band, che apre i suoi
concerti con la canzone “Banana Pan-
cakes” la consacrazione è arrivata in
occasione del 25° anniversario del
Ford Italia Surf Expo 2024 al Castello
di Santa Severa, festival surf-style più
conosciuto e longevo d’Italia.
“Prima del Surf Expo – dichiara an-
cora il chitarrista – avevamo ani-
mato il 5 luglio l’aperitivo da Lisket-
ta presso lo stabilimento Mastino e
il 6 luglio per un bis al Parco Av-
ventura Fregene.” Talmente è stato
grande il successo, che lo spetta-
colo da Lisketta è stato replicato il
21 luglio. “Ci stiamo divertendo –
dichiara Andrea – e condividere un
progetto musicale ti dà l’opportuni-
tà di scoprire sfumature e lati ca-
ratteriali inaspettati. Per il futuro
puntiamo ad ampliare la nostra pro-
posta artistica e a continuare a suo-
nare in altri locali di Fregene e din-
torni. Il progetto punta a essere vin-
tage e per differenziarci abbiamo
deciso di non fare uso dei social. Se
piacciamo, un modo per contattar-
ci si trova!”.Tel. 392-0494045.
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La tribute band dedicata al 
cantante hawaiano Jack Johnson
è formata da 5 ragazzi di Fregene
che fin dai primi concerti 
hanno lasciato il segno 

di Paolo Emilio  

I Banana
Pancakes



Auguri di compleanno a Martina,
nostra stellina di casa. E grazie per
la purissima luce che emani ogni
giorno e per l’energia che infonde
la tua compagnia. 

Auguri a Emilia e Luigi! Cari mam-
ma e papà, buon anniversario di
matrimonio: sessant’anni fa avete
iniziato un viaggio insieme, co-
struendo un legame indissolubile

basato sull’amore, la fiducia e il ri-
spetto reciproco. Vi auguriamo an-
cora tanti anni di felicità, salute e
amore insieme! Con tutto il nostro
affetto, Raffaella e Massimo.

Tantissimi auguri a Ilaria che il 7
agosto ha festeggiato il suo com-
pleanno. Da mamma, papà, Yuri e
da tutto lo staff della Frutteria il
Chiosco!

Buon compleanno a Yuri per il 23
agosto e ad Alberica per l’11 set-
tembre. Auguri da Loretta, Renzo,
Ilaria e da tutti gli amici di Fregene.

Il 16 luglio Aldo Paolini si è  laurea-
to in Economia e Gestione dei Ser-
vizi alla Cattolica di Roma con 110
e lode. Tantissimi auguri dalla fa-
miglia e dagli amici. 152

Liete
Gli auguri
ai nostri cari   



Anche nella prima parte di lu-
glio i furti non si sono ferma-
ti. È successo nella notte di

martedì 16 luglio. In un complesso
residenziale di Fregene nord, i ladri
sono entrati da una finestra nel pia-
no superiore. Da lì sono scesi nel
soggiorno dove c’erano zaini, com-
puter, telefonini. Dal portafogli di
una borsa hanno preso 50 euro, la-
sciando le carte di credito. Hanno
messo tutto in giardino senza pren-
dere computer e telefonini, ma le
chiavi dell’auto sì, in particolare di
un modello nuovo lasciando le
chiavi delle altre più vecchie sul
marciapiede. Furto copia e incolla
nella villetta di fronte, rubati 40 eu-
ro e l’auto più nuova. Entrambe le
auto avevano l’antifurto satellitare
ma non sono state localizzate,

quindi i ladri sanno come farle spa-
rire dai sistemi. 
Il 19 luglio di notte hanno tentato
di entrare in una villetta affittata in
via La Plaia. Erano in due, sono
scappati solo quando cani all’in-
terno dell’abitazione si sono ac-
corti dell’intrusione e hanno inizia-
to ad abbaiare. 
Qualche giorno prima una fami-
glia in via Marotta, sempre di not-
te, si è risvegliata con ben quattro
persone nell’abitazione. “Sono
scappati su un’auto nera – rac-
conta il proprietario dell’abitazio-
ne – la Polizia è arrivata dopo 40
minuti dalla chiamata”.
Non solo Fregene, perché il 31 lu-
glio i malviventi hanno preso di mi-
ra due stabilimenti balneari di Mac-
carese. Nella notte i balordi si sono
introdotti all’interno di Marina Pic-
cola e hanno portato via smartpho-
ne e tablet, mentre allo stabilimen-
to La Playa il bottino sembra esse-
re stato più cospicuo. Con tutta pro-

babilità si tratta della stessa banda.
Altri furti sono invece avvenuti,
sempre a Maccarese, qualche
giorno prima nella zona della sta-
zione ferroviaria e della carciofaia.
In questa circostanza a essere sta-
te visitate dai ladri sono state fami-
glie in abitazioni.
La situazione è migliorata nella par-
te finale di luglio e ad agosto, i ca-
rabinieri della stazione locale han-
no infatti svolto dei servizi mirati du-
rante la notte che hanno limitato
molto il numero dei colpi.
Tra i tanti furti originali, vasi di fiori
sempre in testa alla classifica in-
sieme alle biciclette, in questa cal-
da estate è tornata di moda un’al-
tra forma di prestito gratuito: le cia-
batte sulla riva del mare. Forse per la
sabbia più calda del solito nei nego-
zi in tanti hanno raccontato questo
curioso furto. Come quello dei con-
tatori dell’energia elettrica, altro fe-
nomeno estivo, utilizzati magari per
qualche prelievo di corrente fai da te. 
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Cronache
A luglio non c’è stata tregua, una
banda di almeno quattro persone
a bordo di un’auto nera. Boom di
furti di ciabatte sulla spiaggia e di
contatori dell’energia elettrica 

di Andrea Corona 

Furti, calo
ad agosto



L’Amministrazione comunale,
su iniziativa dell’Assessora-
to ai Lavori pubblici, ha rea-

lizzato degli interventi di manuten-
zione straordinaria su via dell’Oli-
vetello. Operazione necessaria per
garantire la sicurezza della viabili-
tà, a seguito della rilevazione di
crepe e scalini del manto stradale. 
“Via dell’Olivetello ha mostrato se-
gni di deterioramento che non po-
tevamo ignorare. – dichiara l’as-
sessore ai Lavori pubblici Giovan-
na Onorati – Già a marzo scorso, a

tutela degli automobilisti, era stato
temporaneamente applicato il limi-
te di velocità di 30 km/h in attesa di
poter svolgere le operazioni neces-
sarie al riassetto dei punti danneg-
giati. Vogliamo assicurare che la
strada, transennata ormai da diver-
se settimane a causa di tagli e ce-
dimenti dell’asfalto, sarà sicura e
percorribile. I lavori in corso preve-
dono la ricarica del manto stradale
nei punti più compromessi, ripristi-
nando la funzionalità e l’affidabilità
di quel tratto di via dell’Olivetello.
Un investimento fondamentale per
la qualità della rete viaria locale,

che ha risentito della trascuratezza
con cui è stata gestita la manuten-
zione negli anni passati. Lavoriamo
con determinazione e con un im-
pegno costante, supportati da
commissioni dedicate che concen-
trano la loro attenzione in diversi
settori per garantire azioni mirate al
miglioramento delle infrastrutture.
Ogni progetto di manutenzione è
un passo in avanti verso un territo-
rio sempre più vivibile.”
L’assessore fa sapere che la stra-
da sarà successivamente sotto-
posta a ulteriori interventi di otti-
mizzazione. 
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Cronache
Interventi urgenti per migliorare la
sicurezza della viabilità

di Aldo Ferretti

Via dell’Olivetello,
nuovo asfalto

Sottopasso stazione, una vergogna 

Il sottopasso della stazione di Maccarese è l’emblema del grado
di civiltà di molte persone. Dopo i lavori di riqualificazione termi-
nati la scorsa estate a distanza di pochi mesi era stato riempito
di rifiuti e scritte.
Tanto da provocare la reazione di un gruppo di volontari che nel-
l’ottobre dello stesso anno era intervenuto per rimettere ordine.
“Non c’è pace per questo passaggio – racconta Stefano che ci
ha inviato le foto – si torna sempre nella stessa situazione.. Addi-
rittura all’ingresso sul lato in via della Muratella hanno anche de-
fecato nelle scale”.



La Biblioteca Pallotta ha aderi-
to al progetto “I Rifugi”, un’ini-
ziativa della casa editrice Set-

tenove orientata alla prevenzione
della violenza di genere. I “Rifugi”
sono un circuito di librerie e biblio-
teche che hanno aderito a un per-
corso di formazione sul tema della
violenza di genere e sul suo con-
trasto attivo, in cui operano perso-
ne in grado di offrire informazioni
utili e supporto competente alle
donne in stato di temporanea diffi-
coltà che frequentano la biblioteca
o la libreria.
“I Rifugi” è un’iniziativa di Setteno-
ve, con la collaborazione di Per-
corso Donna Aps ed Emme pro-
mozione e la partecipazione di Dif-
ferenza Donna e D.i.Re – Donne in
Rete Contro la Violenza, per fornire
alle biblioteche e alle librerie gli
strumenti necessari a riconoscere

la violenza di genere e offrire sup-
porto e orientamento sui servizi del-
la rete antiviolenza territoriale alle
donne che subiscono violenze o
maltrattamenti. L’obiettivo del pro-
getto è quello di creare presidi ter-
ritoriali antiviolenza diffusi e contri-

buire a creare o rafforzare una rete
territoriale informale di realtà sensi-
bili al tema: la biblioteca svolge an-
che in questo modo la sua propen-
sione allo sviluppo di benessere
sociale e al miglioramento della
qualità della vita.
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Cronache
La Biblioteca Gino Pallotta ha 
aderito all’iniziativa della 
casa editrice Settenove 
orientata alla prevenzione 
della violenza di genere

di Donatella Narder 

I ringraziamenti dell’oratorio 
È stata realizzata la linea tagliafuoco tra il perimetro
dell’oratorio di Fregene e la lecceta di via Porto Con-
te. L’intervento è stato effettuato dalla ditta incaricata
dal Comune di Fiumicino, impegnata sugli interventi
selviculturali. Un intervento che attendevamo da più di
10 anni e che gioverà alla sicurezza della lecceta e dei
ragazzi che frequentano la struttura. Ringraziamo il
sindaco di Fiumicino Mario Baccini, l’assessore al-
l’Ambiente Stefano Costa e gli uffici preposti.
E desideriamo ringraziare l’Ondanomala Suite Club di
Fregene per aver sostenuto l’acquisto della rete peri-
metrale para palloni del campetto da calcio dello stes-
so oratorio di Fregene. Un gesto importante che, per
la gioia dei ragazzi che abitualmente frequentano la
struttura, ci permetterà di risistemare la rete il prima
possibile.

Don Giuseppe Curtò e Tommaso Campennì 
responsabile oratorio

Il progetto Rifugi



Cestini al Cantiere
per deiezioni canine
Contento sicuramente di tutte le ini-
ziative e del vostro costante impe-
gno, chiederei che fossero instal-
lati cestini per rifiuti specifici per
deiezioni canine come quelli sul
lungomare anche al Cantiere e in
particolare in via Minori e limitro-
fe. Che, dato l’enorme insedia-
mento degli ultimi anni, sono di-
ventate invivibili e impercorribili
perché portano tutti i cani di zona,
la maggior parte di grandi taglie,
a defecare senza nessuna raccol-
ta. Non ne possiamo più, la male-
ducazione è sempre più imperan-
te e non c’è un cestino che sia uno
per le strade della zona. Inoltre, si
rende necessaria una fontanella
nel parco giochi di via Maiori non
con sprechi d’acqua di continuo
ma con un rubinetto.

Lettera firmata

Ospedale Grassi,
Ezio e Calicchio: “Gravi
carenze di personale” 
La recente inaugurazione da parte
del presidente della Regione Roc-
ca del nuovo reparto di terapia in-
tensiva dell’ospedale Grassi di
Ostia non può essere considerato
un valido investimento, pari a 1,4
milioni di euro, se nel contempo
presso la struttura sanitaria si re-
gistrano gravissime carenze di
personale tra medici, infermieri e
operatori socio sanitari. A tal pro-
posito a seguito di quanto eviden-
ziato da alcune sigle sindacali,
ringraziamo la consigliera regio-
nale Eleonora Mattia per aver pre-
sentato in questi giorni una inter-
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Forum
Opinioni a confronto

Adesivi sui segnali,
il derby del vandalismo

Ormai da qualche mese nelle zone di Fregene, Maccarese e Testa di
Lepre si sta giocando una gran brutta partita, che possiamo chiamare
il derby del vandalismo. 
Si è infatti diffuso fra le tifoserie delle due squadre della capitale, l’uso
insano di attaccare adesivi con i simboli della propria squadra sui car-
telli stradali. Da questa serie di gesti è scaturita una vera e propria com-
petizione, con i primi adesivi coperti da altri adesivi della squadra ri-
vale o persino scarabocchiati con vernice spray. Il risultato sono car-
telli danneggiati e illeggibili e un derby giocato nel modo e nel campo
sbagliato, dove i vincitori sono il degrado, il pericolo e l’illegalità, e gli
sconfitti siamo tutti noi cittadini. Questo fenomeno, oltre a rappresen-
tare l’ennesimo segno di degrado di questo territorio, rappresenta so-
prattutto un grave rischio per la sicurezza stradale. L’ennesimo pro-
blema per il nostro territorio in un momento delicato come questo, in
cui argomenti come decoro e sicurezza sembrano riposti all’angolo. Ri-
cordiamo infatti, fra le tante, le nostre segnalazioni rimaste inascol-
tate, quali il pericolo della alta velocità nei rettilinei di Maccarese e
l’attraversamento di animali selvatici nelle zone più a nord. Auspi-
chiamo dunque un pronto intervento dell’Amministrazione comuna-
le per il ripristino della cartellonistica e un aumento dei controlli del-
le forze dell’ordine locali e di Stato, augurandoci che i teppisti auto-
ri di questi gesti mettano da parte la loro sciocca inciviltà e si ren-
dano conto della gravità e della rilevanza anche penale del gesto
che con tanta leggerezza compiono.

Carlo Rosati, coordinatore comunale Partito Socialista Italiano  



rogazione scritta al presidente del
Consiglio regionale, Antonio Auri-
gemma, affinché venga fatta chia-
rezza sulle gravi carenze che l’o-
spedale registra nella pianta or-
ganica aziendale e altresì per ciò
che concerne la mancanza di ido-
nei strumenti informatici per gli
operatori, costretti, nella maggior
parte dei casi a inserire manual-
mente i dati sanitari, con un dis-
pendio di tempo decisamente po-
co consono alle emergenze quo-
tidiane del nosocomio. Attendia-
mo, quindi, dal presidente Rocca
una risposta concreta relativa-
mente all’insostenibile situazione
presente nell’ospedale, che con
la stagione estiva si trova a dover
affrontare emergenze sempre più
latenti e drammatiche. L’interro-
gazione della consigliera Mattia è
fondamentale nell’aver fatto emer-
gere tale angosciante problemati-
ca riguardante un ospedale che
nell’ambito dell’Asl Roma 3 rap-
presenta un presidio fondamenta-
le per la salute dei cittadini del X
municipio e di Fiumicino, assu-
mendo un ruolo chiave per tutto il
quadrante che ruota attorno a det-
to polo ospedaliero. È alquanto
inutile e propagandistico aprire un
nuovo reparto subintensivo, alla
cui inaugurazione era presente
anche il sindaco Baccini, se sono
assenti infermieri e anestesisti.
Tali evidenti carenze si registrano,
purtroppo, anche nel nostro Nu-
cleo di Cure Primarie di via Coni
Zugna dove sembrerebbe esser-
ci una sola figura infermieristica
costretta a turni lavorativi di 12 ore
continuative, senza alcuna pausa.
È sconcertante pensare che la
Regione nel fare proclami non agi-
sca sul piano di programmazione
del turn over, dove a seguito dei
pensionamenti non sono state
previste nuove assunzioni. In un
periodo come questo dove il gran
caldo purtroppo acuisce determi-
nate malattie, anche croniche,
non si può pensare che il reparto
medicina dell’ospedale di Ostia
lavori con 6 infermieri per 52 pa-
zienti, oppure la terapia intensiva
sia costretta a operare con soli 10
posti letto, seppur presenti 19,
non essendoci personale sanita-
rio per la gestione. Attendiamo
delle risposte concrete da parte
della Regione Lazio, affinché la

salute pubblica sia tutelata e so-
prattutto rispettata da coloro che
sono facili ai proclami ma poco in-
clini alle azioni.

Ezio Di Genesio Pagliuca 
e Paolo Calicchio, 

consiglieri comunali Pd Fiumicino

Carenze al Grassi,
la replica di Severini
Le dichiarazioni sull’ospedale
Grassi dei consiglieri comunali di
Fiumicino del Pd, Ezio Di Genesio
Pagliuca e Paolo Calicchio arriva-
no dopo anni di assoluto silenzio,
nel corso dei quali nessuno dei
due si è mai lamentato della ge-
stione del nosocomio di Ostia,
probabilmente perché alla guida
della Regione Lazio per dieci an-
ni ci sono stati ‘compagni’ di squa-
dra, come Nicola Zingaretti e
Alessio D’Amato.
La cosa più bizzarra è che la ri-

mostranza dei due consiglieri ar-
riva proprio quando il Governato-
re Rocca ha sbloccato 14mila as-
sunzioni nella sanità pubblica la-
ziale che interessano anche il
Grassi e la Asl Roma 3, mettendo
in campo il più grande investi-
mento per la sanità pubblica degli
ultimi 20 anni. L’attuale Giunta re-
gionale, peraltro in piena sintonia
con il sindaco Mario Baccini, ha
dimostrato anche un concreto in-
teresse nei confronti del nostro
Comune e non solo sul fronte del-
la sanità. A volte è preferibile
mantenere il silenzio piuttosto
che commentare notizie fuorvian-
ti, diffuse da chi, come la consi-
gliera regionale Eleonora Mattia,
era parte della squadra che per
due mandati ha fatto ben poco
per migliorare la sanità nel Lazio
compreso l’Ospedale G.B. Gras-
si di Ostia.

Roberto Severini, presidente
Consiglio comunale

Sindaco, aiuti 
gli ipovedenti

Sindaco, Lei dichiara in radio
Slash che è grande la sua sensi-
bilità verso il disagio, verso la dis-
abilità, racconta con orgoglio che
appena insediato ha indetto un in-

contro con tutte le associazioni
del territorio per presentare il ga-
rante per i diritti universali dell’uo-
mo. Ciò è vero, ma oggi le chiedo
che fine ha fatto il garante, il dot-
tor Cantelmi? Due ore di presen-
za, qualche importante promessa,
dopodiché il nulla. Non può mo-
strare Fiumicino come una smart
city, una città accessibile e inclu-
siva perché questo non è vero. A
noi cittadini basterebbe un paese
civile dove il rispetto delle perso-
ne e dei loro diritti venisse consi-
derato dall’Amministrazione il do-
vere primario. Le ricordo che in un
anno di sua permanenza in Co-
mune non ha trovato ancora il tem-
po di ricevere il presidente dell’U-
nione italiana ciechi e ipovedenti
di Roma, dimostrando non certo
un grande interesse per le perso-
ne senza vista della città che go-
verna. Numerose le nostre la-
gnanze per il servizio di trasporto
pubblico carente per informazioni
(non esiste alcuna segnaletica ri-
guardante orari e destinazione
degli autobus) e gli stessi manca-
no di sintesi vocale e di pedane
per le sedie a rotelle. 
Più volte si è chiesto un incontro
per migliorare e facilitare la mobi-
lità per anziani e persone con dis-
abilità, nessuna risposta. 
La Organizzazione Mondiale del-
la Sanità dichiara la mancanza
della vista il peggiore malanno
che può succedere a un uomo,
questo non preclude comunque
alla persona di poter vivere una vi-
ta diversa, ma ugualmente gratifi-
cante. Con la riabilitazione e la ri-
educazione si può uscire dalla de-
pressione e dalla rassegnazione,
occorre però l’aiuto sociale.
Gli amministratori devono com-
piere il loro dovere, sostenendo e
offrendo i diritti riservati alle per-
sone più deboli e più fragili, Sin-
daco le chiedo di impegnarsi in
prima persona e chiedere ai di-
pendenti pubblici una maggiore
sensibilità verso le disabilità. Il
suo ruolo prevede anche la re-
sponsabilità della salute dei suoi
cittadini, permetta alle persone
cieche di Fiumicino di vivere una
vita degna e non si renda compli-
ce del loro isolamento.

Giulia Bertozzi
Rappresentante UICI Fiumicino
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Angelo Bellotto, ha fatto un’altra
delle sue imprese. Ha restau-

rato una statua rappresentante una
figura femminile, realizzata in cera-
mica pregiata. “Quest’opera mi è
stata affidata da un personaggio
che risiede all’estero e che mi ha
chiesto di non rivelare il suo nome
– spiega Bellotto – Dietro c’è una
bella storia ma per ora devo man-
tenere il riserbo”.
Del resto il Cavalier Bellotto ne ha
fatti di restauri, diverse statue e ma-
donnine, danneggiate dal tempo e
dai vandali. Per la Pro Loco di Fiu-
micino ha sistemato anche la stori-

ca fontana delle Cinque Lune che
prima si trovava a Roma, in piazza
Madama, angolo via delle Cinque
Lune. “Il Cavalier Bellotto – spiega-
va il presidente della Pro Loco di

Fiumicino Pino Larango – ha in più
occasioni svolto il delicato lavoro di
approfondita pulizia, fatto sempre
gratuitamente, fin da quando ne
curò il primo restauro, nel 2010”.164

Appunti
Il Cavalier Bellotto ha realizzato 
il suo ultimo lavoro: il recupero di
una statua rappresentante una
figura femminile 

di Fabio Leonardi 

L’Angelo
restauratore



Era ancora giovane e aveva
tanti progetti da realizzare. Un
tumore incurabile diagnosti-

cato a maggio dello scorso anno.
Se ne è andato senza soffrire, il per-
sonale delle cure palliative dell’O-
spedale Italiano e tutti i medici che
lo hanno seguito sono stati fantasti-
ci. A loro diceva sempre: “Non vo-
glio sapere quanto tempo mi resta
ma solo se qualcuno ha trovato la
cura per farmi rimanere vivo”.
Amava la vita in tutte le sue forme,
la musica, l’arte, la cultura, la natu-
ra ed era consapevole ogni giorno
del dono ricevuto.
A Fregene era arrivato nel 2005,
dopo aver vissuto a Cannes, quan-
do aveva rilevato lo stabilimento il
Gabbiano, poi chiamato Coquí, il
nome della rana di Portorico, il ba-
gno aperto con lo stesso nome a
Marbella in Spagna. In spiaggia
aveva subito creata una zona con
dei piccoli gazebi, i “Day Bed” pro-
dotti in Spagna, usati come letti per
far vivere il mare un po’ come a

Saint Tropez. E la sera aveva aper-
to “El chiringuito” per gli aperitivi al
tramonto sulla riva. 
Una volta lasciato lo stabilimento
veniva ogni tanto a Fregene ma
amava viaggiare e girare per il
mondo con la moglie Rachele. “Ha
lottato fino all’ultimo sempre con
grande dignità e con una volontà
incredibile – racconta Rachele –
aveva tanti progetti, la malattia gli
dava sonnolenza e lui voleva rima-
nere lucido per pensare, per far gi-
rare nella mente le sue idee, una
cosa che amava tanto fare”.
Sapeva quanto l’esistenza fosse
preziosa, ogni giorno al risveglio ri-
conosceva il miracolo della vita.
Per ricordarlo si era fatto fare un ta-
tuaggio sul quale c’era una frase
scritta a rovescio che poteva leg-
gere solo lui allo specchio, tratta da
un brano del cantante spagnolo To-
nino Carotone: “È un mondo diffici-
le, è vita intensa, felicità a momen-
ti e futuro incerto”. Proprio così ca-
ro Massimo, Fregene ti saluta. 
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Lutti
In ricordo di   

Massimo Ghidella
ci ha lasciato



EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

10-16 agosto
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

17-23 agosto
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

24-30 agosto
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

31 agosto – 6 settembre
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

7-13 settembre
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

14-20 settembre
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

21-27 settembre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

28 settembre – 4 ottobre
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

5-11 ottobre
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
10.00 Spazio sacro in Pineta
11.30 Assunta
19.00 Spazio sacro in Pineta

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco
19.00 Spazio sacro in Pineta

Feriali
18.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
10.00 Sant’Antonio
18.30 San Giorgio

Sabato
18.30 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.14
9.26
9.31

10.11
10.15
10.37
11.15
11.31
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.31
20.10
20.52
22.09
22.22

5.51

7.43

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.41

10.20

10.48

11.41

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.41
17.41
18.03

18.46
19.41

21.02
22.18
22.31

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.26
9.41
9.55

10.26
10.27
10.57
11.27
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.55
16.30
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.55
20.25
21.10
22.25
22.40

6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.00
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46

10.00
10.31
10.32
11.02
11.32
12.00
12.32
13.00
13.32
14.02
14.32
15.00
16.00
16.35
17.00
18.00
18.16
18.32
19.00
20.00
20.30
21.15
22.30
22.45

6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.05
8.22
8.27
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52

10.07
10.38
10.39
11.07
11.37
12.07
12.39
13.07
13.39
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
17.06
18.07
18.23
18.39
19.07
20.07
20.37
21.22
22.37
22.52

6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.11
8.28

8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28

9.59
10.12
10.43

11.12

12.12

13.12

14.12

15.12
16.11
16.45
17.12
18.12
18.28

19.12
20.12
20.42
21.27
22.42
22.57

6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33

8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
21.33
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42

16.42
17.12
17.27
17.42
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.42
21.12

21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48

10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48

16.48

17.33
17.48
18.18
18.48
19.03

19.48

20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53

10.13
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.18
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30

10.02
10.23
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36

10.08
10.29
11.08

11.38
12.07
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08

19.08
19.23
19.36
20.08

21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.06
8.09
8.46
9.16
9.44

10.17
10.38
11.16
11.41
11.47
12.17
13.16
13.41
14.17
15.01
15.16
15.41
16.17
17.01
17.17
17.42
18.01
18.16
18.43
19.16
19.31
19.44
20.16
20.42
21.16
21.41
22.16
22.46
00.00

8.00

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

ORARI VALIDI FINO AL 25 AGOSTO
feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689



da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.40  6.40  7.20  8.35  9.20  11.00  12.25  13.15  14.25  15.20  16.20
17.25  17.35  18.25  18.30  19.25  19.35  20.40

5.40  6.40  7.20  8.35  9.30  11.00  12.25  13.15  14.25  15.20  16.20
17.25  17.35  18.25  18.30  19.25  19.30  20.40

5.55  6.35 8.30  9.30  11.00  12.30  14.30  15.30  16.30  17.30  18.30
19.30  20.35

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.45  7.10  7.45  8.30  9.10  10.20  10.40  11.40  12.40  13.40
14.15  15.00  16.25  17.45  18.45  19.35  20.35  21.35

6.45  7.10  7.45  8.30  9.10  10.20  10.40  11.40  12.40  13.40
14.15  15.00  16.25  17.45  18.45  19.35  20.35  21.35

7.30  8.00  9.10  10.40  11.40  12.40  14.00  15.00  17.00  19.00
21.00  21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale
Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  07:45  09:25  10:55  12:40  14:20  16:00  17:45  19:25
20:55  22:25

Da Maccarese

07:05  08:45  12:05  13:15  16:20  18:00  19:35  21:05Da Maccarese

08:20  10:20  12:20  17:10  19:10  20:50Da Maccarese
09:20  11:20  13:20  16:10  18:10  20:00Da Fiumicino

Da Fiumicino

07:00  08:35  10:10  11:40  13:30  15:10  16:50  18:35  20:10
21:40  23:10

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

07:15  08:20  09:30  10:25  11:20  12:15  13:08  14:05  15:00  15:55  16:50 17:45
18:40  19:35 

07:35  08:35  09:30  10:25  11:20  12:15  13:10  15:00  15:55  16:50  17:45  18:40
19:35  20:30

Feriali

Sabato e festivi

Stazione Maccarese – Maccarese Mare
Stazione Maccarese

07:10  07:50  08:30  09:10  09:50  10:30  11:10  11:50  12:30  13:10  13:50  14:30
15:10  15:50  16:30 17:10 17:50  18:30  19:10  19:50

07:10 07:50 09:10 09:50 10:30 11:10 12:30 14:30 15:10 16:30 17:10 17:50 18:30
19:50

07:10  07:50  08:30  09:10  09:50  10:30  11:10  11:50  12:30  14:30  15:10  15:50
16:30  17:10  17:50 18:30 19:10  19:50

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10  08:16  09:22  10:28  11:34  12:40  13:46  14:52  15:58 17:04  18:10  19:16

07:00 08:16 09:22 10:28 11:34 12:40 14:20 15:26 16:32 17:38 18:44 19:50

Feriali

Sabato

09:00 10:20 11:40 13:00 15:30 16:50 18:10 19:30
Festivi

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

12:05 - 16:20

Feriali

Circolare da Maccarese stazione a Fregene mare
Solo weekend

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 07:05 07:55 08:45 09:35 10:25 11:15 13:55 14:05 14:45
15:40 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15 22:05 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

09:00 10:00 11:00 12:00 13:00 14:00 15:30 16:30 17:30 18:30 19:30 20:30 21:30

12:55 - 17:12Da Palidoro

07:55 08:45 09:35 10:25 11:15 12:05 12:55 13:45 15:25 16:20
17:12 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15

Da Maccarese

08:18 09:08 09:58 10:48 11:38 12:28 13:18 14:08 15:48 16:40
17:32 18:18 19:08 19:58 20:48  21.38

Da Aranova

8:30 11:50 15:50 19:10Da Maccarese 8:49 12:09 16:09 19:29Da Aranova

06:38 07:28 08:18 09:08 09:58 10:48 11:38 13:25 14:22 15:05
16:00 18:18 19:08 19:58 20:48 21:38 22:28 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:30 06:47 07:57 08:10 09:15 09:40 10:32 11:35 12:15 13:10
14:10 15:00 15:52  17:05 17:45 18:22 19:05 19:59 20:50 21:32
23:20

Da Maccarese

07:57 09:15 10:32 12:15 15:35 17:05 18:22 19:59 21:32Da Maccarese

09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Maccarese
08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Fiumicino

07:00 08:35 09:50 11:24 12:55 16:20 17:43 19:16 20:45Da Fiumicino

06:05  07:15  07:20  08:35  08:50  09:50  10:23  11:24  12:21  12:58
14:13  15:13  16:03  17:05 17:43  18:23  19:16  19:53  20:45  22:28
23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Orari validi fino al 25 Agosto
Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:55  09:35  11:15  12:55 15:30 17:10 18:50 20:20 21:50




